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fyitff lelleivf finità 

di ALIDA TALLI 

sni enso MMotUesi *9 


Una copia L. 25 . Arretrata L* 


CON LA VIOLENZA NON SI POTRANNO STRONCARE LE LOTTE SACROSANTE DEI LAVORATORI! 


Successo dello sciopero o Roma nel Lniio e In Umbiln 

Un operaio morto o Milano dopo una violenta carica della poliiio 


Imponenti manifestazioni di due milioni di mezzadri in tutta Italia 


Di nuovo la violenza !l ^ _ Seicento “fermi,, a Roma 

Manifestazioni popolari al centro 


L iiiipuiu'u/.i del moviiiifu- po-sihile non far lixdiie !a 
fo che in que.sti giorni ha scos- responsahilità ilei f.itli di ieri 
''() parecchio re{,'ioni d’Italia ai niemdi poli/icM-lii deiroiui- 
non può essere negata da al- ie\ole Sicll)a'' 

: lino, l’rinvci in Liguria, in _si turielilie diiiitpie riio- 
I inilia, a Milano e in Loin- minciaie':' bi ciede aneoia eh:; 
liaidiii, ieii a l{onia, nell Uni- i^. \ì()h‘n/e |)oli/ie.sche siano 
hria e nel _L,i/io eentinaia <li indi''pen''al)ili jier e.iralteri//ti- 
niigliaia di_ hitoratori hanno un jfo\L‘rno foite, per us^i- 
■'liopeitito, i tram e gli auto- curare il ri^petlo della le''gc 
lui', sono ritiiusli fermi miì hi* g tlellii ilciiiocra/iii, {ler raf- 
imri e nelle piazze, mentre forzare gli i.stitnti repiihliliea- 
mlle cam|)agne i ine/<.adri si i:pp„,e lon. Seelha do- 
iiiiìmiiio agli operili in uno viehhe rifletteie sulle espe- 
slancio comune di protesta e i-iiin/e di ipiesti anni che si ; 

di ri\endieazioni. .\ iiiilia e sono conclusi il 7 giugno: in* « 

.servito il crumjraggio or-a* dietro non si torna. Oiiorevo- 
iiiz/ato (hii (Inigenti tiella |(, Saragat, così comineia il 
( l.'sL, fraternamente j'nid governo ili coiiLentra/ione de- / 

faseisli della CIS.\.\L. Lssi, inoeratiea; se eontiniierà sa 
lino a ipialche giorno fa, (luesta .stiaiKi. farà rimpiange- 
avevano sostcniito le riveli- n; persino quelli del qiiadii- 
dicazioni dei lavoratori, ave- piirtito di infausta memoriti e 
vano accettato di agire aii- ikh, servirà lerio a «^leiupi— 

(he con lo scio|icio generale rares gli elettori .sneialeomii* 
d accordo con la CGIL. Lru- idsti. Il pe.geio è che e-aspe* 
no arrivati al punto di v.ni- |., .sitim*/i.me del iiost.o 

tarsi di aver e.ssi p,omo.^so due ^ , , respm.sal.ilità saià 

scioperi generali. lmprovvi,a* 
mente voltafaecia completo. 

Hanno piegato sotto le pres- -—- 

sìoni della Denioerazia cri- ^ ^ M AT * S 

stiana, della Confindiistria e A A ■ MM W ■ V 

degli Stati l'iiiti. Sarebbe in- ■ M M P P ^ P IWP P P aM I 

teli-smanie esaminare a loii'ii» GL P I MPAMPI 

paiecchi avvenimenti notevoli ' 

di que.sti ultimi giorni: i’at- ^ m ^ — m _ _ ^ 

teggiamento di La l’iiu di VfaA P ■ 9M P wM A 
.lìtii eattoliei per roccupa- flfM^S^BpMp MmM MA 

/ione della l’igiioni* ed il 'ini W SPW IPP 

lapido traniniito: la eondotia 
di l-'aiilani araldo della .-ini- 

•,lra catloliea; ratteggiamento CGtt^ eSiWiUte 

di ieri ed il voltafaceiu odiet- » ^ mm » 

no dei dirigenti eisliiii; la €f l#lVOffffJVff#lfI ftlT 
(ondaniia ilei preti-operai, che - 

e iinaniraeinente considerata REDAZIONE MILANESE vcdiiun 

ionie una vittoria delle mr- _ ^ 

rollìi reazionarie ed « integra- ìmILANO, 1G. — Reparti di prnvvcd 
li-,tes Vatiiaiii-selie; la polizia, armati di mitra, mon- vn iiep 

Ill/ione del governo rsiellia ,,, rn,nin,i,-tt.. muniti FI A T 



I lloiiia h.i vissuto len una pi intere i iiinti poiiolaii del flflfli ìli CPÌnnPrfì 

inleiisa giornata di lotta, itas.sato. Uno sqiiadionc, com- . "Uy* «wiU|JCI U 

Ì Centomila opeiai e iinpiegati, posto da 1U3 uoinini, al eo- PipninntP P M/irrhP 

dqvendenti dalle industrie e mando di un colonnello, ha * IPIIIUI Hw v inu 

addetti ai seivi/i pubblici, .stazionalo lino ai pomeiìggio l,, .-,eiopeio indetto dalla 

sono scesi in sciopero per so- in piaz/a Santi Apostoli, un- (7GIL e dall’UlL nel Lazio e 
slcneie la nchiesta di iin aii- pedendo cosi il |)archeggio nell Umbria per il congloba¬ 
mento di 208 Ine al giorno delle aiilovettuie. . mento e la perequazione del- 

S per 1 lavoiaton, di 2!).") pei le E non è .servito a mimetiz- Iq paghe ò riuscito imponen- 
lavoratiiei, e l imdieazione zaie questo gigantc.sco spie- te. Altissime percentuali di 
delle voci della lelribiizione. gainento di forze, l'e.spedientc scioperanti si sono registrale 
Nelle piazze e nelle strade del qiiestoie. che ha fatto lar- nelle province di Roma, La- 
~ del centro, nei mercati, nei go uso, specie al centro, di lina. Viterbo, Rieti, Frosino- 
9 qiiaitieri e in Campidoglio, poliziotti in abiti civili. ne. Terni c Perugia. 

2 opeiai, cittadini c donne han- 11 minaccioso assedio della Ovunque gli scioperanti 
I no dato vita <i energiche ma--—-— - - - — 

I nifcsta/.ioni, che si sono ino¬ 
li afte lino a sera. 

Lo sciopcio, pioclamato 
dalla CGIC e dall UlL, è liu- 

i ^clto imponente. 1 lavoiatoii 
delle aziende eleiìnche, delle 
oflìcme del gas. delle centi ali 
telefoniche e i paneltieii tian- 
no abbandonato il lavoro 
all alba. pi osegiiendo Io scio- 
1)110 per tutta la giornata. 

I .^elVIz.l pubblici di ti asporto 
.sono limasti bloccati dalle 8.110 
•ilio 11 e dalle sedici alle 18.;i0. 

— Oli opeiai c gli impiegati 
delle aziende iiuhistiiali .sono 

I scesi in sciopeio alle undici. 

Malgi.ido 1 caldi appelli ai 
eiumii aggio lanciali dalla 
CESI. (> dalla CISNAL. la per- 
^jeenliiale delle' astensioni dal 

I j tavolo ha sliorato in tutti i 
set Imi il cento per cento. 

; Roma c appai sa ieii Ira- 
sfoi mala. Nelle strade e nelle 
! mazze, lin dal mattino, ha 
'spirato l'aii.i delle gr.'indi 
I gioì nato. Tutto pai lava dello 
j-'Ciopeio: la gente clic ingom- 
Inava i maiciapiedi. discu- 
itendo aniinataniente. gli agen- 
[ti di guai dia ai ciocicclii. i 
manifesti. In peiiferi.i hanno 
oailato pei sino i muri Vo¬ 
gliamo l'.'iiimento poiché ab- 
iInamo fame! — dicev.ino al¬ 
cune senile — Detteci gli 
aumenti . Al Poi ton.iceio iin.i 
mano ignota aveva veigalo a 
^ gio'se letteli'- , Potete due 
’’ Izitto a Pi.'ciotta. ma non a 

noi! .. Poco piu avanti lin ai- itri a Roma ha fatto per la prima volta la sua-comparsa'la 



immgmi 
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NOStlM. I l^ti aspetto ilell'inipoiieiite seiopero eli ieri ;i Roma; autobus e filobus fermi per 5 ore .ti m.iltino e al pomerÌKi:ìo 

oggi Milano ferma per un quarto d’ora 
veglia la salma deiroperaio Ernesto Leoni 

Izff €Gìt^ esprime tt S^eeihft io sriefp^o dei laeoi^tdoid iioihroi pei' #7 eifoeoo 
li iuUiUeeahiii tueiodi di violenza e ehiede in piiiiizioue dei eespoosiihili 


tmuttirnuu,.. . ^ dalla redazione MILANESE vvdimcnto, cantava di c.si.stc-ihri della Cummissmue niter- 

loiiie lina itloria III I c -- CommissUmc iiueriui, fi ii«, nci/ti itljici della Dtrettu- 

renli reazionarie ed « integra- ìMILANO, 1G. — Reparti di provvedimento non e uno- /le ociwralc della O.M. che 
Intes vaniaiii-selie; la polizia, armati di mitra, nion- vo iieyli stabilimenti dei/uj/innno sede nella stessa pmz- 

iiizione del governii iM-i-llia jjjjj camionette c muniti F.l.A.T. Gli operai della O.Hl.jZa. Era evidente ehe la ma- 
i he non ha ancora netto, in i (/j uiazzc pnanlatc sono scesi i/ià ieri avevano attualo nini "ifc.s-fniione dei lavoratori era 
ha giti iliniostrato nei fatti di questa mattina in azione con- ora di seioitero euutrn le dra-ll^raticomcnte chiusa, pii ope- 
ileplorarc Li < psciido-tre la tro pii operai di iin tirali- coniane disposizioni, ma s-la-lf«<, raerolti da un lato della 
politica > degli ultimi mesi, de stabilimento inilanc.ve. In mane unta la Jabbrica (’rnj/à(i;;(i. attendevano scnioli- 
.\[ii non è qne.sto il momento. O.M., nel tentativo di soffo- ferma. Gli olierai, oltre l'OOb.jecincnie d ritorno della loro 
Basta o"''i notare che le care con fa violenza nna ma- si sono riimifi in im rcpar-^delepazione. 
iiia.-'-e lavoratrici haniiu di- aifestazione di protesta cucr- lo, decidendo subirò di i«-( Ma e.s.m era aiipcmi da 
mostrato chiaramente di non ^ica ed imponente per nu- viare presso , diripenii Jcllai pochi minuti salila neph af- 
lanciale in-'annare dal- ”‘cro, ina del tutto composta, azienda una delcijazionc, conj/iti. quando suiirapipuuue- 
lè maiioVrc cisline * " selvagge cariche delia il compito di risolvere la vano, con le sirene urlanti 

Le mas>c hivor.itrici lotta- 
con 

loro 

qua >- hit- 

■ Il W 

iiii-'iirii ^ 

modo ma 

■modo ^ 

moderate 

Il prò- w. 

alla Camera 

dei Oeptil.ilt (■ jnii 'aliotala ' 

ilallii i).C. (.}ne-te rivendica- i 

non hnniio .iì(-u:i 

'•Olio _ 

giii"'tc c profoiiilamciitc 'Ciili- 

«c. _ - .j 

l.'ppiirc li governo .'Hclha. - ^ ' 

I he non ha ani ora la fiiln- - t-' . 

I la del Parlamento, ha oppo-tO - , . j 

l arbitrio c la violcnz.i. l *<»- . - ■ 

uiizi sono 'fati |»roilnii ton j 

il prele-Io dell.» i irtoia/iept. • ' | 

I he però le autorità non C'i -.7 ; 

lami mai a lasciar intralrihn’ - • 

V interrompere per altre ma- 

nifestazioni. Le piazze >'»no — Il rompaano Ernesto Leoni sol Ietto rii morte (te!cf<,*o) 

-tate riempite di jeep c di t.i* ___ 


Il fonogramma 
della CGIL a Sceiba 

ScBreteriu della t'GIL 
Ila inviato al Pre-sideiite 
del Cun.sÌKlio, .Mario Si-ellia. 
il seguente fonogramma: 

«La Segreteria della l'fìll.. 
informa che oggi a Milano 
mentre una delegazione 


I niclulliirgiro, di anni è 
j deieihito dopo pochi minuti, 
j La t'GIL è certa di inlVr- 
I preture il .seiitiniento pro¬ 
fondo di tutti i lavoratori 
italiani esprinieiirio riiiiU- 
gnata protesta eoiitro il ri¬ 
torno a melodi di violenta 
re|»re.ssione verso le masse 
lavoratrici che lollam» per 



delle maestranze della 031 ! santi diritti e eonlro l’im- 
conferiva con la direzione ! piego delle forze statali a 


la dife^ de» lofo s.-»ero- ;,[[eimuv.r Gli 

sant, diruti r contro l im- ....p m,adagii..m. mi- 

piego delle forze^ stat.ili a ,,,,j ni;,ii.-.i il ii.ine 


Ieri a Roma ha fatto per la prima volta la sua- comparsa* la 
« cavalleria poIiztr.sfa ». nuovo strumento di lotta del governo 
c ilei padroni eonlro i . lavoratori 


deirazienda protestando protezione dei prlvili-gi ilei p,, 

eontm rarhìtrarìa e ingiù- grande padronato. .M.i-t 

slificahile Mippre.ssione del- Tali sistemi roudaniiali .....n- 
la sede della C'ommissione .solennemente dal popolo iinif,ii 

Interna per impedirne il italiano, oDendono la i-o- |;,iitiii 

funzionamento, gli altri , scienza pubblica e non pos- |ciell,i 

operai che attendevano nel- som» ottenere altro risultato leauil 

la strafla sono stati ìmprov- che quello di inasprire 

visamenle aggrediti e ha- rapporti sociali nel Paese, 
stonati da reparti della Ce- I.a Segreteria i-onfederal 
lere. L’aggre.ssione è stata | chiede una rigorosa inehif 


I (u l;i pc.liz.ui. 11 uuesti).-'' poiizm che ha pioccdulo a hanno manifestato per le 
niobilil.ib) lulle le fcimi . non ha frenato stnide insieme alle donne e 

• .sue loize. gii idranti. le ea- sl;,ncio dei lavoratori, li ai disoccupati. Contro i cor- 

popoio inif,netti-, gli ' jeeppuni -. ijl! st-j-viz.io dei liam. dei iilobus lei dei lavoratori la polizia 
•I •'* |.iiit(iL-.u 11 . migli,ii.i di .igenti-j. degli autobus si e fermato è intervenut:» :i Latina, a 
II» pos- della eeleie -. centinaia diL,^ tutte le zone della città. Formia. a Sennino. 


cosi selvaggia che uno de 


gli operai Leone Ernesto, I dei responsabili ». 


.Mino oll»*iiere altro risultato kaiabinieii. Per I.i }>rima voi-L ., direzione delLAtac aveval Nella provincia di Roma. 

««‘‘Vi - t- ' 1*=' h.i fatto la .'.ua comparsa.),^,P„ rnnpos.sibilc per tenta»e|le percentuali .sono state le 

r.»PPortt siiciali nel I .»ese. ftoina. l;i jjohz.i.i a cavalio.jjjj paiaic il coitK». Alle S.lO'-^Suenti. .A Monterotondo; 

I.a Segreteria i-onfederale jde.simala, foi-.e. nelle inten-ip,..,py state immesse nei sèi - SCAC. Ceramiche laziali. Tc- 
ehiede una rigorosa inehie- j doni dei suoi cieatoii a emu-j^.j],;,, óltre un centinaio di =ta. Val Tevere. Baggio, tron- 
sla e una severa punizione l.'irr le gc.-ta della c.,v.dlvia co ferroviario dello Stato: 100 

lei responsabili». *s;d)aiid.i. unjaeg.it.i pei le-l (Cnntinua in 4. pag. 5. rol.) per cento: Tempora 95 


I All’r.|)pelio lanciato dalla ./.idri h.iimo (>,ii t, i a 12 -ono tenui 

EeUOi mezzad: 1 e dairUIL per j:i,,>i).ft->t;,z:<ini (oniuii.ili e al- -eiiiblie. .-V 
[una grande giornata di niani-!;e nuineio.'e .i."e:iib!ee loc.tli. m na nari 


i ». 's;d)aiid.i. nnjneg.it.i pei le-t (Cnntinua in 4. pag. 5. rol.) Iper cento: Tempora 95 

_ ^ ’ A Tivoli: .-ettore cartai e 

‘^icavntori travertino 90 pc:- 

■ I cento, edili 95 per cento. 

ezzfliirile senzo precedeDli èsIIsciì 

braccianti agricoli, i pesca- 

I lavoro nelle campagne - Cortei e manifestazioni di migliaia di ;;’ó| adT^^hUnno *)eioJ^- 
i Bitossi, Santi, Borghi, Romagnoli e degli altri dirigenti sindacali [déi 'ieKe ^ìr'due orr.A'^Teè- 

. ‘ratina gli edili hanno scio- 

t< t a 12 -ODO tenuti 18 comizi e as- icn-'Sinate, dove g.'andi forze d: perato a! 95 p>er cento. -A 

omun.ili e al- -emblie. .-V Sien.i Fon. Bardi-{polizia, fatte aftlUire da ogni nel settore industriale 

emblee loc.tli. ni na parlato a 7000 ix^r.-o-1 parte delia provincia d: Fro-,*’ ^ scioperalo al 100* ♦. 


Ufl mo vlDieDlB mezzadrile senza pre cedeDll 

Altissime percentuali di astensioni dal lavoro nelle campagne - Cortei e manifestazioni di migliaia di 
contadini in tutti i centri - I discorsi di Bitossi, Santi, Borghi, Romagnoli e degli altri dirigenti sindacali 


v.illcria. I poliziotti, che nin 


-.V., .......... ..... fjolizierco ai lavoratori. ‘.immcdiniamcntc dalla job- diigto. appena visti gli opg-jiivano ueiegazami per recarsi rio: a Mo!;r.e;i<i. tra ; .5000 t’c, i .iranuno. t cecie. 

r:itiira mcupato le \ le. oi e Ernesto Leoni aveva 5-f an-ìbricc con cartelli, molti an- rai, dava l'ordine di a fioccar- Presso le associazioni degli a- pre^ent:. vi e.'-ano 300 mezza- . n-jmegp;e !-,c.ilita. la po- 
udito mn>\amcntc Itirio aeilr J^-IO [auoraL'a aHtiiCora iti tuta^ componendo hii Ì*- »Seo(brara n.i /or.>ci 4 ha*e pre^.-o le autorità s.ficiriIdcm’Jcrot.ci i quali ?ì c intervenuta in forze 

'“in*nc delle cannoiiciic 0.31. nel reparto lÌNia, era‘Ordinato corteo. Ere slato de- io *\ hanno raccontato i pre-j^sporre le rivendicazioni dei erano nfiut.'ìti di ascoltare « 1 ; ; tentando di o.'i*ico.a,o o di, 

iuaiie scagliate contro paeiHci P.C.f. Come tutti* ciso di rÌDcfcrc Fa n anìTe- '''enti alla scera, '* ondara rapida approvazio- inviti al cnimira^aio delTono- maniiOitazioni o j 

fifiadini, in aitimi ca-i ‘‘C:n- | compagni, questa ynai-* stazione sótto gli utTici della ^^f^-^ticolava Fu squillata Zajne delia seggo dì riforma doi revole Martoni *; ^eque^^trarc car- 

pilli p.»s>.inii. MigUai.i di ar- fina era iiZito molto presto direzione generale dcH'azien- trombo per intimare lo sc.o-‘Contratu .ugr.iri. al^rtup del- tei.i. d. tmcc.irc .o ^pir:.o d» 

re-li, cariche, («llutfazioni. dj casa per trovarsi in tem- da. Avrcb'oero mandato an- ohmentn del gruppo di ope-'le .raii..iive -.nd..c.ili per PPcHc CMNipafNC tDXUM deue ma^.-e mc;^-adril;. 

,.i..ngandlaje c purtroppo ..,»- po alla 'Znifestazion^lip^- che la una elevazione. Il M. S. j Anciie noi ihnto.-o. di F.ren- l’oSo d^rnè^S- 

ihe una '<t»ima testa decisa ter, aRa O.M. Gii-corteo ha compostamente at- .nT^xr. 3 col.i ìt'- ch.u.ura dei conti colonici, ze lo .ciopero e .-tato attualo mente oppo.-tu. A Citerna (Pe- 

Non e pos-ibilc non rin>r- operai della 0..5L —- uno sta traicrsato viale Bltgny, Po - Iinvestimento del 4'i del prò- .*1 100* *. Xelle zone di Ca?tel-:rug: 3 ) 4 persone .-ono st.ate 

ilare che da paretvni nn—i oilirricnro della F.l.A.T. ^ Genova, via de, Miisim. via . i» i i* • [dotto in opere di miglioria, ri- fiorentino. Colle Val d’Elsa, fer-mate. a Seinide e S. Bene- 

qiio-lo non awcniv.i piu i.i Qtiaìche giorno erano in agi-, Carducci, mentre il traffico c, .\iipoll lei IMlllZlil sanamento e ricostruzione del- Empoli. V*aldarno. Mugello, ■ detto (M.antova) e a Mezzano 
li.ilia. .V Lirenze migìiaia di lozione contro alcune illegaH'la fol.a nttadina aunieiitava-j • ; le case coloniche, assistenza. I Chianti, l'aslensione dal la-ic Solarolo (Ravenna) sono 

( lUadini hanno manifotaio messe in alto no per l avvicinarsi del mec- ^«iriLcl I U laULHI|lali grandi cartelli recati in corteo voro ha toccato il 90*»- Il'stati sequestrati cartelli, a 

ncr le -traile cenfr.»li a favo- oolla direzione. Questa aveva zogiomo. , ' v-»poi' ik — oue-ta mezzadri contrapponeva- compagno Bitossi ha parlato[Foiano (.Arezzo) cinque »x:r- 

ri- de'li occupanti la Pignone, -^voilito che gli uffici della | parlavano per gli operai, i ^ - y-'’. 'oè rari- ^**3 esosa rendila fondia- in mattinata .al .Supercinema 1 .^one .-ono state colpite col cal- 

innno narfecinato a conci e Comn»»«»one interim restas- grandi cartelli, menrre il loro ■ ^ èiriimecemo disoccu- * masri redditi delle fami- di Firenze dinanzi a 4000 per-jeto dei fucili durante una ca- 

comizi c non -i vedevano dwranre l'orario. silenzio era assoluto c altrct- -i «n.i^ravano per oi- contadine; e indicavano il .^ne e nel pomeriggio a Ca-'rica poUziei^c.a. a Fucecchio. 

I • it* rv Hiifn ri lavoro, invitando inolrrc i ranfo oZoqjicnfc. Arrivato iti lavoro Ia maiiiresitazio- numero delle case coloniche slelfiorentino, dove '^i erano'Pontassieve e Prato (Firenze) 

poliziotti c non e accsj^io a>- componciifi deH'organirzarìo-j piazza Sant’Ambrogio il cor-óè .si e proiraita per due ore da riparare, delle case senza 1 raccolti 5000 mezzadri. [sono stati sciolti cortei, a Vin- 

-olutanienti: niiha. iTopo il sindacale ad astenersi dai'teo ha dovuto arrestarsi: cir- ed invano t dc-occupati hanno luce e .senza acqua. Ovunque A Pisa ha parlato il compa- ci, dove si trova l’azienda del 
7 giugno SI sono avuti “ b» compiti ai quali erano stati ca alla metà della piazza era chier .10 di parlare con il sinda- la solidarietà dei braccianti gno Ettore Borghi, segretario presidente dell’Unione agri- 
.ibhiamo già ricordato — due chiamati dagli operai dellajschierata la polizia in ossei- co Lauro i lemiati sono qua- è stata totale. Gli i.scritti alla della Federmezzadri coltori fiorentini avv. Baldi- 

-( iopcri generali, lo -ciopero fabbrica, imponendo loro dijro rii guerra. Gli operai si so- ranta omo pure un JerJto log- CISL hanno ignorato quasi Nei comuni di Livorno. Do- Papini, i poliziotti hanno fatto 
^onorale dei fcTrovieri; o non ] ripetiiiare turni completi di’no ammassati ad un lato del- goro ira 1 di-oieujiaii dappertutto gli ordini dei loro noratico c Piombino l’asten- uso di bombe lagrìmogene. 

(I -ono -f.iti eonflitli e ta 11 loj la foro coni»’ tutti gli altri. In'ìa piazza cri hanno inviato Lacoadir<> .la .-u-cnatu viva dirigenti. -ione dal lavoro c aggirata L’opi-odio più grave si è 

meno morti. Perchè!’ Come daltri termini, con quel prov-tuna delegazione, con i mei;i-i.;nprcsaione « ler.nento. Nel Mantovano, 10.000 mez- sUl lOO'.t. Nel Grossetano si verificalo a Pontecorvo, nel 


iliz.ie pervenute dalle provin- .,i cr.,m/.o eie! -egre:a;.o ciei- ViDiCRU ■ PMrteC^rVD Hiir mte ra"«'es-one DOli- scioperanti. A Terni 1 lavora- 
,ce. SI pilo affermare che non k-, p>derbr..i-vianti nazionale. . 'zie-ca inche ron- Co.mpa^o- hanno scioperato dalle 

[-1 era mai VI'.a in movimen- compagno Rom.ignoli. Reg-! -Aiu.-im-- -on.. -tate ..^óifaro del Parlamenro è che nelle 

|to, come nella giornata di ieri. g:„ E:miha. dove h.. parlato il •‘Acn.-.oni dal .avo.’^w anche -u una camìo- fabbriche, anche nei corsi- di 

una massa tanto imponente di -egretano della CGIL Ker-,neirAmoniian... Ióe”\ i>vrn 3 mentre il riqualificazione e di addestra- 
me/j*adri nelle campagne. nandf. .Santi. -■ ò racioJta una ! Perugino (dove .-i i"Óè‘ 4 ta-io o-oCinciale dei fTiento frequentati dai licen- 

Lunghe teorie di mezz.adri.{(oll.i di 7000 persone- Impo- ‘^he, in so.i 2.1 coinan.. ''ho:a-’‘ ^ Au*eiio Non è sta- zi^’ti dalle -Acciaierie, 

con le loro donne e i .oro nonti le :iian:f.'staz;oni ..nehe 1 *’*^ m..n::e'ta-^chiafTeggiato. Si contano Oggi i lavoratori delThi- 

. -et, due .«„no. 

ì .strade di campagna per re- Cologn... n.>ve r.i-len = ;one dal Tei.ariano (anvt-. nono- jv nume. .1 con. uivuve c nvue .timciic. 

- carsi, con fa.mdiere e cartelli. l.'n’o”o ha toccatò 1 ! 100 - ». d.e- ^‘ante ia piogg.a. 15 mil.-i con- - =^=g===^=g=- 

onci luoghi indicati per 1 con- cimila con*,i:!.ni -ono affliiit; H^ùini ^no micrvenuii ai.e. . noMHUjoaTa nei I’KCIRID 6 TAIID 1 Kl DPI 

[centramenti. D-alla ma-.^a par- città per .. com.zio unit.*,-■ >• Pe-care-| UH (lUilllRlhAI« BtLLIrf’nill SlMirB VtL r.lì.l. 

jtivano delegazioni per recarsi rio: a 3 IoI;r.e;ì<i. tr.» ; 5000 T.irantino. eceete..). i — 


eia, tfiolti an~ rai, dora l’ordine di a flocco r-Pre^^o ic a.>=oc:azjoni degn a- pre^en!:. vi eranr> 300 mezza- numeiP=e Iicalila. la P^*;—_ ^ _ 

owponcndo un h- "Sembrava n.i /or.>cui.a-'"rari e prcs.-o le autorità ^r dri -oci.aldc.m)cr..:.ci i quali si hzia c intervenuta in forze li fgAlfOVIlA mAVAlflAl 

. Era stato de- lo >•. hanno raccontato i pre-i^sporre Jc rivendicazioni dei er.'‘no rifiutati di a-co't.-ire ep, j tcnt.ando di ostacolare o di || M™" 

re la nanijr- senti alla scera, "gridava e tContadini: rapida approvazio- jnvit: al crumiraggio deH’ono- 'C manifestazioni e [ -R ^ 

oli iifTìci della tìvsticolava Fu squillata della tegge di riforma dei revole Martoni L et>rtci, di sequestrare car- ...Il_ ... 1 

mie della-len- trombo per intimare lo sc,o- conXraXXi aSr,Ki. apertura deU teEi. d. fmccarc lo spinto di r|Arr*| nn d>|||p^ H| • 

n - Ol.mcuro del prupuo di oi>£- ’le trattative sindacali per IWI* CdlllWMIW tDKMIie * ^ ‘h'Iie m.asse mei^-adril;. "■« t'IilHIi Ul |PI «1 Vt-MIVRI • 


c.-diculara Fu .squillata la [ne della legge di riforma dei revole Martoni L o-rtcì, di sequestrare car- 

■ombo per intimare lo sc.o-‘eontratti agrari, apertura del- teEi. d. fmccarc lo spinto di 

limcuro del grupim di ope- 'le trattative -indacali per NtH» CWIl i p Ml l t tDXMlie *‘‘elie masse mezz-adril;. 

inuovi Capitolali, rispetto del- ’Senonchè lozione poliziesca 

_ - - - - leggi e dei contralti vigen- -Anche nei dintorni di E'ircn- ha sort.to refTetto diamet.'al- 

(Continua in 2 . paR. 3 col.) I*'- ch.Usura dei conti colonici, ze h» sciopero c stato attuato mente oppvistv). .A Citerna (Pe- 
" ' iinvestimento del 4'i del prò- .*1 100* *. Nelle zone di Castel-:rugia) 4 persone .-ono state 

. |. I I* • jdotto in opere di miglioria, ri- fiorentino. Colle Val d’Elsa, fer.mate. a Semide e S. Bene- 

zV .napoli la {Milizia sanamento e ricostruzione del-) Empoh. V*aldarno. Mugello, detto (Mantova) e a Mezzano] 
«.•ifir»*! ì fliwnfmiriHti le case coloniche, assistenza. I Chianti. Easlensione dal la-jC Solarolo (Ravenna) sono 
Lai ivci I m aw.v.u|faii grandi cartelli recati in corteo voro ha toccalo il 90*4- Il'stati sequestrati cartelli, a 

fisi mezzadri contrapponeva- compagno Bitossi ha parlato [Foiano (.Arezzo) cinque oer- 


loro a \'a:v,.i ;a jio.lzia ìia cari- “ 


. no alla esosa rendita fondia- in mattinata .al Supercinema i .^one .-ono state colpite col cal- 


L'Un.cio stampa del F-irti- 
to *.omu:iisia ha comunicato 
le: i; 

« Il Quotidiano > di osai 
riferisce che « in ambienti 
bene informati sì assicara» 
che il partito romanista, per 
creare an clima «di balta- 
alia 4 attorno al prossimi di¬ 


falsa dal principio olla fine, 
fa rapire com il .foveroo 
Scelba-SaracoL anche, prima 
di aver avuto la fiducia delle 
Camere, si disponga a creare 
ancora urna volta nel Paese, 
enn roppogfio della stampa 
clerieole. n„ dima di provo¬ 
cazione e di discordia civile. 

Gli organi dirigenti del 


balliti parlamentari, avrebbe | comnnista fanno sa- 


dato a una sua organizzazione 
non si sa quali disposizioni 
di organizzare blocchi strada¬ 
li. impedire la circolazione 
tramviaria, compiere atti di 
sabotaggio e, cosi via. 

Il lancio di siffatta notizia 
che come tutti rapiscono e 


rere a tutti che la notioia c 
inventata di sana pianta da 
gente hngiardn. e ée nn n ci nno 
onesto primo ritorno al me¬ 
todi infami di calmmte e di 
provocazione che Umio han¬ 
no necinto allTtolla negli 


1 anni 


troocorsi. 
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« L’UNITA» 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


LE INVAGINI SUL ItlISTERO DI TOH VAIANICA A UNA SVOLTA DECISIVA 


Sarogot mette a punto II programma Lettera di Alida Volli sulla telefonata do Veneiia 

dei governo che fa aggredire gli operai La solaio di Wiloio Mentesi liesuoiofa fra brave? 

- ■ ■ ^ ■■ ■« — — . _ - 


De Gasperi torna a parlare di nuove elezioni politieiie — Hivelazioni deir« Avanti ! 
sulla eupitoluzimie dei eapi del PSDI — Quali sarelihero le ^’iiovitiV’ del j^overiio Seellia 


Fatti incandescenti sarebbero già. venuti aiia luce - Panico fra i personaggi più 
compromessi - Propositi di fuga - Saranno sacrificati uno o due capri espiatori? 


Il Consiglio dui Ministii si 
è riunito ieri ni Viminale dal¬ 
le 10 alle 15 per ascoltale, di¬ 
scutere e approvare airununi- 
mità — dice il comunicato uf- 
dciale — una ampia esposl- 
/.ione fatta da fcjceiba delie 
linee programmatiche del go¬ 
verno. Proprio mentre il Con¬ 
siglio dei Ministri aveva luo¬ 
go, la provocazione poliziesca 
preannunciata senza pudore 
dal fogli clericali si eserci¬ 
tava a Roma contio i Invo¬ 
latori in sciopero, e a Milano 
un opeiaio motiva dopo una 
brutale carica della polizia. 11 
comunicato del Consiglio dei 
Ministri non precisa so nelle 
lineo programmatiche di Scol- 
ba lìgurasse il tentativo di li- 
tornare al metodo dcU’assas- 
sinio poliziesco, nò se Saragat 
e gli altri socialdemocratici 
che sedevano attorno al ta¬ 
volo ad ascoltalo il program¬ 
ma deH’uomo di Modena ab¬ 
biano approvato airunani- 
inità » anche nuesto aspetto 
essenziale del programma. 

11 comunicato allerma in¬ 
vece che Saragat, Piccioni e 
Martino sono stati incaricati 
della " messa a punto dellni- 
tiva del testo del discorso pro¬ 
grammatico che il Presidente 
del Consiglio pronuncerà al 
Parlamento». Foise Sceiba 
non su scrivere il discorso da 
solo, o più probabilmente è 
troppo occupato nella sua 
funzione di poliziotto per oc¬ 
cuparsi delle parole che pro- 
nuncerù dinanzi al Paiiamen-1 
to; lascia a Saragat, suo cane 
da guardia, il compito di dare 
tono « sociale » al programma 
di un governo che Inizia la 
propria attività versando san¬ 
gue operaio. 

Sicché oggi, alla vigilia del¬ 
la presentazione del governo 
in Parlamento, si ha già un 
quadro esauriente dei propo¬ 
siti e della natura della nuova 
coalizione degli sconfitti del 
7 giugno: repressione e vio¬ 
lenza, rissa ideologica e po¬ 
liziesca, intidca della CED al 
.servizio del padroni ameri¬ 
cani e a Ani di discrimina¬ 
zione interna, questione trie¬ 
stina nella pattumiera, no¬ 
stalgie per la truffa elettorale, 
apertura verso i monarchici 

— ai quali De Gasperi ha nio- 
messo ieri raltro raccocli- 
mento nella »< coalizione de¬ 
mocratica » in caso di nuove 
elezioni — é su questo sfondo 
il programma << sociale » di 
Fanfani e la rlvoluziònarla 
presenza di Tremelloni allo 
Finanze! La stampa ufficio- 
.<a di .stamane si darà proba¬ 
bilmente un gran da fare per 
propinare al suo pubblico al¬ 
cuni elementi di questo » ri- 
voluzionarismo». elementi che 
consistono: in un ulteriore 
.gonfiamento (.sulla carta) de¬ 
gli .stanziamenti per l’edili¬ 
zia ptipolare, chiesti da anni 
(perchè siano poi spesi effet¬ 
tivamente) daH’opposizione; 
nel demandare al Parlamento 
la materia costituzionide del 
diritto di sciopero per gli sta¬ 
tali come avevano chie.sto. 
appunto, le organizzazioni sin- 
ilarali. e accelerare la pro¬ 
cedura della legge delega per 
rpianto riguarda il trattamen¬ 
to economico e la carriera: 
nel soprassedere per i) im>- 
mento — quale conce.'-sione! 

— a nuovi ina.-primenti fi- 
.scali. nonostante che que.'ti 
fo.ssero stati sollecitati pro¬ 
prio dai socialdemocratici. 

C'è da sorprendersi se le 
po.ssibilità di vita di un si¬ 
mile governo vengono messe 
in dubbio perfino dalla stam¬ 
pa governativa o lìlo-cleii- 
calc? C’c da sorprendersi se 
il metodo del ricatto e delle 
minacce disciplinari è il solo 
sul quale facciano aAìdamento 
i dirigenti clericali per tro¬ 
vare cinque o sei voti di mag¬ 
gioranza? NeH’oidine dei li- 
catti è appunto da considerare 
qviesta dichiarazione che De 
Gasperi ha rilasciato ieii a 
un’agenzia di stampa; •> Vedo 
che un giornale di Torino — 
ha detto De Gasperi — mi at¬ 
tribuisce Fopinione che il pre¬ 
sente .governo potià vivere 
solo qualche mese, dopo di 
c’ne bisogncià ricorrere a nuo¬ 
ve elezioni. Non è esatto. Pen¬ 
so c auspico che il goccino 
Sceiba duri a lungo per molte 
ragioni e sopvatuttr, perchè 
e.sso rappresenta la massiim 
concentrazione democratica 
Fjossibile nella attuale .«iitua- 
zione parlamentalo, lo penso 
c lo auspico anche perchè, so 
osso fallisse, non vedo come 
'=i potrebbero evitale nuovo 
elezioni -. 

E’ un ricatiuccio contro i 
dissidenti democristiani. Ma 
ó anc’ne una conforma proprio 
di quel che si vuole negale, 
f cioè che la vita del governo 
.Sceiba è compromessa in par¬ 
tenza. E’ .acrAuo .supciAuo 
sottolineare poi la illegitti¬ 
mità di questo atteggiamento 
di un capo di partito il quale 
non perde occasiono per at¬ 
taccare il Pirlamento c per 
iibadire il riAuto suo dei li- 
sultati del 7 giugno. Seppoi 
De Gasperi coniasse davveio 
(li arrivare a nuove elezioni, 
magari in un clima di provo¬ 
cazione creato ad arte dal go¬ 
verno Sceiba, toccherà al Pae¬ 
se dare a lui. ai faziosi della 
j-ua tempra e ai servitorelli 
socialdemc*cratici una lezione 
tale da fare impallidire qucil.a 
del 7 giugno. 

Con un articolo non Armato, 
ma attribuito generalmente al 
compagno Nenni. l’/ltaTiti.' 
risponde in modo sferzante 
alle sciocchezze con cui Sa¬ 
ragat ha tentato ieri sulla 
Giustizia di gabellare la sua 
capitolazione con la •* difesa 
della democrazia ». e di dare 
come sempre « la colpa a 
Nenni » per quanto accade. 
« Non più di un mese fa — 
rivela l’i4t'anti.' — fu proprio 


Saragat a venire a chiedere 
come il nostro Pattilo si sa¬ 
rebbe comportato verso un 
eventuale governo Gionehi 
tenuto a battesimo dai sncial- 
demoeraticl, e avuta la ilspo- 
sta che jiareva desiderare, .so 
no andò con (|uo.sla pietisa di¬ 
chiarazione: beninteso, niente 
quadi i|)ai tito; tutto cici clic 
noi .soclaldemoci alici possia¬ 
mo con.sentiie è il nostro voto 
favorevole a un governo il 
quale abbia ottennio la vo- 
stia astensione». L’articolo 
ricorda poi come .Saragat dif¬ 
fidasse non più di un mese 
fa della buona volontà capi- 
lolarda di lìnniita o di Slmo- 
nini: come pei otto mesi ab¬ 
bia SCI ilio e urlalo ai quattro 
venti cose clic oggi si riman¬ 
gia: come oblila •( difeso la 
demoeiazia » cosi liene, dal 
I‘J-17 a oggi, «che a prcndeilo 
in parola si dovrebbe ciedere 
che il ministero che si pio- 
seiita ora al Parlamento sulle 
grucce degli .storpi sia l’ulti¬ 
mo baluardo della democra¬ 
zia! II. 

Ricordando infine che oggi 


non è possibile fare un go¬ 
verno efficiente c di apeitura 
sociale senza o contro la si¬ 
nistra. rarticolo conclude: « fi 
riconoscimento di ((uesta si¬ 
tuazione creala dal 7 glqgnn 
condiziona la situazione par¬ 
lamentare e a maggior ragio¬ 
ne quella del Paese. In ciò 
Saragat era d’accordo con noi 
Ano a tre .seltiinane or sono. 
Molti soelaldemoci alici lo so¬ 
no ancora ed avranno, lo au¬ 
guriamo a loro più che a noi, 
11 coraggio di gridarlo forte. 
La triste verità è che se .Sa¬ 
ragat ave.sse tenuto feriiio 
ancora (lulndici giorni la si¬ 
tuazione era matuia pei clic i 
fatti gli dcsseio lagioiie. li 
suo inguaribile narcisi.snio lo 
ha perduto ancoia una volta. 
Dopo di che, di quale giudizio 
della clas.sc lavoralrice va egli 
parlando? Il giudizio c’c già 
stato, e per dirla con paiole 
sue 1 sonatori socialdemoci a- 
ticl che erano 20 si ridussero 
a 4, e i deputati socialdeino- 
eialici die erano 52 sceselo 
a l!l. Se oggi .si dove.sse li- 
coininciarc. i 4 senaloii di¬ 


venterebbero 2 , e : 10 deim- 
tati 51 o 10. Dopodiché Saragat 
può continuate allegiamento». 

Per (|uanto riguarda, inli- 
iie, il preaiiiuuiciato conve¬ 
gno milaiie.'-e (lidia sinistra 
.socialclcinociaticM. .si prevede 
— .'■eeondo una dicliiara/.ione 
di Zagai 1 — dii* la parti'ci- 
pazioiu* al governo (iel l’.SIll 
verrà sì condannala, ma che 
(’* « a.ssurd(> pcn.saic die l’ap¬ 
poggio della ein lente po'-sa 
in.ineaie alla dideg.izione -t»- 
eialdemociatlea :d Govi'i im 

I sindacati statali 
e il programma dei governo 

Nel ))i>)i)c! iggio <ti oggi all» 
oii‘ 17 . pte-.-o la ''l'dc deila 
Ke(lei'-.lalali, in via Salila 'ge¬ 
lerà 5 ','. avi il liiiigii una iiii- 
niiiiK delle -.egreteiie (lei .Siii- 
liaeali iia/miiali dei pillibiKi 
dipendenti, con 1 » SegreU ri.i 
della Fe(ti‘i.statali per e.saiiliiia- 
le 1 più HI genti pi'dili'ini della 
calegoiia in vista d«dle dicliia- 
lazioiii piogi aininatidie del 
nuovo governo. 


CU c ilhuitii ieri l« seuuciilr 
lettera dall’attrice /llida Falli, 
die voleuttcri pubblichitniio : 

« Gentilissimo Signor Dirid- 
tore, mi è stalo .segnalato un 
articolo apparso suirUiiilà di 
oggi lunedi l.'i felihraio a pro- 
po.sÌto del ea.-.o .Monto.^i, in cui 
.-.'i legge die una notissima at¬ 
trice cineinatograAca italiana 
di cui si preleri-sce lacere il 
nome, si sarelihe trovata il 21 ) 
aprile lil.in a Venezia per in¬ 
terpretare una p.irle di jiriino 
piano in un lìlm diretto dal 
regista Mario Soldati 

» l’oichè, per un insieme di 
eoiiicidonzc invero impressio¬ 
nante, esseiidii io una attrice 
dneinatogralìca italiana, die 
,.-il lusinga di godere iti una 
certa notorietà, si dà alti osi 
il caso die io abbui intm pre- 
tato il ruolo di protagonista 
lemminile pronrìo in un film 
(liii'lto da Mario Soldati, gira¬ 
to per r appunto a Venezia 
nella primavera dello scor.so 
anno, è naturale die, alla Itd- 
tiira (lei .suddetto articolo, mi 
sia cliiesla: non si alluderà per 
caso alla mia persona ? 


« Sono a pregarla di voleimi 
togliere, con atto gentile, da 
questa cutnpretisibile iierples- 
sità. sapendomi dire con 
franchezza se il suo articoli¬ 
sta inteiulu liferiisi a me, 
Il no. 

« La .piego andie di ii.-.a-mi 
lii (■oite.sin di l.ir piiliblieare 
que.st:i lettera siti suo giornale, 
ai sensi della legge .sulla .stani- 
pu. Alida Valli ». 

lìiui/razlaain la .siynorina 
Valli per il siii> carlrsr ed n- 
niicdienole iatarrenlo nella 
(/iii'.slionc, tien nota ai iiotHri 
lettori, tirila relefoaata die il 
2!) aprile dell’anno xetnao fa 
.'teatabfata. da Vetieziu a Ro¬ 
ma, fra aa'attrirr riaeiaato- 
l/raftca ed il /if/lio di mia al- 


li\.\.\l.\li: rO.\D.\.\.\.\ DKI.I .\ l’Ol.l'I K A .\C;ltAHIA OKMOCIllS'l lA.NA 

Aperta la Drima Conferenza 
degl i assegnatari degli Enti 

Le reliìzioiii di Liunnuinì, Mililla c Miceli .^idlo cnndiziotii di nssci^iinzituic 
o di nenditiì delle lene .scorporilie e sulle cooperiliioc — / primi inlernenli 

Per la prima volta gli ns- gli asaegiiutiiri è già Idiando :ione aidoiioma ca/iilire.se — gaatari ('• .senipliee. ha detto 
segnatari degli Enti di rifar- di coadiiaiia .severa prr la è stato il tema dei rapporti Laaianmi e ha ribadito più 
imi, cioè i coiRadiiii che finn- politica agraria del governo fra gli Enti r i .à7.7.')2 a.s-se- tardi Fon. Alilt'llo; sia stabi- 
no ricevuto appczìauicuti di e della D.C. E' di jter sé ab- gaatari nei 2!)4..’PÌ1 ettari lì- lito che gli assegnatari sono 
terra in seguito (tll’ttpplica- bastanza clotpirnte il fatto noni liistribniti. dei veri proprietari, con re¬ 

gione delle leggi fondiarie, che un co.si gran nnnicro di ; funzionari di ll'Enie — httivi diritti e dignità: siano 
hanno ineinlo a Roma i loro delegati — ben .'ìO erano ginn- imnilo ilctto i contadini — .so- concordate liberamente fra le 
rappresentanti, cleRi in con- li dalla sola pronincia di Afa- no i reri padroni; decidono dite parli le condizioni, la 
tinaia di riunioni, per iin'n.s- fera, tnentre molti del dele- (pici che .si dere seminare, co- (ptantìlà e la (ptaUtà delle 
semblea a carattere nazionn- gati .sardi avevano appro/ìl- oie si devono effeltaare le anticipazioni, da pagarsi a 
le. Circa .’J50 delegati di (ii((i tatti di uà pellegrinaggio gru- lavorazioni del lerreiio. qua- brezzi equi; In terra sia ren- 
i comprensori di riforma era- liiito in Vaticano per pagarsi le der'< .s.sere il pre;:o delle <lnia al giusto prezzo ed esat- 
no presenti ieri mnttina, nel- il viaggio —■ «bilia .senfRo il .siMiieidi, ilei bestiame, della tnnicntc misurata. Questi 
la sala della Camera di Coni- bisogno dì venire n Roma dal- motoaratura n tifila trebbia- lirincipi dovrebbero informa- 
inercio, all’apcrlura dei lavo- le ’one più loiifaiie per leva- tura, po.ssono sospeadere o ce il nuovo contratto di asse¬ 
rì, della Conferenza ^azionale re la voce, in difesa dei prò- abolire ogni diritto dell'as- gnazionr, che dovrebbe essc- 
dcglì zassegttdiari,. òonvocata pri. dirtifi »iii(itali. In («Ri i ,so(/imrario, eompre.sa l'a.s.se- re frutto'di una discusaionc 
ad ìniiiativn dell'Associazio- dialpili, nel ’lingiinggio .seni- j;,unione .stessa di Ha terra, fra le parti c .non Imposto 
rfh ttutóUnma (ìóglVnssegnàia- plice ”e Sclìiètio degli nomini ,ij (pu-sii poteri si rnlgono dal'.’alto come ora, ■ 
ri di Gro.sselo per discutere della terra, una domanda ha per i peggiori ricatti. Clamo- Dopo Lamanna e Militto, la 
sili problemi reinliei alle con- miirlcllato il governo: che rosi e.sempi sono stilli portati terza relazione è stata .svol- 
dizioni di assegnazione e di razza dì riforma agraria è sulle coasegneaze deleterie di tu ilairon. Gennaro Miceli 
vendita delie terre scorpora- qncstii'.> .siamo » nuovi prò- certe ilccisinni assurde .sugli snlin lotta per In eostituzio- 
le e lilla organizzazione eoo- pr'utari» o servi della gleba'/ imlirizzi prodnttiri o sui ole- ne di cooperative su basi dr- 
perativisliea delle piccole prò- Al centro del dibattilo e tmli dì cnltivazimic. imposte mocrafielle, come vuote la leg- 
prietà degli nssegnatiiri. della relazione — svolta as- dagli iiivompeteuti /mizioimri ge, che si sostituiscano a quel¬ 

li bilancio di questa prima sai brillantemente dall’avvo- agii espertissimi contadini. le attuali, costituite forzosa- 
giornatii della Conferenza de- caro Lamanna, dell’Associa- Quel chr chiedono gli ri.s.se- mente e controllate da ele- 
-Mi ■—menft degli Enti. 

” ’ Svolte le relazioni, si è 

__ __ _ _ _ B _ ra _B _ aperta la sene degli inter- 

governo ta cniutlere 

_ tera). Ippolito (Palermo), 

I S - liaglioni (Mésolaì, Cnpobian- 

13 COIOnid DOrOO Ol^ UlOii. <-0 (candela), BoscoIo <ve- 

^^^^*^^***** nezia). Cerasani (Fucino), 

—-—--—■ ' ———- Canini (Bracciano), Gindicc- 

■-» I - I,. ,, andrcii (Catanzaro), Notari 

Lra da liaiiilo Dolci, allievo di Don Zeno ereatore di (iscrnia). Crcpiadì (Rovigo) 

'■ l'aladino (Capaccio), han- 

iNoinadeltia — Haiiiliiiii trasleriti in i.^titntì uestiti dai elerieali Portato alla Conferenza 

___ vutssa schiacciante 'di 

~ ^ testimonianze, di episodi, di 

DALLA REDAZ.NE TALERMITANA geva la colonia in assenza del gli cuti a,s.si.ston/.iali clic ne- •’^vmpi .sulla politica degli 

- Dolci, è stata rimandata a gavaim il loro succor.-o ,ii Enti. Una politica — è sta- 

PALERMO. là. — Il Coni- Roma, .sua città di origine, bimbi di Traiipoto. detto — che sembra fat- 

missario di P. S. di Partinl- con foglio di vìa obblìgalorio, K. vi .solo .scopo dì poter 

co .SI è presentato nei giorni L’azione della polizia è ginn-- dimn.sirarc chr ogni riforma; 



ce i nomi di Anna Marni Alo ] 
iie(« Capilo c di Adriana Bi¬ 
saccia. 

Al Palazzo di Giustizia al¬ 
cuni giornalisti /ninno sapu¬ 
to che le iudayitù stanno per 
mettere in luce (se non H 
hanno già messi) elementi di 
fatto co.st inciindescenti che 
potrebbero bruciare molte 
])ersone, anche ns.sai iiHolo- 
cnte. 

In altre parole, .si sareb¬ 
be .sili pmito di giungere, o 
addirittura si sarebbe piè 
giunti nelle ultime ore, ii sco¬ 
prire la soluzione del miste¬ 
ro di Tnr Vninnica, soluzione 
diametralmente oji/msla — 
non c'e bisogno di dirlo — 
]a qiiellii che In j)oli:ia si 
sforzò di accreditare c che, 
in un primo momento, fu ne- 
cethila dulia stessa magistra- 
Inrn, con Fonimi famosa ar¬ 
chiviazione dello /iriilieo. 

Informazioni prorcnlenti 
dagli ambienti ilellii (^nestii- 
ni e delVArnm dei Carabi¬ 
nieri ronfermaviini), ieri sera, 
questa ipotesi. Anzi, alcune 
finiti piiMiocrnno fino al pun¬ 


to di precisare, senza far no¬ 
mi, quale sarebbe questa re. 
rifè. Essa si può riassumeré 
in poche parole e, del restò, 
non costituisce neppure u« 
colpo di scena: Wilma Con¬ 
tesi in un’ora liuprcclsain 
della notte fra il 9 e H IO 
aprile .si sarebbe trovata, 
forse per la prima rolla, in 
compupnia di lin cerio nume¬ 
ro di persone, in parte anco¬ 
ra sconoscinfe ol grande pub¬ 
blico. Durante la notte sa¬ 
rebbe .stata volta da malore 
e quindi gettata in mare da¬ 
gli individui che le erano 
iicranto. colli dal panico ed 
incapaci di ragionare a men¬ 
te fredda perchè sotto Fin- 
ftiiciizii dell'alcool bevuto e 
forse anche di droghe. 

.Stando così le cose, non è 
difficile immapimire quale 
enorme ripercussione abbia 
(Il'Ilio la notizia, di//n.s«.si ieri, 
secondo cui lo Procuro dello 
Repubblica si prepara ad or¬ 
dinare, da un giorno all’altro, 
la ricsiimazionc della salma 
di Wilnm Afonlcsl dal localo 
del Verano, doro fn .sepolta 


PALERMO, là. — Il Coni- Roma, .sua città di origine, bimbi di Traiipotu. l" detto — che sembra fnt- 

missario di P. S. di Partinl- con foglio di vìa obblìgalorio, K. «I ■•'■oh» scopo dì poter 

co .VI è presentato nei giorni L’azione della polizia è ginn-- dimn.sirarc chr ogni riforma 

scorsi con alcuni carabinieri la jicrsino all’a.ssurdo di jnli- ^rìORPrA a Spftfl Finrpntinn agraria è impo.s.sibilr in Ita¬ 
ne] ('Borgo di Dio V. presso mare «1 rimpatrio alla moglie ^ r '' JCJ v livcillinu j,„ Oggi la Conferenza con- 

Trappeto. e ha intimato, in di Danilo Dolci che non sa ijgr la (hìutlira (fpiia lavori. 

base a un decreto prefettizio dove •( rimpatriare », perchè è ** ---- 

che porta la data del I. feb- una contadina del luo.go. Il to — c i » lltorìil floì lllllUliorì 

braie, la chui.sura della colo- decreto inibisce al Dolci lo ,<> uiiio -i .• -.Mmo ecce j • * j* i 

nia assistenziale gestita da ejiercizio di ogni attivici assi -7 dop» IO giorni di lotta 

Danilo Dolci. La notizia to- stenziale nei confronti dei mi- . . ‘ _ 

nula gelosamente nascosta nori. Si prevede che il Dolci ‘ i',\i.s;hmi* 10 , — t>^.o i i,u- 


II. 1 RAI''l''l (:0 DI S'I liPKI ACK.Vn 

I I. ■ 

I Reiner imparentati 

con F ox sindaco de di C omo 

Cinque anni fa i Reiner erano poveri, ciò non ostante 
poterono impiantare la grande industria medicinale 

DALLA REDAZIONE MILANESE al Senato nelle ultime elezioii; 

- in cui fu «' .silurato ». 

MILANO, là — La fajc ini- Sul pa.s.sato dei Reiner un 
hmese delle indagini rondot- altro iiarticolaiè interessante 
le dalla jiolizia -sul traflìco è questo: cinque anni or sono. 
Alida Valli illecito di stupefacenti pio- quando c.ssi iniziarono la loro 

-- - dotti dalla labbiica Reiner, ;ittivilà di industriali chimici 

lissimii {lersumiìità del fjarlifò -si avvia alla sua couclu.sione lo loto condizioni Ilnaiiziarie 
democristiano. Lii hùtrrii del- ed il doti. Greco s. è limi- erano fnflaltro che floride, 
la Valli, è. senza dubbio, di tato a coimmicaic questa scia menile è noto che un’indu- 
grnndr inierc-s-sc c degna di che Aldo e Giulio Reiner, stria medicinale Qol genere ji 

allenta considerazione. Tutta- conilo i (inali la Procura di-^-— 

via, con nostro riro ilispmve- Napoli lia spiccato mandato 
re. non possiamo (iiicorn .sod- di calUira. sono stati tradotti 
disfare la curiosilii. pcnillro in (|ueAa città (piesta sera, 
legittima r comprensibile, del- .Sullo sfe.sso convoglio di¬ 
la sfmpalica «stella»; poic/iè réito a Roma, ha preso posto 
non riteniamo di dover ab- anche il doti. Gi'appone, il 
ibiindnnare oggi il riserbo che funzionai io della Mobile di 
jci .siamo impo.sii S intemir che Napoli che inizili le indagini 
rimnninmo a disposizione del . pii,.-, 

jiniigistriito prr fornirlo di tilt- ,, ^.01 nòm nsnondendo 
!fc Ir informnzinni in nostro J 

po.sse.sso. piecisa domanda da 

.S’c, d’altra jiartr. alla si- noi posta circa le rtspiinsa- 
I gnorina Vali: srmbrnssr di bilità di alile person.alila, ha 
Ipoter e.ssrrr idrniifirala nel- affcrinaln che per ora non 
Fnftricc di cui nbliinnm par- ne sono emerse altre ed r.a 
lato nei no.s'iri «rfico/i, (din è confermalo che il inarilo del- 
iilicra di inrinrei Ir vonfrr- l’azionisla della società, dot¬ 
ine. le smrntitr o Ir tirrcisa- lor Maria ./annone (denun- 
:ioni c/ic rrrdr. Noi non nmn- ziala a piede libero), il prof. 
chrrrmo ili informarnr i no- Fusco, della nostra Univer- 
stri Irltori. con la dorrrosa sita, era effettivamente il con- 
obirttirità. sulonte tecnico della ditta 

L iiiierrssr prr F» affiirr » neincr: ma ha ribadito che 
Wilrnn Montesi si è riarceso egli non può essere respon- 
coii straordinaria r i r n c i l n ;;;ihil(* per l'opera .svolta per 
nelle iiltimr ore. nache quanto riguarda la prodnzio- 
imltpendentemcntc dalle no- pc legale della dilla, non cs- 
.ilrc rii’cidzioni sulla iclefu- sendo risullalo che il Fusco 
nata del 29 aprile, che pure al corrente della pro- 

Itanno vnprcssionnto profon- duzionc illegale 
damente Fopinione pubblica j indagini cui prendono 
e sono 5 nte riprc.se da una l’Ufficio Sanitario 

parte della stampa. provinciale della Finanza, 



Da lunedi scorso, nelle re 


dazioni dei giornali romani 


; continueranno sulla base delie 


sono cominciate a yinnpere, P»* 

dn molteplici fonti c con ere- ricavati cenilo 

.srentc in.si.srcn:!.. rori di ra- quintale e 

ratiere drammatico e scusa- 

lionate sui più reeenli svi- ^tstinti in casa del fratelli 
loppi, anche c .sotterranei ». 

della fosca vicenda. Da Corno c'è stato possl- 

Daìle redazioni, }e voci so- bile apprendere che lo scan¬ 
no subito rimbniìafc nei cir- dato è stato sottoposto ad una 
eoli politiei e in tutti pii al- accorta opera di « minimlz- 
fri ambienti della citta, fin- /.azione» da parte degli or- 


-- .. . ,-- .. - r.u.KHMi*. IO. — oggi 1 nu¬ 
dane autorità. .>^1 è diffu.»a opporrà legale ricorso iim-em,, iiich.iru (,m<iri O' .MHrcimio sjnrito 

soltanto oggi cd ha ^lI.'ieit:^lo provvedimento prefettizio c inj*^”^’'** ^ha nero'!,-,, te.j;;,;;),, (va:gi;!iri;orn) u»c’- 

scalporc in tutti gli ambienti questo riceverà il pieno ap-f'^' ''' !i<ee(>g:ieiHi(..i m un ti uuiia u.ii:eiia deiln iinr-icr.' 


Il (loti. Criipponc della Squa- 


. chè. ieri sero. .si ('• ni nfa gani locali dePa Curia Vosco- .Mòbile di Napoli, prlnci- 


111 (iiiii ì;ii «iiiiuivitii rìCOVt’rJl il piOnD Jlp- * vtuit» U.ii.vim 

della città di Palermo. Vivis- rioToiOniniii» miiuui.-i '-"‘“le ■.ni!-»:»-.. i-ippu-oi. e.>« ;i:,->,ii«-.rtno oa dici-i gior- 

simo è anche il risentimento , I * * tanii ;-;mlarali h.nn,, o-uom , !a -«n:;.» .nieiiutu tl«: ron¬ 
delle famiglio di Trappeto. i rctt,r quando “ nclfantunnó (lòi'o ---i»- • pagan.cm., do .»a- 

eiii bambini erano a'>si>tili quanno, nell niuunno .„n , di unti i :ircn- 

nc la (^^òlor^H dello scor.so anno, inizio il di- '^'“aient.. ir,.va ...■.nni.' un m sono 

giuno licr protestare contro griliil»* di o.ncin: CciuinM- ici .-«ra 

I motivi delia chiusura so¬ 
no da ricercarsi ncifavvcrsio- - ■■ == 

ne (iella cuna c degli nomi- ■ 

politici di parte clericale w 

contro l'iniziativa di Danilo ■ m CT ■■■ Zm B M 

Dolci. Egli è un giovane ar- 

(hitclto che ha abbandon.ato_ “ _ 


ovunque In nella impressione vile c dal quotidiani locai. protagonista della sco- 

che P'affare-’ Monlesi sio Ciò appaio comprensibile s- perla di una vasta organlMa- 
yiiinto nd una nuora svolta, sì tiene conto che un cognata njonr per la produzione e I* 
ad un nuovo punto critico. deH indlisliialc Aldo Reiner. è oLstribuiione rlandestina di 
simile a quello che scntnri spo.sato con la Agita deH'ex stupefacenti 

dal drammatico dibattimento Sindaco D.C. di Como. rag.- 

in cui il giornalista Muto fé- Terragni, candidato della D.C finanziata dal Rptnei 


stupefacenti 


La morte deiroperaio Ernesto Leoni 


!a su.-i professione per recar.si _ ^ 

dapprima a NomadclAa. ad *• 

aiutare Don Zeno nella sua . 


........ ... .. ^ o operai, i quali non areram» 

.^Tto unr, nuova *’* ”.*.’' ** neanche avuto il tempo di 

1 Trappeto. dove comprendere rio che stava 

paz-.onc e Ji’^pnfbile accadendo c di allontanarsi. 

..i.innu i io.it«» una II > j., „„„ caccia oIFiio- 

jsituazione che. fra 1 altro, fe- 

ivon^co il banditismo. nostra città, ma più accanita, 

1 Oltre 20 bambini erano o- più eiolrnta delle altre volte. 
ìspit.ati dalle lue fatm.giic thè Sono stoli risii diecine rii opc-- 
1 si erano unite a quella di vai colpiti violcnfenicnlc dai 
p.anilo e funzionava Sià un manoanclji Molta pente .sotto 

c «ava por on- Jj a".: 
trare in att.vit.i anche una 5 j-opjq_ rna i poliriolti sono 
>cuo!a elementare. Numerosi penetrati anche li. continuau- 
; bambini del paese, scelti fra do Vinseguimento c le basto- 
|i più bi.'Ognosi. ricevevano nature. Ad ima prima carica 
gratuitamente assistenza, vii- abbastanza forte c seguita 

to c istniz onc G^à la malti- ^^<^onda pili vigorosa c 
. ? oó , ? deciso. / compagni di lavoro. 

na del 23 gennaio la polizia fjqqqo insto a un certo punto 
aveva prelevato, senza alcuna l'operaio Ernesto Leoni cade- 
autorizMzione dei genitori. 1 rg q terra, travolto dalla ca- 
bambmi c li aveva abusiva- (, rialzarsi dofto qualche 

mente portati, nonostante le tempo eon la mono destra 

proteine dei parenti, in vari sanpiiinonte e con forti dolo- 
istituti religiosi della ritta. al capo c al petto. 

Ij'ordine di chiusura tìeAni- Gli operai .sono rimasti nel- 
tivo è stato attuato invece la piazza e nei suoi dintorni 

approAttando dell'assenza di fino al ritorno della dclega- 

Danilo Dolci, che si era reca- zione dalla Direzione penero-^ 
to in vane città italiane a il- le della O.Af. 
lustrare in conferenze fili sco- Ernesto Leoni intanto, ter¬ 
gi della sua iniziativa, racco- minata la niani/estazionc, for- 
gliendo fondi per Ananziarla narn a casa, in via Ponipo- 
con l'aiuto dei suoi numerosi nn::i 26. Lo aveva assalito 
amici e simpati 7 .zanti. La m- nn freddo allo stomaco e non 
gnora Ida Sacchetti, che din-1 federa l'ora di arrivare. La 


nioglir è la iHirtinaia dello 
stabile. Ella era fuori drll'in- 
gre.vsn quando il marito giun¬ 
gerà. pallido e con la iiinim 
scorticala, fi Leoni ha chiesto 
subito un cafic con un icrnct. 

•< E voglio riiHì.rarf. ma su¬ 
bito ». ha detto. 

» Si jiorfnrn le mani con-! 
! tinnamenle alla testa — /ki; 
riferito jiiii tardi la jiioplic — 
romr se la roles.sr premere.] 
mentre diceva che orerai 
freddo allo stomaco. Non /loj 
detto lina parola sulla ma-, 
nifestazione ». ! 

La moglie gli ha fiortafn ili 
caffè e il fernet. Epii ha be-j 
rato tatto di un fiato e si è 
messo a letto, chiudendo su-, 
bitn gli occhi. Senza prof e-, 
rire altra parola si è (iisfe.so] 
.sotto le coperte, si <’ irrigi-' 
dito ed è spirato dopo jxichi' 
minuti, senza agonia, intorno J 
alle 14. La moglie ai pena ap- j 
pena se ne è accorta. 

« Pareva che finalmente ri-j 
posasse! »• ella ha detto, poi, 
fra le lacrime. In quella po¬ 
sizione Thar.nn trovato gli 
amici, i parenti, la folla che 
subito si è riversata nella 
portineria della povera don- 
'na che da iin momento al¬ 
l'altro si federa il marito 
morto davanti. Sconvolto da! 
dolore appariva anche il ti¬ 
glio ventitreenne dell'operaio 
caduto. 

E’ .sfato chiamalo anche un 
medico che c giunto però f«r- 


'/(. Egli .si è limitato a con-, 
statare il decesso, senza fare 
nessuna dichiarazione in pro¬ 
posito. Dai /amilìar! abbiamo 
saputo che il eomjxipno Leo¬ 
ni non soiirìva di alcuna oj- 
fezione al cuore, che era un 
uomo regeto e t’i piena sa¬ 
lute. 

La Segreteria della Cd.L. 
si e rnniita dì urgenza que¬ 
sta sera per decidere sul gra¬ 
ve epi.:odio. che ha prorocn- 
fo in tutte le fabbriche vii- 
lancsi e fra tutti i lavoratori 
deH'ltalìa settentrionale una 
(fronde ondata di proresta. AI 
termine della riunione è sta-] 
ta proclamata una sosfiensio-j 
ne generale del lavoro di nn, 
quarto d'ora che verrà attua-: 
ta doma.ìi da tutti i lavora \ 
fori milanesi, dalle fl.-f.ì alle 
12. Duronfe i funerali, inol¬ 
tre. dei qiiaii non è stata aii-| 
coro }is.safa la data, pii ope¬ 
rai di tutte le fabbriche si 
asterranno dal lavoro. 

E’ .stata subito chiesto la 
autopsia del cadorere per la 
riconferma di quanto già ri 
sulla dai /affi. 

Da parte suo la Sepreleria 
provinciale della UIL si è as¬ 
sociata alla sospensione gene¬ 
rale del lavoro di domani ed 
ha chiisto una indignata pro¬ 
testa contro i metodi del, 
« governo di polizia >» chie¬ 
dendo un immediato accerta¬ 
mento dei fatti per il defe- 


.u <.(•( f. ijiormoi.sia m«to i icrragm. Laiiuiuaio ue..a l/.c. finanziata dal Relnfir 

_ richiede una notevole dispo- 

nibilità Ananziaria e c potenti 
W appng.èt ’ ppf la concessione 

delio licenze, per la piodu- 

■UBA ■■%^b9A^Ìf zlune delle specialità, per 

_ quali la lotta è notoriarnenl ' 

condotta in concorrenza, sen- 

rimcnto dei responsabili ella la: faniihar. ùe.roperai-i Leene za esclusione di colpi. Clii 
magistratura. e alle maestranze della OM le aiuto, quindi, Ananziariaìiien- 

I senatori Colombi, .-llbcr-j nostre vivissime condoglianze ». te i Reiner? Chi li appoggiò 


ponti. Roda, Locatclli. AIou- - (presso i vari Ministeri .ntc- 

fapnani c Banji hanno ore- ■ raawjvna ikl VÌMtiiafA bes.sati? Le relazioni di pa- 
sentato una interpellanza al IO ivallvilw SCI VHnlliBlv Irentela con il mancato sena- 

ministro degli Inicrni Sccina' - j toro DC potrebbero essere in - 

in citi chiedono quali prov- gravi'Simo epi:«)dio diidicative a tale proposito, 

redimenti intende prcuócrc Milano, il Minisiero (tegli In- r. 

confronti del eoinrr.is.sii- j^j-ni ha diramato ieri sera ^ 

no Alfilto il quale ha lattq comunicato in cui si .«o- I rcilielloill COnfc$S<l 

manganellare i Inrfiratori che. - .accendo notizie j; » 

dello O.Af., in seguito al qua- attinte a fonti competenti ». capirci mente » 

le fatto i"i oficrnio c dece- jxilizìa «ha fatto .sgombra- . . 

rf»'»® re^ piazza senza che fosse Lna .-iipuficativa dlchiarazio- 

-1 -ili-» fr,r ne dell ex deputato socialde- 

II (orsloglio «fella (.G.l.l. za -."sempre secondò il Mi- on. Trj^elloni. no- 

ai lawnratnri inilarmi nistero degli Interni, « non si niinau) Minisir 

ai lavoratori milanesi avuti feriti e neppure Gabinetto presieduto dal- 

- —“ enntiici ’ nn. Sceiba, e stata appre-.a 

I-a Segreteria della -'Gli, ha da un .-edattoic dclL .Agenzia 

inoltre inviato -illa Scgrttcn.'» Di fronte a taie ver.-K — Kronos ». 

(iella Camera tizi Lavo'o di che e smentita da centinaia Durante i’ ' Convegno dei 
'tlilano il seguente fonogramma; di testimoni oculari — ci li- fiumi > tenutosi domenica 7 

• La Segreteria della CGIL mitiamo a riferire che lo stes- borrente a Ferrara Fon Giu¬ 
si associa all indigna'.a prote- so capo di gabinetto della fiàna Nenni. conversando con 
sta del lavoratori milanesi con- Questura di Milano, doti, p^ò Tremelloni che quel Con¬ 
tro la selvaggia aggressione dei Ferrante, ha ammesso che la ycano aveva oresieduto ao- 

caricato c osato Sò ali eco^omin. -W.aS 

In* Ò^»rnfr. Fr sfollagente contTo i lavo- democratico se corrispondeva a 

resto Leone, plaudendo alla vi- pubblicata 

garosa protesta delle inacstran- - dalla stampa secondo c’” egli 

ze della OM contro la arbitra- s.irebbe stato chiomato a i c- 

ria soppressione della s'edc del. ItCCUpcraiO ma per assumere il Dicastero 

la loro C.I. J I s aelle Finanze. La risposta dei* 

• La Segreteria Confederale pCZ/O ClCl I^OIllCl Pon. Tremelloni fu pronta e 

è intcr\'cnuta presso il govcr- - chian-ssima: - E’ Saragat che 

no protestando per il ritorno ad PORTOFERB.MO. 16 — Un queste idee; mi vuol pro- 

intollerabili metodi di violenza pezzo d ata nel « Come; » e sta* Pr'o rovinare! E’ la seconda 
c chiedendo una rigorosa in- to recuperato' oggi a 6 migìia volta che mi vuol mandare al 
chiesta o la severa punizione circa da Punta calamita. (io(C goveino come Ministro delle 
dei responsabili. .àa gettato :c ancore la na\e In- Finanze! Tra l'altro, lo di Fi- 

«Vi preghiamo di esprimere glcse « Barrehi: *. nanze non ne capisco nulla!». 


La reiDone del Viminale 


Il (orsfoglio «fella (.G.l.l. 
ai lavoratori milanesi 


resto Leone, plaudendo alla vi¬ 
gorosa protesta delle inacstran. 
ze della OM contro la arbitra¬ 
ria soppressione della stdc del. 
la loro C.I. 

• La Segreteria Confederale 
è intcr\'enuta presso il gover¬ 
no protestando per il ritorno ad 


W mesi fa, per soltopor!! 
ad' uno nuova perizia mèdlco- 
legalè. Scopo di tale perizia 
stirébbe quello di accerlarc 
Veveiiluale presenza di so¬ 
stanze tossiche sul cadavere 
della /onclulla. 

Queste informazioni, già 
abbastanza gravi per la se¬ 
rietà e l’auloreuolezza delle 
/ontl di prooenienza, Iroua- 
fono credilo nell’alleggla- 
hieiilo stesso di alcuni ner- 
sbnaggl che. In qiidsle iilllnic 
24 ore, sembra .siano stati 
colti nuovamente da un’onda¬ 
ta di panico. Lunghi colloqui 
si sarebbero svolti neH'abi- 
fazlone di uno dei più com¬ 
promessi, ed e abbastanza 
facile immaginare quale po¬ 
tesse essere il tema delle di¬ 
scussioni: la disperata ricer¬ 
ca di una scappatoia, per evi¬ 
tare una nuova e definitiva 
esplosione della scandalo, le 
cui conseguenze, al punto a 
cui sono oggi le cose, potreb¬ 
be fivcre conseguenze gra¬ 
vissime, anche di carattere 
penale. 

Si diceva, ieri sera, che 
qualcuno ubbia per.sino me¬ 
ditato di partire da Roma e 
che, alla decisione, abbia fat¬ 
to anche seguire qualche pre¬ 
parativo. La partenza, però, 
sarebbe stala sospesa c rin¬ 
viata dopo un colloquio con 
un illustre avvocato. Si par¬ 
lava anche, cozne di cosa cer¬ 
ta, di violente pressioni di¬ 
rette, (incora una volta a sof¬ 
focare lo scandalo. Negli am¬ 
bienti interessati, due sareb¬ 
bero però le tesi. La primo, 
di chi Vorrebbe manovrare 
la cosa in modo da sacrifi¬ 
care una o due delle persone 
più compromesse (è superfluo 
farne i nomi), per salvare re¬ 
sponsabilità ancora più gro.^ 
se. Lo seconda, di chi fit re¬ 
sistenza « queste direttive, 
nel timore che, avendo or¬ 
mai lo scandalo assunto pro¬ 
porzioni troppo vaste, nn ten¬ 
tativo del genere sarebbe vo¬ 
tato al più grave insnrccs.sn- 
Senza contare che le stesse 
persone destinate al sacrifi¬ 
cio potrebbero, una voItii 
messe con le spalle al muro, 
rivelare tutta la verità c tra¬ 
scinare co.si (Inelle gli tiVrf 
nel baratro. 

In sostanza, nelle redazio¬ 
ni dei giornali romani, come 
'•l-’pli ambienti politici c giii- 
djziari, si vive da ieri nel¬ 
l'attesa, snervante e febbrile, 
che quolc/;e cosa di grosso 
scopiti nel prossimo futuro, 
oggi, o domani, o fra qual¬ 
che giorno: prima, comunque, 
del 4 marzo, data in cui si 
riaprirà il processo a caricn 
del giornalista Muto. Questo 
vivissimo sen,so di attesa tra¬ 
itela anche chiaramente do! 
grande rilievo che la stampa 
romana più autorevole è tor¬ 
nata a dare ai molteplici 
aspetti deir’taffare» Montesi. 

Particolarmente interessan- 
li, a questo proposilo, alcune 
osservazioni del Paese basate 
sulla testimonianza, del resto 
già nota, del medico condot¬ 
to di Pomezia, dottor Agosti¬ 
no De Giorgio. Il dottor De 
Giorgio, come tutti sanno, fn 
la prima persona che esami¬ 
nò, alla luce della scienza 
medica, la salma di W i t ni a 
Montesi subito dopo il suo 
rinvenimento nelle accpic di 
Tor Vaianica, Fu proprio lui 
a stabilire che la morte del¬ 
la fanciulla doveva risalire a 
circa 18 ore prima del rinve¬ 
nimento, mentre, secondo la 
^ .soluzione » della polizia. 
Wilma sarebbe morta .16 ore 
prima. Durante un colloquio 
con un nostro redattore, av¬ 
venuto nel maggio scorso, il 
dottor De Giorgio confermò 
la sua ipotesi e dichiarò che 
un errore di due, o anche di 
quattro ore era possibile, ma 
respinse, come insostenibile. 
Un '( raddoppiamento - della 
permanenza in acqua del ca¬ 
davere. 

Interrogato in questi gior¬ 
ni da un cronisla del Paese, 
il medico di Pomezia ha nuo¬ 
vamente insistito su quanto 
ebbe già a dichiarare, spie¬ 
gandone i mofiiù scientifici, 
s Le pupille, egli ha detto, 
cominciano ad irrigidirsi i2 
ore dopo il decesso. Le vn- 
pille di Wilma erano rigide. 
Dunque era morta da almeno 
dodici ore. Le dita dei piedi 
sono le ultime ad irrigidir.si: 
circa 24 ore dopo la morte. 
Ora. le dita di quella salma 
erano ancora ben articolai 
Inoltre, uno dei due arti in¬ 
feriori. all’altezza del ginoc¬ 
chio. era solo parzialmente 
ripido ». 

Si (ratta, come si vede, di 
Osservazioni obiettive che col¬ 
piscono a fondo uno dei pun¬ 
ti più deboli della « soluzio¬ 
nearchitettata dalla poli¬ 
zia. Ma non basta. Anche lo 
aspetto del corpo di Wilma 
Montesi, intatto, non gonfio, 
di un abbagliante candore, 
senza la benché minimo le¬ 
sione, $us(:ita grandi perples¬ 
sità in coloro che ricordano 
come, nello stesso tratto di 
mare, persone annegate an¬ 
che da poche ore presentas¬ 
sero un aspetto miserando, 
per essere siate morse da 
frotte di pesci e più voUc 
sbattute dall, onde contro la 
(riangia. In '-ueste osserva¬ 
zioni ha semnre trovato ali¬ 
mento il sospetto che, in 
realtà, Wilma fosse stata get¬ 
tata a mare non lontano dal 
luogo dove fu rini'cnuta, c 
comunque nello stesso spec¬ 
chio d’ncaua di Tor Vaianica. 
E' appunto questo sospetto 
che, secondo le voci piomba¬ 
te ieri nelle redazioni d^i 
giornali romani, sarebbe di¬ 
venuto oggi, attraverso le ul¬ 
time indagini svolte dalla ma- 
jaisfrdtura. incon/ufnbilc e 
hampanle certezza. 
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Yale la pena di ricordare 
uno dei fenomeni tipici del¬ 
la politica cinematogranca del 
laM-isiiio, che può far com¬ 
prendere molte cose, sia del 
liC'eisiiio <<ja del eiiiema. 

Midti si sono stupiti del fat¬ 
to che, durante il ventennto, 
si siano prodotti, in Italia, co¬ 
sì pochi film di propaganda 
fasciata; non solo, ma che le 
sollecita/ioni a produrne sia 
no state piiitlo'to s(‘nr.sc, piut¬ 
tosto pei ifei ielle, che \enis- 
scio cioè, (piasi iinicaino’ite. da 
|iaitc di una stampa giovanile 
e poco autorevole. Semiira ov- 
I io che, se ci fosse stala, nei 
(api del lascismo, una reale 
volontà di servirsi del film 
(dine strumento di propagan¬ 
da, sui nostri schermi sareli- 
liern )iiovuti n dozzine film (li 
esidta/ioue delle gesta fasci¬ 
ste, dalla marcia su llnma al¬ 
la guerra etiotiica e airullima 
guerra. Invece non fu così. 

Il film, di HIasetti, Vcccìtiti 
fiiiiirdiii, che si concludeva con 
la marcia su llotna. fu pro¬ 
dotto solo nel là")?, e dette 
luogo a frmpienti lamentele 
jiei il modo con cui venne 
dilliiso; laido che si parh'i 
apei taniente di .saliotaggio: il 
Idiu dì Ivo l’crilli. lìnfin/.xii. 
tirodotio dalla ('ines in nr/i- 
(ufo niorfi's. su di un soggetto 
del federale Nino ITAroina. 
tu addirittura vietalo c mai 
proiettato pulildicauienle; lo 
ste-'-o ('iiiiiicin /Ve/71, di Cìio 
\<icchino l'or/ano. non elilie 
(|uella (lilfiisioue e (|ueira|i- 
(loirgio dagli organi sialidi, 
(lidie orgaiiiz/ii/ioni del |iar- 
tilo fascistii e didiii stiimpa 

< he lutti si attendevano do- 
xc'se il vere: il film di Mario 
('ainerini // grande ap/nd/n. 
csallii/ioiu* della guerra etio- 
picii. fu criliciilo assai :ispra- 
metde dii! (piotìdiano // 7V- 
(lere. e non in un normah* 
resneonlo o in * ler//i tingi- 
iiii '. ma in un artìcolo dì 
fondo, e a firma del direttore 
ili ((nel giornale. 

I pochi film citati, e (|iial- 
( he altro dì minore (|u<iliià e 
ini/iegno. e/iiierii assoliitaiiien- 
le iiiiuiemoialiìle. (•(isliliii-.e,i- 
no. in sostiin/a. l’esiguii s(*rìe 
dì leiilalivi di cinema (iro- 
piigandislico durante rintie- 

10 ventennio. .Astrazione fili¬ 
la. Iieiie inteso, dai gioinidi 
I I CI" che meritano un di¬ 
scorso a (liirle. 

Conu; si spiega ipieslo fat¬ 
to. ap(>arenteini‘nt(' tanto .«ìn- 
goliirc'' 

.Non si fimi spiegarlo con 
una sciocca iiicompreiisioiie 
didlii grande for/ii dì (iene- 
trazione e di |i(‘rsuasione che 

11 film ha iiidulildamenle: 

trn[i[)i dati di fallo .sono con¬ 
tro (piesla inler()retiizione: e 
anzitutto la diTinizionc del 
/i/ai (iiiiir Vurnm farle. 

lipeiiila fino iilhi sazietà c 
idiii niiU''(M iid ogni (de’ «o- 
.-{linto. e II* molle ceiitimiiii 
di milioni dissiimti allorii nei 
sellore ciiieiiialogriifico: Imsia 
lieii'iirc alle leggi c alle prnn- 
iiiili’ii/r ili favore delhi cine- 
malografia (* alle |iiirleci(ia- 
zioni statali :i ((iielln iiidii- 
siria (doie naturalmente le 
(lerdile eriino ii carico dello 
.Sialo e i iirofìitì !i vantaggio 
deirindnstria): e allii istitu¬ 
zione dì una direzione gcne- 
i.ile. al Ministero dellii -i.iim- 
(lii e (iropiigiinda (|ioì della 
( iilliirii poimlarel. pel !.i r i- 
neniiitogriiriii. .Se ne deve (dii- 

< liidere chi» una (ircci'.-i vo- 
Jonlà. un preci'O cjilcolo- sng 
geriva al fiiscisnio di esclu¬ 
dere. o iilmeno di limitare al 
nia"'ìmo. hi iiroduzione e In 
diffu'inne di film a so^r^r-t- 
lo dì |iro[i:igiindii fa-cisia in 
linlia. 

O 

II c.d< (ilo. in verità, iioii (‘ra 
sliiigliato. lignificava < he il 
f.im ifiiio Hall jinlrtui. neninie- 
iin in filili propHiiiiiiilinlii i. 
parsi rame prableiiiii ;il pajinla 
il.iliiiiia: e in un film di |iro- 
(iiiganda. anche nel piu i>a'«'i- 
inefite csaltii/orìo cil adulato¬ 
rio. il proldetiiii non jiotev.i 
non (lor-i. l omini, 'iinazioiii. 
fivvenirncnli di iin.i realià. 
(ire-enrc o rei ente e viva nel 
rii orilo dì tulli. difTicilrneiiie 
nvrcliliero (lotiito infilili e— 
MT prcscniaii in una Ime di- 
vcr-a da r|uclla reale e a nuli 
not.i. Sotto ogni mn-r fiera, il 
vero volto del fa-ri-nm -.i- 
relilie -lato rivelato inesora- 
l)dmenle dairorciiìo ofiliiclii- 
vo delle maci'liine d,i pres.i. 

1 film di propng.nnda. «otto il! 
f;i'( i'mo. non poievano < lie 
C"Crc fniilrnprotliirriili jier il 
f,i-i i-mo sjc-so: non poteva¬ 
no <fie risolversi in una pro- 
p.igamhi a rovc-cio. 

Anche la (irop/iganda indi¬ 
mi.i. in film di riio'iriizione 
-loràa tino Siiniaiic l’.lfri- 
r.Hia. di C.irmine C.illone. o 
ì'Uì.ifrmu . 1 . di Ciò vaie fi ino 
forzano, er.a limitatissima: c 
anelie quei film er,..io un in¬ 
vito a lina /nSa iIhIIh realtà, 
più che vivali. 'C pure indi¬ 
rette. aliti-ioni, .r analogia, 
adii realt.à contemporanea. 

filila fi- • del -l'iolo -ror-o. 
in Frani ia. i pittori ufficia¬ 
li potevano dioìngere. -enza 
-I and.tli/zare nessuno, ponia¬ 
mo lina D.ìnac dal nudo le- 
vigaiis-imo e in orgasmo ero¬ 
tico -otto la pioisia d'ara, o 
lina le-la •nlicatamcnte 

alibr.iff iata al suo cigno: ma 
non lina scampagnala contem¬ 
poranea. ron ragazze e gio¬ 
vanotti che fanno il fiamn e 
una colazione suirerba; c l’O 


lyinpia di Malici faccvii fug¬ 
gire, inorridite, le spettatrici, 
e jiidigmtva i loro galanti ae- 
coniiiaLMialori. 

La contemiioraiieità, clic ('• 
uno dei caratteri ti|iici del 
nini sovietico, o siiiriinpor- 
tanza della (piale, tante volle 
e con tanta energia, si (• sof¬ 
fermato Fudiivkiii, la coiiIlmii- 
porniieità, che ì- uno degli 
iis|>etli londaiiKMitalì del rea- 
UsHia anche c sopralliiilo nel¬ 
le ricusirii/ioni storiche. (> la 
iiestia nera di tutti i legiini 
reazionari, f,’ la grande ne- 
niica di tutti coloro che hiiu- 
iiii (laura di niostrari* l.i hmI- 
ià, di eoloro elu' defilmiio ad 
(Igni costo uascoiiderta, che 
dclifiono, con tatti ì mezzi, 
s|raiii:irc da essa glj oei lij del 
(iiififilico. 

Ferciii il fascisaio fa rc|)(i- 
cn, ()cr eccellenza, dei film di 
evasione, dei film storici, dei 
film dai telefoni liì.imhi, dei 
film eoiiiiet. 


o 

Coloro (he lauto inceiiiia- 
meiite e ìii^ì(iìdatiieiile liiima- 
no ogni tanto <<uilro i film 
di ()ro|i,igiiiiila. hanno in qiir- 
ste constai.izioiii iiii ‘ ito di 
fallo SII I Ili riHellere: iiii/i li- 
llessioiie che li inirlerà. (iro- 
finbìlinente. a gè 'are (liii 
addiMilro, a meglio comiirmi- 
dero le vere iiiten/ioiii (hù 
niello ingeiMii campioni ih'I- 

Pn.r..,.(|i, ,.,|„, j„ „r(,>. 

Il nostro (io(iolo, clic chie¬ 
rici ìnlelleHn.'dì così .s(icsso sj 
divcriono a ra(i(ir»scniiirc co¬ 
me mi (lomilo (lazzamente in- 
dìv ìdiiali^iicn. rissoso, indiffe- 
renic ai prolileiiii iiolìtici e 
simili, nelle iiltiim' elezioni It/i 
votalo in massa: (lìii del fill'r 
(Irgli clellori hanno volalo cd 
hanno volalo ' ‘iiissimo. ira 
parentesi, stroncando il Icn- 
Inlivo aniideniocralico della 
/(•("'(* Iriilfii. Il fallo che il 
’M) '’é degli elcllori italiani ab- 
biano votalo signifi'’ji. iieliib- 
bianietilc. clic il nostro (lo- 
(Hilo non solo non ('■ così ìn- 
(liffer(‘nl(‘ alle ((iiesliotii (loli- 
tielic ((ime si vorrebbe far 
credere, iiiii anzi iin (looolo 
ch(‘ Iloti si disiiileressa affalio 
dellii vita i/ih- e animìni 
strativa <|e| Paese. 

I.bbeiK* dove, in i.ui' < oii- 
elaiiiiifo I'imIÌ'Iiio ilelfa no-tra 
('itiemalo.'rafia, mi proliigoiii- 
sla di film che si o(<ii|ii di 
iioliliea':' Clic si/i is4 rillo a mi 
oiirlilo f'nf5li(i»|'' Pfus piostri 
di infr^finVsn'ìilIre >tie del¬ 
le beitè'*rTigaz^o"c7ir adorna¬ 
no le stràde elegbnli delle no 
sire eilfn e che lo inditcotio 
n aallnrsi. dei grandi proble¬ 
mi della vita nazionale''' Dove 
la raiiiiresenla/ione delle coii- 
iraddizioni smiiili. dei con- 
fiitli. delle lolle, delle speran¬ 
ze del |io|iolo it.'iliaiio’f' 

.\ ((naie realtà corrispondo¬ 
no ((nei (Kolagoiiìst' (il ('(Ili 
filai nostri ( lie vivono stai'li¬ 
ti c avulsi d.i ogni rfi".;io| 0 , 
iiniiMio. clic non sj.-i di i,atti¬ 
ra CI (ifi((i-scM li meli lille' 

o 

.Si è discorso mollo di neo¬ 
realismo < iiicinatogr,iri< (I il;i- 
liaiio. dii noi c in tutto il 
mondo. .Mii noti è sfiifu sot¬ 
tolineato mai. o almeno lo si 
è fallo in modo iiiefficiicc. < he 
le opere che nicriiatio di c-- 
srr dcnnili' realistiche lo sono 
(icr essersi dcgiiiiiiicnte c v i- 
goro-aiiieote sciirlalc d<« ipu- 
slii assnrdii Icndrnza a sfra- 
iiìiir'ì dalia rc.iltà |ioliti<a ìta- 
liiiiiii: Rama rillà aperta. Pai¬ 
sà. Il sale sarfie amar a. Cac- 
t ia Irnuiea. Mh avaia a Milana. 
Cranarhe di pnnrri amanti. 


ria dei film italiani non 'los- 
siaiiio non (icc'orgeiei che 
qiiniitu (liù es.si coiiliMigniio di 
realtà .sociale c (lolitica t.iii- 
to (lii'i sono elevati, non solo 
III (liiino morale, ma miche 
sili (liano dell'arte. 

Chi' fosse sbiiglialo inten¬ 
dere Pai te come mm ealego- 
riii della conoscen/ii che cseln- 
de il eoiicettiiale e il (inilieo. 

he Peslelica che s’insegim 
nello nostre scuole sia bugiar¬ 
da, e perviiv In sin. ecco i|iial- 
clie ('os.i clic il filili insegna 
fmilniente e (liaicvolnii'nle a 
ehi, entrando al < iiiemalogra- 
fo. non de|)(ing.i /il giianla- 
lob.'i. insieiiK* col (a|i|i(itlo i* 
Pomlirello. anelli' |,i lesta. 
.A chiiiiKiiie non rimiii/i alla 
pro|iiia dignità. .1 ('liimi([ii(‘ si 
sentii offeso dalle falsificazioni 
(iseiidostoriehe. dalle eomme- 
die erolico-seiilimeal.ili, dalle 
fiii'e (lagli/K (esche e dalli' 
(■((iiivochi' raffiiialez/e fui ma¬ 
li eolie ((iiali, dagli schermi 
iPIlalia. lo si addorniei.ia I ' 11 
piibblien ad occhi ,i|ierti esi¬ 
ge ( h(' i eiiieasti a|ii,iiio. spit- 
laiieliiho lii'ii bene gli oi-i h> 
sulla 'aità. I <1 ìiilemlaiio e 
aiiitìiio a iiili'iidi'ila 

r.Mr.KKTO llMdlAltd 


FOLLA DI MOSCOVITI ATTRAVERSO OLI IMPONENTI LOCALI DEL OUM 


Un grande negozio alla moda 
dinanzi alle torri del Cremlino 

La Pia::::a Rossa cambia jìsioìwmia - Seconda giovinezza di un antico palazzo - Quattro miìioni di visitatori nelle 
prime due settimane - Dai tappeti alla televisione - Punto di osservazione per conoscere l’animo della gente sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

iMO.SC.'A. frhhrftìn. 

Da itile nie.'i .1 ((UC-sta p.ir¬ 
le la Piazz.i Itos.sa lui ('am¬ 
bialo 1 i.sioiiomia: iin'aiiima- 
z.iotie niiov.'i .si è aggimita ;il- 
Palntii.ih' .s()etl<ieoh> offerto 
(la ipiell'e('C('/i(iii;il(' c'(nn(jlos- 
so arehiteltonico eiu' alibriic- 
eia le mura (' le torri del 
Cri'iitlmo. li m.'iu-'oleo iti la'- 
iiin (' (ti .Stalin, la veeetiia 
eatteilrale di .S. Ita.silio i» il 
IO.--o eililit'io d('t niiisi'o .sfo- 
rieo. C't'oto ri\'ol('tti eoiivcr- 
goiiii III mi:i riimiaii:i di tolla 
che. m eoiitiiiiio mov'imciilo, 
v.i (' vieni' in diK'/ioiie delle 
(■('idi ali'Smu' (iia/za del Ma¬ 
neggio e piazza della Itivo- 
InzioiK'. iiK'ntre alile con enti 


si spingono lungo le snodati' 
vie di Kiiibiseev e di'l ' 2.1 ot¬ 
tobre. (ire.sMU'hè p;ir;illele e 
ugualmente dense di Ir.iltieo. 

('('litro (li (lue.stn inien-o 
andirivieni ('> il grande (i.d.iz. 
zo eh(' si .stende, per tutta l;> 
lunghezza della (liazza, m 
faceiii alla einta de! Ciemli 
no. Costruito una sf'tt.intin.i 
(Panni fa. esso vi'nni' ('n tlo. 
por luni lonqiere Fininnm;i di 
(pn'.slo lungo caro al euo;e 
russo, in uno stile elu' .si sini- 
za di [('Stare ((iianto (mi li' 
d('l(' |)o.ssibil(‘ a ((nello del suo 
(•('lebre (lirimt>eltaìo. Og'd. 
lustro e ii|)itlit(», (pii'l (i.tl.r/ 
zo vu'c la .sua si'c-onda giovi 
iii'zza gciz.io ;ill.i Ineve sigla 
di ti'e h'Iti'rc, eompo.-le .1 m<*' 
di .-femm.'i, (-|ie tia ((ii.oulo 


(' a()]);ir.sa sulla sua laceìata 
uà avuto d |)oter(' di :itlraiir 
.1 notte la folla dei mosco¬ 
viti. CIUM — tali' è la sigia 
che nas('onde il significalo di 
(liK'lla nuova aniina/ione — 
vuol due .sempliceincnle; 
M;iga/zino Statale Universa¬ 
le. K’ il nuovo ■< grande m:i- 
gaz/ino „ cfìi*, per una recen¬ 
ti' (fi'eisjoiie del governo .so- 
vielieo, ò stato .'dli'stito con 
('Mieli mollo moderni miqirio 
nel ci'iilid della capiLile. 

Miitovntr ttlvettrv 


f,'edificio, (he ('onst.i di tre 
enormi gallerii' a tre pi;mi. 
tu .sino .-dia liivoluzìone 1111:1 
-:peeie di fu'ia-meil'ato di'i 
l'omiiieiemnii di Mo-i'a: vi'ii- 

..Ili II II........ 

COLLOQUIO CON LA TRIONFATRICE DEL FESTIVAL DI SAN REMO 

diaiyna Stanieri 

catifatife del giorno 

Anello I(ì eoiiipo.si/joiii ; da due .soldi >• aetfiiislaiio pnmio allrtiverso la sua voci' - Il le- 
l<;graiiiiiia del |iieeolo figlio: Sono lif^ri» di It* ■ - l !iraspira’/,ioii(' s(‘}frefji: Iti pilinrii 


ne ale. ito ((mudi eoiiii' un e- 
1101 ino .ilvoaic d.nlU' tanto 
niceliio in oiii (Invovimn tm- 
vai po-to le bottoglio, pili o 
mono glandi, dei .singoli im- 
(iM'iidilni 1 . Noi 11122 vi fu in- 
st;iUato d limilo grande m,i- 
g:i//iii(i .sovietico, chi' a ((iit'i 
temili ci .i il (liii iiiipoi tanti' 
del p.ic-e. Pili laidi l'.-so o.-iu- 
to iiiveci' divei-i ullii'i e so¬ 
lo alla filli' dellii seor.sii anno, 
dolio eia' v'i ciano sl;di ('oin- 
piuli noti'voli tavoli di tra¬ 
sformazione. (Il decni azione 
e di alilU'lliiiK'Iltii, es.-ir lui 
t iiiviitii lina piti eniiipl('l;i (te¬ 
st inazione ('omiiu'i ei.di'. 

fintici sliagliaimi, m.i lio 


lioni dì |)i'iso:i(' enn un.'i ci- 
fi;i d’affari l'Iio ammnnt.ivii 
.1 diveise dei'ino di milioni 
di rubli; ei l'do davvero clu' 
siiuKi l)on itociii i mo,si'ovlti 
i ((tiali non vi abbiano me.sso 
iviedt' .dmeno un.i volta. 

Divoi-o sono lo ragioni del 
su(ce--o. Vi ontra eetlami'ii- 
to |)('r la sua (i.irte la eiirio- 
Mia ('tic ogni cosa nuova .sii- 
soit.i, a Mosca eomo iti c|Ui'd- 
siasi .lillà città del mondo, (' 
(■Osi pure avrà avido la sua 
im|ii>rlanza d luogo estrema- 
mi'iite ('('idr.ile in cui M ni'- 
gozio e .'tato ;i()e!-to. Sotin 
((tii'sli, -e -1 vuole, alcuni dei 
fattoli ('he II,inno dato im- 


na. Sclioi/.i o motti di spiri¬ 
to scoppiettano quando mo¬ 
no to l’a.spelti: a hot'.a o ri¬ 
sposta, porche ditficilmon'o 
trovi ((ualcuno dio non ,m i 
pronto a .staio al gioco. 

Arilt soddisfatta 

(ini la gonto Ila campo b- 
boio por la .sua curiosità: ’■! 
(• da corc.iro o ria scrutare, d • 
chioderò o da sopp/o.^aro, sino 
a finiio stanchi moiti pviin 1 
di aver fatto il giro di tut‘.'> 
il palazzo. .Straordinaria è' ! 1 
capacita di .leciuisto; si com¬ 
pra 0 .si s()rndo con ostrem-, 
facilittà, con (liacoro qi/asi. Ho 


" Signori a.scoltati'mi, vi 
(nego, aticlu' .si' la mia (' una 
povera canzono da duo .sol¬ 
di... » — qnvstn frase, (piasi 
sospirala nei viniiiiv mirro- 
foni ili Sun Urino, iluriiiilr il 
Frstiral ilrllit riinzoiir. <• ora 
diffusa al tra re r.so nuli idi 
apjiarrrchi radio drlla jirui- 
.solfi. diverrà forse la sii/la 
di Katijiiu Jiaiiieri, iptal- 
cosa li'iiieoiifinidUdlr. come il 
rufWilo del leone (Iella .Metro 
n come i tre rnìpi di tamimro 
di radio Londra. 

Sarà (piasi il .simbolo della 
nuova s Iella radiofonica. 
<« rutiiea cosa bolla di .San 
Remo, oltre il .solo (|olI;i Ri¬ 
viera • — ciiinr scrisse un 
(/iornalisla in vena di ija- 
Innteria. 

hidubbiamenle ci voleva 
proprio il eimlrasli) del Fe¬ 
stival, la Moiri (fi emeoMì iiic- 
lodrammnliehe e pretenziose, 
per aecnriiersi elle la fre- 
seliezzii della Rmiieri. ((iicffn 
sua voce suadente e (jrndevo- 
li.ssi III a. il suo « SII coir fai re - 
non eriino eos<- di lutti i 
(/ioriii. 

.Mndiv 

Un pizzieii di voce, nn po' 
di iulelligenzii nell'imerpre- 
lare un tpiiilsinsi testo uiu.si- 
eale, inolili conni n irriti vilà 
eoli il jnihbliro, r lauta nio- 
drslia sono gli iniirrdienti che 
Katì/na ha adoperato per pre- 
imrare la torta del surresso. 
ed e stala una torta riusciiis- 
Siina. che le jiroenra - bis >• 
a non finire m tutti i teatri 
d'Italia, ipiinlali di lettere di 
nnimiratori. proposte di eon- 
tratlì per >• Iniirnrr all'cste- 
rn. Iter film, per rinste, per 
Irnsinissioiii pulifiliciforio. 

— Dovro premìcTini lina 
segretaria — ci diro rou/i- 


.So toidi/imo iiii.i gr.idii.'iio- 



Kal.\n:i Kanieri. la giovane stella della ean/mir il.ili.iiia 



Ieri sera sono arrivati da Praga alTaeroPOrlo di Cìampino i 
componenti del Qnartetto Smetana, i qnall terranno venti 
roneerti in varie eiltà italiane. Ira rui Roma: il primo iron- 
rerto avrà Inogo domani, gievedi. al Teatro romnnslr di 
Bologna. Il famoso complesso mnsirale ceeoslovarco si trat¬ 
terrà in'Italia (ino al 23 marzo :ot<*. i quattro 

straordinari csccalori: Novàk. Kostcckj, Rjbcnsky, Kohout 


(lenzialnieiile — anelie per 
ris/iondrre a coloro i ipiali mi 
•propongono di eonrolnre a 
giuste nozze: ma non c'è nul¬ 
la da fare. Non solo sono spo¬ 
sata, ma ho Un amore di 
bambino, il mio ;»ii< .severo e 
fedele rinnniralore 

Ninni, il suo bimbo che 
abita jiTi-sso Firenze ron i 
nrmni. è infatti un radio-a- 
.<^coltalore piuttosto iliffieilr 
da nceonteninre: (lor la firima 
rolla dopo In bella iiiterpre- 
inziniir fb’lla •• ('anzonr da 
due .soldi 1 ha niamlnlo alla 
mamma nn lelegrnm ma di 
entusiastico j/laiiso. •' -Volto 
bene. Sono fiero di te ... 

Adesso, jieró. da brava 
mammina, Katgna dice: A- 
spetlo Ninni al varco: voglio 
vedere se, (piando riceverli la 
sua pagella, }iolro aiich'toj 
mandare un telegramma . 1 
” Molto bene. Sono fiera' 
di tr ” ; 

Ma chi la coiiosee, sa che 
Katgna con Ninni non sa es¬ 
sere severa: e capace di bi¬ 
sticciare con dieci direttori 
d’nrche.sira. enn trenta paro¬ 
lieri e rpiarnnta compositori, 
ma con il suo bimbo, da cui 
per gii impegni artistici, e 
costretta a vivere separata 
almeno dieri mesi all'anno, 
diventa nn agnellino. 

- Se Ninni mole la luna — 
dico Fio .Sandon'-s rh'è pre¬ 
sente al nostro colloquio — 
Katgna parte per il cielo e 
va a prendergliela... 

vin «lei siieresso 

La nuova - diva » sorride, 
cosi, senza trucco, lontano 
dal microfono r dal palcosce- 
jnico, Katgna senibra una ra- 
gazzetta syicnsierata. una rii | 
\ quelle sue ammiratrici che 
ranno in .wHucchero ad ogni 
canzone dove c'è la parola 
« amoro - e che scrivono lun¬ 
ghe lettere apimssionate agli 
I artisti cinematografici. Ep¬ 
pure, Katgna s'è fatta strada 
a forza di gomiti, lottando e 
lavorando con grande .serie¬ 
tà, giorno per giorno, senza 
mai concedersi un momento 
di riposo, .siiidiando musica c 
canto, imparando con invi¬ 
diabile costanza ringlese, il 
francr.se, lo spagnolo contem- 
I poranramente. 

i Lavoro in Francia dove ri~ 


sco.s'.sf mi griinde .surre.:S'o ili 
varie « boilrs piirigiiie: .# A 

Parigi, dn F.dith l‘iaf. mi Pa- 
tachou. dalle iiiarrirahUi 
'’ehanieii.'.e.s ” ho im/xirdlf» a 
'vendere" (che in ".slang'' 
iiiusìeale vuoi dire saper i*l- 
terpretare la p<iro1ogiii del 
fiubblieo e iiidoeiiiare il tono 
esatto d'tiiia canzone). Ché- 
ralier. Tren/'t. Moitiniid mi 
hanno iliseipnitn il " recital ” 
— mi dire pino stretta¬ 
mente roitfideiiznile —. in 
Ilnlill <■ in Sjiiignii ho iiepn- 


ratii II minili lare una frase 
sino a giungere al cuore del¬ 
la gente ■ 

Questo è forse it grandi 
segreto di Kiilgnir le eini.oio 
beile e brulle, .sulle sue lab¬ 
bra. asstiinouo un sapore par- 
tieidare, diventano vii'e, reali. 


I 


Il IIOIIIP 


Poi. rivolgo alla Itaaieri la 
doniaiidii di /iram mal ieii: 

('osa farebbe se non fosse 
mia eanlanle di grido'.’ Quali 
sono le sue ambizioni aa- 
seii.ste? ■ 

— /?(•/(, farri la mamma sul 
serio, in'oeenperei del mio 
Ninni, poi. ma ipieslo è mi 
segreto che desidererei re¬ 
stasse tra noi. mi darei alla 
pittura. Anzi, in verità. nell,> 
ore di rifioso dipingo e non è 
dello che mi giorno o l’nttro 
non tirandii il coraggio a due 
Mimii e (ire.srnt) j ndei ({IKI- 
dri in mi esposizione. Per 
adesso, m'aceontenlo di visi¬ 
tare tutte le giillerie ed i mu¬ 
sei che mi eapifmio a tiro- mi 
pince tutta la buona piirnni 
da Ituffaelin a Picasso 

Mi dispiace d'iirer svelato 
il segreto della nuora "dira... 
Epimre sono certo ebe la Ha- 
nieri ini /irrdonerà. Se non 
altro, -perche ho scritto Ka- 
tgua con il K e con l'Y gre¬ 
co, come pili rollo l)|■m■el•(| 
raeconimidiilo. Già, perchè se 
volete dure un dispiiicere alla 
Ranieri basterà serirere il 
suo uonir in modo errato: >• Il 
Olio non è nn nome d'arte. 
Katgna, ron K ed Y. è sentili 
anche sulla caria indentità 
del eoinune di Firenze, in rm 
sono fiala — dire arrieeimido 
il nn.so —. Quindi ri tengo 
un po' Iti eidorr esotico noii 
fa inai innlrl ». 

riKRfI .N'OVKI.I.I 



.Mf/.SC.A — l/iiil('riio 'del .àl.ic.izziim sl:iliile iiuiversale in uno dei Riornl ili più viva aiil- 
m.iriiiiir .Sì r.iteol.i clic. .( l'irea due me.sl d,ill:i sii.i apertura, la .stragrande maggioranza 
(lei eltlaitliil vi atilii.iim messo piede almeno una voiln 


l’imiu('.ssmno clu' per i mo- 
.sL'ovili .-1 ti.dli m (|U("to 1110- 
inonto del glande iiogozio al¬ 
la niod.i. Alidi che lo a|M irò 
O'i. vei.'o d ‘21) dii'i'mbic. si 
eia ail.'i vigditi delle loi>le di 
itine d'anno, (piando, (pii eo- 
me idtrove. I,i gente rwirc pei 
le botteghe <1 far acipii.sli [icr 
|)r('|)araio il fonont». abbelli¬ 
te la ea-a. otfnre un regalo 
o .'Oi (irenderc 1 iiimbi con 1 
(Ioni di •' .Nonno Gelo >•: e .d- 
!(p:a, cvidenloinontc, eia ((oa¬ 
si Un i>r()!)loina onlrarvi inal- 
gt.-idn |:i .-u;i inqiro.-'siominle 
V.(Siila, lanl.'i eia il geni" 
die \ I .-i (Oguiva. Ma (mi |(- 
lesu- -nnn (ri-.-atc: c la foll.i. 
-enza .'•aggiungeie 1 1 .-(.oi'.ig- 
giante densità di (p/ci gior¬ 
ni. e Mnia.-l.i (>lll che (On-Ì- 
de.'evole andie per ima riM,-i 
comi- .Mo.'ca. in cui l'allolia- 
me/do del negozi di 
nere, m cenilo ro'n» 
feria e ;i tutte le orr del gior¬ 
no. i» nn fennniono ;i'-o!uta- 
mente regni,uè. N'eKi- prime 
[d-.ie -eUim.ine rii .•.'.tività il 
•negozio rirt-', elle ipiatt:») mi- 


l>id o alia iii'ida. .Soltanto, 
andie ima moda rii (|U('s»o 
li()0 accpii.sla qui proimizio- 
ni .scoMO'ciiite altrove; è 
;-comi»aisa infatti la e.itcgo- 
iia di quelli che •> non (los- 
-om» permelter.sela >-. .Si (leii- 
-i a mi sold fattore ''lie (lero 
e deci.sivo; (|ii(‘llo dei j/rczzi. 
.Nessun mo-ei)Vita. ((Uando ha 
-apu'o elle .si .-quiva il nuovi' 
nego/io, -i e 'sognato di ehio- 
dei-i ((iiali pip/zi avrebbe a- 
'.'uto la rneree rne.s.s.-i in ven¬ 
di!.1. K non -e Io rbiedeva 
.-ernijliceiiiente perché Io .'ìa- 
[jeva già. j/rirna .incora che 
-i apri'se; i prc/.z.i .soliti, quel¬ 
li fi.-.-ati dallo Stato, identi¬ 
ci per tutti 1 negoz.i della ca- 
(jitale. 

I.,i fortuna del GU.M non è 
(lero frutto .solo di un pa 
i .-eggero furore. La varietà 
.('-IO ge-ideir.-M.'ortimenlo, Faceuratez. 
m (ieri-I za del .serviz.io, la vastità del¬ 
l'attrezzatura, in poche pa¬ 
role tutti quei fattori che la 
pubblicità ha .sinfetizzntn da 
molto tempo nel motto •• al 


£u ronda di noUe 


Cronistoria di mi connubio 


iiu'ontriito perionc m'aito 
.semplici, operai e impiegati, 
Cile erano U'Citi di casa la 
mattina .setiia nessun.T inten¬ 
zione (Ji far spe.sp, e che si so¬ 
no poi fermati a comprare 
una... radio, solo (lerchè ave¬ 
vano vi-ito in vendita Fappa- 
recchio di loro graJimento. 
Induf/binmente gli acquiren¬ 
ti il.in l’aria .soddi.sialtd, .spe¬ 
cie quando ;sc ne escono con 
un enorme pacco in c’jì ri- 
cono.sci .subito la caratlorbti- 
ca .sagoma di un'antenna da. 
telcvi.sione. La crilic.'i più se¬ 
ria non l'ho trovata né -sulD 
bocca di chi comprava, nè .-u’, 
libro dei reclami me.sSo a di- 
.«(/osizione dei clienti, ma pri 
S'opra, al terzo piano, -u. gmi- 
naie murale, dove il per.snn •- 
le attaccava il direttore de'- 
la " Sfolofnifl 1 ' (Li 
Tistorantc) pe.-ché ri'u >’f'- 
va ancora t.-i/vato li sl-’.err. 1 
di rende.'^e p.ù sp.-'h.o d .-e;- 
vizio 

.Arii.;;e l'apert'j.-.i .iei GUM 

riunir., indjbiji,:.T;c-nto r.-’I 
v.i-.t'i -l'irzo 111 CUI ‘I è im- 

f. 


In '/"t; d‘i * giubileo 
it'-lla r',n'-il’a..!oie- % -• agf^ir^a 
una nu'/’a r,inla, anno primo, 
nnei'io urei 11 o',*,Taio 1^54, 
manta G itala Era Fa- 

viifa 

Ma 'Ite 'fa • rn'.ine, t uni'a 
'^l'va 'he n.ania II o-'t'j, intat¬ 
ti. e,, (ulto. i.a (i>-'(a e diret¬ 
ta dal nolo tai'-i^'a Vanni Teo- 
d'iiani. -Zìo nO '1^1 d’’lunt'i 
ari/'«o/ini. c >r c.i'a'K.rano vr- 
f'-tii spir/f, t'nre Aldo ValoTt 

(ricordate i r ">m menti ai /at¬ 
ti del qioTii't "f Eri mondo 
Citine, il < f.l'it’t.ft, n della re- 
pubopt betta di .S'Ito .Va' la co¬ 
sa pm immotare • appetitosa 
non è tfjtfta K i.tnftosto d 
fai 'he, attan’’! a tati per^rc 
naqtfi. I e ne %t,r,r,aJlT:. non me¬ 
no noti il s-f/i-’or Igino Ciior- 
dam. f/er eterart 'i. p.i'Simo di¬ 
rigente (telin Azione Catlohcd, 
e padre (iabr.e'f /t'iiehini 
O. S M 

Fasciamo s-arz rjii articoli 
prinripai, ddia rr.iita, j.er di¬ 
lettare li teitnre ron ben al¬ 
tro l.e ultime pagine^ Infatti. 
sono dediTate alta * Cronaca 
1921-1934 ». e sono composte 
per dimostrare ette » sn'.o se lo- 
lalmenie catto.;ci .«.aremo ver»- 
nr.erue romani e ''-'ilo «<e roma¬ 
ni in ogni r.i^itro .sentire sa- 
re;r.(s aeer.l. ledeli cattolici ». 
/ napoletani anno csr/iisi 

la cronaca ha tnizin dunque 
Il 2/ giugno de! 1921. con W 
Tiprortuzir/ne di un discorso di 
Maaaolini poi nel 1922 Mus.so- 
Imi rtcvtc c/y-r la prima lofto» 


Padre 7 a'.'rfu Venturi a > leni¬ 
mento storno, tome 'tgnjiiiri 
lede. Il 1923 e un ann>i denso 
di avcenim'-nti decisili: t 

tuziono del cappe'.iarii V S N'- 
MU'so.iiil -.enr.-ftriUo Ha.i Mrari 
Ci'tcc di ruio.-e e de-, ozioriC 
de;ic» SMOM. on. fiiaco:r.o .Acer- 
fx» tirar} (’rrtee Mogutra.e «ebo 
S.MOM Mu.w,-;r.i offre a Pio XI 
che accetta, di 

(juatlro rnitii,-Tri popo'.ACi ne; 
suo gabinetto, eccetera. . » 

Nel 1924 arcade un solo fat¬ 
to L'assassinio di Matteotti? 
Vo *.Mus.*olinl rimette la croce 
di Criito sulla torre capltoiina». 
Strondiarr o s , i «27 
•'C;a”o d: T-&ba Pecorj Ciìra'.di 
venerando Ba'.;... 1928 Mu->.«o:.- 
ni. au'-pjce Tacchi Venturi, r.- 
pristina la fe-ta di Ssn (i.u- 
s-eppe... Lon. .^uga->to Tura»:, 
liegretario dej p.N F , Gran Cro¬ 
ce .Maglslra.e SMO.\r . 1930 l on 
.\ugu.sto Turati ricevuto d»i 
Santo Padre. I.a Gran Croce 
ai generale T»e Bono . u Papa 
riceve Ferterzont.. Il Papa rfee 
-.e Giurjati. Mus-sobnl vi*;!» 
San Pietro . 1932 Mus'-V.ini -.i- 
sjta di nuovo San Pietro . 1932 
Mu-vìoUni visita Pio JU • 193-3 
Il Santo Padre riprende-fa -sa¬ 
lutare consuetudine delia '!!- 
lezgiatura a ra-stelgandoifo 
I93S .Arcivescovi, vescovi c pre¬ 
lati con«iegTiano alla Patria le 
loro collane pettorali d'oro.. 
1938 la Gran Croce al Ministro 
LeMona 1937 Mu^oiinj visita 
San Pietro . Mu.s«ollnj visita di 
nuovo San Pietro.., i; marc- 


-.('laiìf, R'*dolto Ciraziaii^ Gran 
Crrx.e I93a Mu-',s.->!i;,i -i-ibs 
.Sar. Pietro . irfr.cnile 
renizz.i Gran Ciocf .. Mu-.-',- 
:ini vi.si;a Sali Pietro.. 1930 t; 
rr.are-cialio deiTariA Bdto 
Gran Ba.. I; cor-t" Ciazio 
Gran Ba.i i Rea.; cl 
-.itanf» San Pit’ro. . » E t ou > la, 
tra firan C'ejCi '’ Pali. ci ar- 
I idmo rapidamente vita fine 
deità '/nerra. e alla depam-a 
’ isiia rii .Vnssot'n; a •'"tii P'- 
trn P'ii. fon il ti 47 . lì p’n r>- 

pi'-Tide 

r , llfiT . o:.. ti.Io.:;-! 
(ir.t:. Ma^.-'.ra.e ... .o 

SMoM 1.0:;. IK- Oa-'per; 
t« .S-»:* P;-'':.' ». I-'on. .vr.d:eo:t. 

f ro'o , :. M.r.u-tro (,. i- 

c;»i,e Tog:.! v.-iUa Sar. Pi^'n . 
P;o X’I Z.re-.c. ; r,r. CurCo C 
S dopu'ati de; MSI a.:., s.s 
-€.-r,o;ea Regionrife S!c:ijar.a . 
I9V3 r; rr.arc-rla..ri Gr&z;ir.l li¬ 
sca ;e re;t^u;e d: San Bene¬ 
detto C'Crta de.' prtrr.o 

numero de; .» R-i tsta Romana ». 

E gut f.niste la cron-stona 
Son '-è nulla di maligno in 
questo nostro stralcio, le Io as¬ 
siemiamo .Sono costatazioni 
obiettile e non è tolpa nostra 
Si’ li d-arolo luoi emspirgrrs, di 
aerina santa .Non e colpa no 
sfra Igino (liordam ta a 
braccetto con Edmondo Ctor.e, 
e con lui santipca la Ponetha- 
z'our .ìfa sorge il dubbio- che 
strana Conciliazione è mai qiie- 
sffl'* Che ro^a dOreranr» conid- 
bare, se fi amaiano tanto? 

t. c. 


servizio del cliente .• e eh 

fcinno dei GUM una -{.( eie ci; j P"gn,t'<> Io .Stato .rov.c 
” palaz.zo (tei commerci'» *•. j''^’')-l''!r'ire largamente le e;/- 
hannn aviitr» 'neri altro pp-r.igen/f -empre piu vari? e 
nel conquistare il fav/»rc dei ; t'^mple-.-e di tutta la popola- 
m(»:-coviti. Effettivam.-nie aF zion". Que.st.a grr,.-.-a e;,pe: .^n- 
GUM .NI può trovare m tilt-‘■'a inmmerci.iie puri es.er® 
to. Uno pcitrebbf — e par-*!/ ' I ■'•tzo .j.'ic.h'’ uri .'itti.':'.'' 
Iiamo jier .apologm — entrar-j -'f-ml.i per ceritin.a:.a di 

vi nudo, affamato, -prnvvi- 1 i'npieg.ati dei commercio, 
.'to di ogni C(..-a e u-cirne -.e-I ^^ft^pl.'ci crim.'TieN.-e o diret- 
.■;tito (ia capo a piedi, ruo-j''''"!- cuj .si ;n.segn.a oggi a 
ciilato e f'irn;to di una b'ir^a- ^t'-idiare. capire, indovinare 
,cii v-eftovaglie. c<ir. un arre-|" prs'venire le ric’nieste del 
•'damenfo cn.pleto per .’.i c-i- • F'-i'^'bhco. E’ uno dei passi — 
!-a. d:»! tappe*; alba "eievisio-; uno fiei tanti passi — fatti 
i ne, dop», .iver spedii') un te-j'u questa direzione: aitr\ 
j legr.i.'Tima al paesello e ave: j finiti altri verranno nei pros- 
I-otto-critto una di que'.Ie car-1-’icit due o tre anni. E alla 

■elcK-ità con cui qui si cam- 


telie rit-l prc-'Mto ci.e l Oricor- 
r'-rio a fx-riodiche e-t.'azion: 
;'di molto ingenti. 


.trtirali rstrri 


1 N't I o.mcn; di venciila e di 
[ esp'i.-'izione le mere: -i»Vieli- 
‘i.be. cne -etiti rii gr^.o 
i predom:n 'nti, Iriscian'» 


.mina cnij^a se entro quel pe- 
Tiodn non finiremo col guar¬ 
dare anche il GUM. non d;c'> 
come 'ana cosa orma; s'jpera¬ 
ta. ma certo come un'avan- 
g'uardia che. senza es.-ere tra- 
fung 1 ! ha già dovuto la- 

a'oba-i-'^^''re :i passo a creature 


o;u 


i-tm/a spc^.-.-c, il posto a pro-j 
jefotti di importandone, ìa cui; 
j prO''( nien7.-! è rc-.gni.-irmenfe ! 
i indie.ita -une etichette; sono' 
art.c'ili comprati in Cina, nel- I 
’.e dem'»cr.(Z!e p(*poiari, ma j 
anche in Finl.andia. In Nor-[ 
vegia e un po’ in pitti quei* 
paesi che hanno nann.'nato ej 
cx’rcano di sviluppare i loro! 
rapporti commerciali con lai 
URSS. 

Per chi 


giovar.:? 


OIU.SEPPE BOFFA 


Nuovi nr^onienti 


usc.io ;. n r! fgenoiio- 
:€ Doralo 1954) ce. .a n visi a 
a'jo'r.f.zt. iiretra ìm -N.- 

riezzo MorkviA e .-NI berrò Carocci, 
cut sorr.rr.*no conuene: 
Corr.unismo s Occidente: Szt- 
oezzti Boobto; Democrazia e dii- 
VI e en- Ifutura. Fraiico Fortini; .Nppur},. 
trato talvolta come il ente » Coraumsnr.o e Occ.^e.-.e ». 
ma piu spes.io come un 

, b ghellone. Il -'LM e' pro.e:»rfA:o e cr- 

'pure un ecceì'.ente ps.'to dicemocratico pooolAre rie.. 
n.s=e.-Nazione per sf/diare ef * Germ.«n:A orrenu.è. 

Carlo Faccr.;- Not* pcr.Ti 
ficaT.v il Pio XII; Paolo .V.am; 


capire fa folla dei m'iscoviti' 
que.'t.i folla che merits're'ohe 
un lungo di.scor.'sv. :;ito es-.i 
ò vivace, indaffarata, pronH 
a rispondere a qualunque 
stimolo d’intere-'Se. mena d' 
una cordialità tutta jzopola- 


I. c-.c.o di -jn radicale. Mat’o 
S cher::;,!. L* '.otta alt* Co:o.Tsb«. 
G'.'.tsefrpe Patroni Griffi; De»**- 
te cor. .a f»rc*; .Nnonlmo; La 
■•ita de: Adr.. 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£L dì Roma 


Telefono diretio 
11. 685.869 


E’ CONTINUATO IERI L’INTERVENTO DI NATOLI AL CONSIG LIO COMUNALE 

Impossibile realizzare un piano regolatore 
se non si colpisce la speculazione sul le aree 

li « Gommercio nero » neiredìlizìa dal 1870 - Vastissime proprietà e favolosi profitti - La questione 
del demanio e dei contributi di miglioria - Replica a una pretesa smentita dell’on. Pignatelli 


UNA GRANDE GIO RNATA PI LOTTA PER GLI A UMENTI SALARIALI 

Decine di cortei al centro della città 

mentre le donne manifestano al Comune 

_ _ _ _ _ _ _ ‘ _,1 ' 

• • . » • . , 

La popola:^ioììB solidarizza con gii scioperanti - Solo 50 vetture su 1200 hanno circolato 
1 dirigenti della C.LS.L, e della C.l-.S.N.A,L. sconfessati - Nuove ditte concedono acconti 


In Unii .si'duta del Coiibitllio 
euinunale di eccezionale iin- 
porlanza. ieri > ii:ì il eoinpa- 
,^no Aldo NATOLI ha .-ivolln 
la ticconda parte del suo in¬ 
tervento sulla iiolitlea urhani 
stica della Giunta e sullo li¬ 
nee del futilio piano regola¬ 
tore della città. Per oltre due 
ore, Jhi.s-eniblea ha seguito 
i-on la nia-,sima attenzione l e- 
same ligoro.'o, doeumentato che 
Natoli ha lieilicato al feiioii'e- 
110 tradizionale, con particolari 
cai atteristiche idltadine, iella 
-peculazione .-,ulle aree fahbii- 
eabili traendo la eondusione 
che non è eoneepibile «• non 
è realizzabile il piano legola- 
toie di una {> 1011(10 inetrojioll. 
(piale deve e^-ere ipiello di 
Roma, .se non .si colpi'^ce. mai 
riniziativa sana, ma il - eoin- 
inereio neio-- delle aiee edif - 
cabili, attraici.-o la co'.tituzio- 
ne di un {irande demanio c<»- 
munalc e rappheazione felina 
e ii{iorosa della legge sui con¬ 
tributi di miglioria. 

Un tneambolo inecante id 
obiettivamente scamialistieo si 
e avuto, con Natoli pin- inter- 
locutoie. al iirineiiiio della ; <*- 
(tuta, quando il Sindaco ha or¬ 
dinato la lettura di un'aeidi--- 
•-ima c volgare missiva a lui 
ìiidiri/zata daU'attuale .‘■otto'-c- 
gretario all'Iiidustria, Pign:.- 
tclli, il quale ha tentato incau¬ 
tamente di •■smentire- li' li- 
velazioni di Natoli suH'attività 
della Nuov.a •■ I-aurentum -, la 
.'oeietà immobiliare, filiazione 
della SILAB. a -siiji volta pal¬ 
tò di un cosiddetto Ente ital'i- 
boliviano per il potoiiztamcnto 
agricolo e industriale, che ha 
abusivamente iiroceduto a lot¬ 
tizzazioni di terreno picsso il 
Lido di Ca.s'lelfu.^ano. 

Natoli. Come •'^i lieordeià, 
aveva rivelato eiie l’attuale 
.'ottosegretariu di Stato, Pigiia- 
telli, aveva avuto in ercdtà 
dall’ex ministro Aldisio la pre- 
"ìderiza dell’Ente italo-bohvla- 
no il (piale, .'■econdo (pianto 
serisce ora il Pignatelli venne 
costituito -allo scotio di rea¬ 
lizzare un vasto programma di 
emigrazione organizzata di ita¬ 
liani in Bolivia -, La .soci'.'tà 
— .secondo il .'^otto.segretario di 
Stalo — non funzioiu’i mai i» 
Pignatelli ile avrebbe lascialo 
la presidenza allorché essi de- 
ei.-'e di trasforinar.>i iieU’atlna¬ 
ie SILAB. 

Per Natoli è .stalo facile - — 
rileggendo il lesto del ve'r’o.ilo 
della precedente seduta — di¬ 
mostrare che il Pignatelli non 
ha smentito una parola di 
((iiaiito era stalo detto.’ Ma .'a 
lettera di •• .s'inentita >• ha da‘o 
iikhìo al Consigliere di sim tra 
di rivelare che neU’atto co- 
'iitutivo della società italo- 
lioliviana non e.s'iste un 'Olo 
conno della jiri"-uiita attività 
filantro]iica in favore degli e- 
migranti. mentre neU’aiticolo 
■t dell’atto ufficiale .-i aptnon¬ 
de a chini e lettere che scopo 
inincipalc deU’cnte era la co'ii- 
pravendita di tieni immobili e 
attività industriale di vaila aa- 
tura. Quanto idras-ento ab- 
liaiidoiin nel lU.àO della prcNi- 
denza dcU’enti' da parte del 
T’isnatelli, ciò - - ha detto Na¬ 
toli — ni'ii limita a.-soluta'- 
■ mente da ne.--.iin atto uffici ile 
Rr-iilta, invece, che Tatto di 
aeipii.sto del terieno dell’.it¬ 
ili.ile Nuova - Laui entum ■■ ou 
jiaito della SIL.'XB leca la data 
del 7 novembre 1901. mentre 
la trasformazione della a'tivi- 
!à delTento italo-bohviano è 
stata registr.ita due gioì ni do¬ 
lio. il 9 novembre 19,51! 

Subito dopo ipiesta me.--.-.n a 
jiiinto. Nz\TOLI {iri'i.iic .li 
nuovo la jiaiola pi*i prosegui¬ 
le il suo intervento .'UlTurlia- 
ni.-tica. L’oratoie e.'Ordi.-'Ce ri¬ 
levando il carattere incontrol¬ 
lato delTevoluzioiie olihzia 
della città, dominata f.n dal 
1K70 dalla speculazione --fren;.- 
h'i sulle aiee fabbrieaii.h. 
quando Roma e; ntava apncia 
!.’/)() m.la abitanti. Le avvci- 
ture affaristiche di cui si re- 
-ero protagonisti i nuovi grup¬ 
pi della borghesia in fu.sione 
l'.iii i vecchi ceppi delTaiislo- 
eiazia romana, iir.-mus-ero la 
•Ti'i Coiminaie che eiilmi.iò 
nelle dimi."ii>:u ite! sìnd.ico 
Piancian:, capo di iirTammin:- 
II azione ea-iula nel (iis.sc'to 
1 naiiziario in conseguenza d.ei- 
'.I speculazione sulle :iree fa'o- 
liiicabili. Il C'imune oovt'Va in 
m'xio incieitrollato f.ir fiii.ite 
alle spe-c jier i se:\izi pub- 
lilici essendo all.i ccki.i ìegli 
speculator. «lelToiilizi:! imin- 

gnor De Melode alla te.-t.i» 
che reabz/,iv;ino giiauagni f i- 
volo.'i a 'pt se oel'.,i C'iRett.- 
v.tà. 

Ma Te'igeti/a •li pure t r- 
fiinc alli’ sviluppo criili/io -i 
impose piano .i piano fin • a 
che nel 1904 s. i.-’ilui una pi'- 
ina tassa .s-ulle arte, alla quale 
seguì. ■ nel 1907. Tavanzato 
provvedimento legi-lativo c’r.e 
porta il nome >ii Giohtti. Fu 
un grande fat’o. che s{.;itiiri 
dalla profon.ia cotivinzii ne ui 
C.iolitti che fo -e nccc sari > 
combattere la specula? eiic per 
operare C'in or.iii.e i-i evil.ire 
il dissesto delle finanze conni- 
nali. 

La .dtiiaz.one (ii egg; — com¬ 
menta Natoli — Tu n c m T.i ' 
dissimile <ia alloia. Giolitt:. .n 
un suo intervento in Parla¬ 
mento per illii-'trarc il prov- 
\(MÌmento legi-Iativo per la 
città di Roma, 'i merai.gliava 


non tio po.ssieda il C!oinunc di 
Rointi! 

Ma ITinmobliaie non è elle 
un e.s'emplo. Il inaieho c Ale.-- 
-saiidro Gei ini, .-eiiidou* demo- 
eiatieo cristiano — dice Na¬ 
toli — è proprietario a Rom;i 
di (ì milioni di metri quadrati 
di .suolo edificabile; la .sorella 
Isabella ha un patrimonio im- 
niobiliaie di altri 2 milioni e 
mezzo di metri (lundrati. Ro¬ 
molo Vaselli f-uii pov’eraccio-, 
diee ironicamente Torafore) e 
proiinetario di 2 inilioiii -Tit) 
mila metii (|uadrati di arci- 
fallili icabili, mentie i tie li.i- 
telli Lanecllottt po.-;.=>eggoiio 7 
milioni di metri quadrati ili 
tei reno e Antonio Scalei a 
milioni 1120 mila metii (|ua- 
drati, parte dei quali a Castel- 
fiisano, (love i' in {irogetto :a 
co.struzioiie di un iudo lioiiio 
elle av'rebbe lici'vnto il eoii- 
.s-eii.'-’o defla Giunta comunale. 

Sdii (picsti — jiroscgiie Na¬ 
toli — 1 principali speculatoli 
del - coinmeicio nero- delle 
aree, che la politica eomiiiiale 
del non intervento obiettiva¬ 
mente lavorisce. Ma con la 
speculazione impelante non e 
lontanamente eoncepibilc un 
Piano regolatole serio, nè è 
po.s.->ibile avviale a seria so¬ 
luzione il doloroso problema 
ilella casa. Lo stesso .svilupiio 
iiidustri.'de di'lla città trova 
temolo nella speculazione edi¬ 
lìzia, elle permette investimen¬ 
ti eomiKli. con profitti anmii 
di (i0-7() miliardi, secondo le 
cifre fornite da Storoni. 

Così si spiegano le specula¬ 
zioni delTIminobiliaie, dei Ge- 
riiii e dei Lancellotti, per le 
(piali Natoli fornisce le cifre 
sbalordifive già nofe. 

Tutto ciò costituisce uii’of- 
fe.sa alTumanità sofferente, .i 
coloro che quotidianumoiite vi¬ 
vono il dramma della casa, de¬ 
gli .sfratti che è tragedia d. 
ogni giorno nella luistra città. 
Perlìno il Pontefice — lUorda 
Natoli citando il le.slu delTO.i- 
.'reri (ifore Uomuiio — è iiiterve- 
mito per eliiedere di •com¬ 
battere Tu.sura fondiaria-, con 
espressioni livolte anche a voi. 
Giunta comunale che contro 
l'usura fuiidiatia non a\ote 


fatto la po.sizi(<ciu' rinunciataria 
di Storoni, il (piale giuslitìca la 
sua ostilità su (|ucsto terreno 
al fermando cii non conoscere 
peggior {iroprictaiio di aree del 
Comune di Roma. L’uffermazio- 
ne è grave. Cosa ne pensa Tas- 
se.s.sore al Patrimonio? Comun- 
ipie, .se il Comune è stato fino 
ad oggi cattivo proprietario di 
arce, ciii non iiia'i costituire ar¬ 
gomento contro il demanio co¬ 
munale, clic devi' e.s-.scre dife¬ 
so «'(1 ingrandito, poieliè senza 
il (los-si'sso (Il aii'c comunali è 
iiiconct'pibile la f'irmulazionc 
(li un moclerno piano regolato¬ 
le. elle (.' un grandi' fatto .so¬ 
ciale. 

Lo .-•te.-.'o pi ogi amili..! del' 
SiiKlaeo -- pio-egue Natoli -- 
tiri'Vi'Jeva del iC'to la eo^ti- 
tu/ioiie di un demanio eomu- 
iial(', (il eo.,t;tiiir.si, cvidi'iite- 
mente. altraxcixi una politica 
(Il ('.'propr:. Uguale indirizzo 
\eniie .suggerito, in linea ge¬ 
nerale dal C’oiigie.sso nazio¬ 
nale vii iirliatii.'l.’(•;( etie .-.i riunì 
tu Cam|)idogiio citi la iiarlec- 
pazioiie ili'l Sindaco. K jicrfi- 
11(1 l'e.x mini.--ti(i Aidi.-Jio. zio. si- 


non padre, della Nuova • Lu- 
reiituin , ebbe jiaioli' di fuee.» 
contro gli .-occulatori delT(?di- 
Uz:a. 

A prò (ii (pasto indirizzo .sta, 
dif-iic, l'i'.'pei lenza de) pas-afo. 
lidi ' Ammini.sti iziono Ntitlian 
ili partieoìarc. elio ae{pii.stù con 
e.sproprio. valendo.-i della leg¬ 
ge Giolitti del 1907. 770 ettari 
idi terreno, vincendo tutte le 
cause inteiitiite dai luoin a'tai i 
c-i)ioj)ria'i, eoli una .'■'ola oeee- 
z.ione. Dal '21 al ■25. furono ('- 
spropriati altri 230 ettari di 
terri'iio in virtù della sii'asa 
legge Giolilli, inrotlima 'legge, 
•della quale ma; è .stata dicbi;i- 
lata iti deciidenza. 

Comiii'-iamo subito — eondu- 
.le Natoli (pu'sto seeoiida |>aitej 
del .■'■(lo iliti'i vento la lotta 
contro la .s/ieeulazioiie, affron- 
laiido la questione degli espro- 
.iri, eliiavi' di volta del nuovo 
Piano Regolatore, di un Piano 
regolatore vero e iiroprio che 
Roma non ha mai avuto e elle 


(C'oiiliiiiiaziaiit' dalla 1. pagina) 


vc'ttiiie di ri.sciva. 1 molti 
auloinez/.i erano stati affidati 
a personale ine.speito, aulisti 
in piova e fattorini non an¬ 
cora assunti in servizio. Ca- 
rabinieii e controiloii aveva¬ 
no fatto la .spola tra una vet- 
tuia e l altia. Ma e .sUito un 
tentativo inutile. 

Alle 8 e mezzo (cosi come 
è poi avvenuto alle • sedici) 
le velini e hanno raggiunto i 
capilinea, o le jtia/./.e più am¬ 
pie, e M -sono foiinale, com¬ 
prese le vetture di lisciva. 
Su 1*2(10 mozzi, TAlac è riu¬ 
scita, a malapena, a lar cir¬ 
colare una cinquantina di 
autobus, guidati da per.sonale 
estraneo alTazicnda. Piazza 
CiiKpiecento, jiia/./.a In¬ 
dipendenza, TAigcntma, lùaz- 
zti Maz/mi, sono .state liasfoi- 
male pei eiiKpie oie in im¬ 
mensi [laielieggi. 

z\!le undici, i e.incelh delle 
;fabbj idie e dei cantici i edili 


rleve invece avere, per trosfor-jJ’i sono siialancati riversando 
alarsi m una grande metropoli ; ni'lli* strade fiumane di la- 
niodcrna. ivoi atori. Iinpo.ssibile dai e un 


combattuto. Voi 


dico Nato¬ 


li — non ."■olo non avete .iii- 
pliento il ma.s.'imo che la legg*' 
(oiiseiitc contro la spcclilavia- 
iie, rii,i lieinniC-riw il minimo. 
ParliiUo, del le cifre 

dei eontributi di niiglioiia {'.('- 
nerica, che nel bilancio ohe 
•state per pie.-entaic non figii- 
lano neiiiiiieiii). .l’ariano le el¬ 
fi e dei eontributi di iiiìgltona 


DRAMMATICO TENTATIVO DI SUICIDIO IN V IA DEI PASTINI 

Una vecchia si getta doiia fhiesira 
resta sospesa n nien’nrin e si s nivn 

Lii jHìnvvii don mi ò riimisfu nppesu ad un liancin par 
( irca niv/.'/ora - L’opera di soccorso dei I ifdi del i anco 


Ni'lh' I rime ore di ieri è av- 
vciiiita, in via dei Pa.stiili 27. 
mia scena da far raohri .'ulirc, 
una .scena da ’ 14 ‘ ora •. 

La signora Anna Franee.selii- 
ni, si'ttantalreeiaie. ha tentato 
(li uceider.si getta idosi dalla fi- 
ne.stra della sua ahitazione al 
terzo piano. Subito dopo aver 
ieavaleato il davanzale, peni 
la signora i- andata ad infilar.si 
con la maiiiea del .soprabito in 
un gaiieio che sporge dal muro 
poco .sotto la finestra. 

Le grida di.sperale della po- 
vi'ra donna i' il fatto che ella 
sia riuscita ad iiifrangeie con 
i |)iedi. mentre {U'iizolava noi 
vuoto, i vetri della tìiie.stra ap¬ 
partenente alla casa delTavv. 
Di Giusc|)i)e. hanno richiamato 
Tattenziune dei vicini. Costoro, 


dovidi dai propiictari di ai-ceistiaiioati violciUcmciite dal .soii- 
|)or opeie di iiiaiio regolatole.'no, l.aiini' tentato di inodigar.si 

(Igni modo pi'c togliere 


che |)Utevaiio colpire nella mi- 
Miia di'lla metà il maggior \.(- 
ioie aS'Unto dalle aree idi- 
lìeabili. Stoloni dice che ogni 
alino le aiee a'SUinoilo un 
maggior valore di (!0-70 luiliar- 
di. Aia lu> a voler ridurre del¬ 
la metà (pu'Sto pre-unto ma.4- 
gior valine, iie.ssuua ]iiopor- 
zioiie e-j.ste tra que.sta eifra 
prudenziale e le cifre che li- 
giiraiio nei bilanci della Cluin- 
ta. In (i anni — dici. Natoli — 
iveti' accertato contributi in'i 
I miliardo e' 178 milioni e r.c 
a\ele notificato pi'r 9tì7 iinlui- 
III complessivi. Qiie-'^ta è la mi- 
lioie dimostrazione che la 
legge .ivrebbe dovuto iie.'-mcT- 
tervi di notificare eontrilniti 
Ilei- una cifra che piifi variare 
dai CO ai 98 milmrd:! 

Voi dite: ma i privati faniio 
ricorso contro gli accertamen¬ 
ti. Ma eii* è comprensibile — 
[affcrmii Natoli — perchè i pri¬ 
vati si Iraitono per difendere i 
loro intere.ssi. E’ invece .'•■can- 
daloso il fatto che .via il Co¬ 
mune a non voler difendere i 
propri interessi, gli intere.';»! 
della cittadinanza. Sostenete 
elle le leggi .svino opinabili. Ma 
come .s'i può dire quello, ({iiando 
il Comune non ha nemmeno 
provato ad applicare seriamen¬ 
te le leggi esistenti? La realtà 
c che (foveie cambiare Tindi- 
rizzo della vostra politica .se 
volete oilcncre risultati con¬ 
creti. 

Circa :! problema degli c.spro- 
pri per la costituzione di un de¬ 
manio comunale — prosegue 
Natoli — non condividiamo al¬ 


la 

dramma- 


in (Igni modo 
veeebia sigiuiia dalla 
tiea jiosizioiie. 

Sono siati, infine, i Vigili del 
Fiiiieo a salvarla. La signora 
Fraiicesebmi era rimasta mol¬ 
lo scossa dalla morte del ma¬ 
rito. avvenuta tu' anni fa. e 
solVnva, m eonseguenza, di fre- 
(|ueiiti malesseri. l’ropiio ieii 
mattina ella doveva reetir-vj, 
--leeomnagnata dalla soit'lla. 
{ii'esso l’osoed.ile • Fatelieiiefra- 
telli • per far.vi visitare ((a un 
medico. Un suo iiaroiite, il si- 
.giior Carlo Guariiieri. il (piale 
aiuta nella stessji etisa eon la 
moglie e i lìgli, li-i dicbiaratu 
elle, sveglititd.ii '.ler tempo, ha 
trovato la vecchia .signora in 
jiicdi: ella iiiui tiveva dormito 
affatto a eau.sa di mia forte 
cinicrar.ia. Dopo (pi.delie istan¬ 
te la Fi. uiiv-'cluni 
Tin.sano .gesto. 

Prima delTinterveiito dei Vi¬ 
gili gli aiutatiti dello stabile 
ballilo tentato di saP.-are la vec¬ 
chia signora, alc'jni -ostemm- 
(fi.la per i piedi, dalla finestra 
della famìglia Di Giu.scpiie. al¬ 
tri iniinenciosi di scale. Coimiii- 
(pie .'Xiina rianeeschiai è rima¬ 
sta per oltre mezz’ora .sospe.sa 
nel vuoto. Ella ha avuto co.si 
il timpo di pentirsi del suo .ge- 
.sto ed ha invocato ripetuta- 
mt'iiii- aiuto gridando « Non 
voglio [ui'i morire! •. .-M Poli¬ 
clinico. ove e stata ricoverata, 
Fiianno 'giudieata guaribile in 
cinipie giorni per una lieve 
contusione al gomito destro. 


aOVMENT/ITII m SECyiEKTO m 60MDIE E LADRI 

Sparane a due malviventi 
e (Hripisenno na passante 


Interrotto a metà 
il lavoro (lei ladri 

l'ii veglie iioiliuii'i .\i(li> t?a- 
.usln. lui iiiicrroiu» a metà. In 
notte .»coi.'iii. li involi» del ìaitn 
che operavano al l-aigo (tiovaii- 
ni Cliiarini a Haii P.io!(». lu'l- 
i uuetno della labiieehoiia UcKa 
.signora .\ng('la t.upiiii aPUaiile 
in via .)nibicgio coiUanni 14 
Il vigile. pas-iuiKlo i«'i largo 
fhlaiim. vi'r»o le :i del lualliuo 
Ila udito runiori .-.(/Tpcll,! pri'Ve- 
iiMC dall inleriio dei negozio; ha 
iiitu» jH'i- avv ieiJiai si. niu- juinri 
clic egli poicssc miei vi'iiiie. u:i 
individuo che taceva da «paio;, 
ha gettato rullai me e i ladri. 
svi'Ui come. Il vento, som» uscii; 
dalla iaba«-heria c tianiu» i>ie— 
il volo u bordo di una 140(1 ehi 
Il aiieiiUevu all angolo del.a via 
iliiiino lascialo -sul po.sio uii.i 
sega circolare e alili» materiale 
allo alili fgiasso. oluc ad un mic¬ 
co colmo di Mgaielle. valori bol¬ 
lali c (.ggolii di proturneria, che 
.itaviiiio jier iraiugaie 'liillaviu 
da un ]irimo esame, .sembra ehe 
abbiano laito in lemno a 
i;ihare parie deliu mcrcc 


livo ha cimim.ito a luiiic pait.’ i 
spgnenu cmii-ainenti del Con.-i- 
glio .stes.so Vice Picsidciili ; av- 
voe.ilo C.it.i» l».\melio e di ( U- 
lorino Motiaeo .Mcmbii. aw l i- 
Iqipo fai'in de Resiiiini. eomm. 
Vasto ('('.smi. avv Ciolli Lucia¬ 
no. aw. N’iiu» D'.Mi'geianlonio. 
Ur. Mano Le fc.saic. ing. Mario 
l•■erreI•o Micheiumgclo l.i'onardi 
di Ca-aiuio Ni'no Kilgemo Vi- 
ceniiin. 

Il Consiglio Inioitivo ha quin¬ 
di iiroeediiio alla l'osl iiu/ione 
di mio speciale L’illcio Ktudi. 

Gravi» lutto 

dì 1111 rollerà 


Confermato l'ergastolo 
per Antonio Lucidi 


La Corte d’.VAlse di .Ajiiic.b» 
ha «picsta sera eotiiermal»» !.i 
pena dellergiistoio [mt .\iUonio 
nemto Lucidi, riieu.-ndolo le- 
sponsutj'.le deU'uecisUinc a scopo 
di riiiuna del eommereinnte Ca- 
siiiiiro Saiitlangeii. avvenula li 
13 dicembre 1917 in via .\re:ii- 
mede, l niagustmii. doi>o Cs.seic 
rimasti olire set oic m Camera 
dt ronsigiio. hanno anche deci- 
ila co-U;JÌlito|-’’** f*' mantenere iimllerata i.« 

{iena di ,30 anni di it'cliisiont' 
ini luta dalla C.iric d'-Vs-sise d- 
Roma ni novemt.-re 1950 ai iprat- 
tro complici del Lucidi, ijiliio 
Pignoiti, .\nnn PosiiLi. .\medeo 
Caponera v Pa.sqna!e T;i;anvo 
concedendo ioro tre anni di ron- 
douo 


Incìdente ssul lavoro 

Il cnupiniiiaquatironr.e \n- 
tonio (ini.inni, sliiccalore. aiu¬ 
tante in via l>>>inenico honiuna 
fg, (Orso ie R.30 tii ieri ne; can¬ 
tiere de.Ii, SocictA Vi;ia Crazu»- 
!:. .-Ito nega \ia omonima, men¬ 
tre tra ;.ss*i:o .su un cavalletto, 
intento a; mio ;tt\oro. c .sCi\o;u- 
to priKtuccnciosi la Iraltura del 
icmore sini.-tro 

Ricoverato a! Po.:i;in;<>». <• 


Si (• siienia ieri !u signoia .\I.i- 
lia De N’ieustn vi'd Ito/zini. ma¬ 
die adorala del collega Franco 
Bozzi ni 

l tuneiuli avranno luo'go sta¬ 
mane alte o’ze H,30. i»aiKndo dai- 
Faiiiiuzionc dell'Kstr.Ua in via 
Uaiiimoiiti. IO. 

.\1 Caro eoUC'ga. cosi duvameii- 
le coquto. le più -sentite eondo- 
glianzi* dell' l'iiiln 


quucli'o, anche sommaiio, dei 
miiie episodi di unita che 
hanno cai atten/zalo lo scio¬ 
pero, della coinpatlez.z.u, della 
eo-seienza degli operai e dogli 
impiegati romani. Nel settoie 
inetallurgieo lo seiopeio è sta¬ 
to totale in tutte le glandi 
aziende, raggiungendo per¬ 
centuali superiori al novanta 
per cento nei inccoli com¬ 
plessi. Una prova di grande 
combattività è stata data da¬ 
gli edili ehe hanno disi'itato 
i cantieri. Dopo un rpiarto 
(Tor.i dalla i>'dclamazione 
dello .seiopeio. Villa dei Gor¬ 
diani aveva raspollo dei po¬ 
meriggi domenieali. con le 
grandi giu levate conilo il 
cielo. Ira la selva delle im¬ 
palcature dc.sorte. 

I servizi feiioviaii e tran¬ 
viari l'Xti a-url)ani. le autoli¬ 
nee, gli stabilimenti tipogra¬ 
fici. le fabbi ielii' alimentari, 
le velici ie, le aziende di pro¬ 
dotti chimici, hiiniio cessalo 
ogni attivila. Niilla maggior 
parte dei complessi, gli iseiit-' 
ti albi Cisl e alia Cisna) hanno 
l'asgrcdilo aner1aii»enle agli 
ordini ricevuti dalle diie/.ion.i 
iei due sindacali. Al Poli¬ 
grafico di via Gino C'aniionì. 
gli aderenti :illa Ci.snal hanno 
sconfessato la loro or.ganiz- 
z.izione. attraverso un ordine 
del .giorno. AlTAecpia Mai eia 
liille le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno adci ito ufficial¬ 
mente alla linea .segnata dalhi 
CGII.. Lo stesso è avvenuto 
in numerose altre aziende 
iella città o della provincia. 

Gli operai, apiienn usciti 
dagli .stabilimenti, si sono di¬ 
retti verso il centro. Molti 
indossav'ano ancora gli iibiti 
da lavoro e stringevano .-otto 
il braccio la pagnottella con 
la cicoi ia. il loro povei o 
pranzo incartato con un vec¬ 
chio gioinalc. Sono pas.-;iti a 
gruppi pel le stiadc. di.slri- 
biiendo volantini tra la gente 
■che si fermava spesso a di¬ 
scutere e a commentare con 
simpatia. 

I grupiti SI sono anditii in- 
glossando man mano che si 
avvicinavano al centro, sono 
diventati cortei da cui .=i le¬ 
vavano canti e grida; ' P;mc. 
pane. pane, non vogliamo 
molile di fame!'. / ntiircia- 
oiedi dello strade eleganti 
.sono stati invasi da un:i folla 
diversii dii quella di tutti i 
giorni, da fornaciai, da ma¬ 
novali il 26 mila lire iil mese, 
dii gente che la fame e le 
ristrettezze iivcvano co.siretto 
a scendere in lotta. 

Sono venuti da cento pun¬ 
ti diver.si. vanamente o,<tac()- 
lati dagli sbarriimenti oppo¬ 
sti dalla puliziii. Un coite 


composto d.i operai delle a- 
zicnde Fatine, Meloni. Sielte, 
Va.selli, Biidiilini, Silie, cui si 
erano aggiunti gruppi di cit¬ 
tadini e (Il studenti ha pcr- 
cor.so \ ia Cii\ Olir rcciindo 
grandi cartelli e cantando 
Tinno (lei lavoratori. Giunto 
a Tor dei Conti il corteo si è 
-eonlrato con ingenti forze 
di puliziii che liannu proce¬ 
duto a un centinaio di •< ter¬ 
mi . 1 . 1 liivoratori si sono nuo-, 
vamenti' liimiti ed liiinno 
raggiunto via IV Novembre 
distribuendo volantini ai pas-j 
santi. 

1 loinaciai dcllii Valle del- 
iTiiù'ino. in-ieine con i niii- 
novali (' i muratori dei c;tn- 


provvisato ha preso la paro-j Nel pomeriggio le manile- 
la. Una colonna di manife-; stazioni popolari di appuggu 
stanti si è direttii attraverso 
il Corso fino a piazza Vene¬ 


zia. dove ha sede la Confin- 
dustriii. Un’iiltra grossa co 
lonna, partita da palazzo 
Sciarra h;i attravcr.'ato Cor¬ 
so Umberto sboccando quindi 
in piazza Venezia- 
Gruppi di dimostranti, do¬ 
po aver percorso Largo Are¬ 
nula. si sono fermati a piaz¬ 
za del Gesù ed hanno mani- 
testato sotto i balconi del pa¬ 
lazzo della Democrazia Cri¬ 
stiana. Altri gruppi hanno 
percorso via Venti Sette»nbre 
fino a piazza Barberini. L'in¬ 
tervento delle camionette dcl- 



l II .''■iK'tto (It'llii piazza 
stazione (lolle 


del CampidoglOu durante la niaiiUc- 
doline contro il caro vita 


tieri (dili lu»nno l’a.ggiunlo 
L.iigo Tassoni ed hanno quin¬ 
di .'•lìlato per Corso Vittorio 
rccandi. cartelli e bandiera. 
.MTallezza di S. .Andrea del¬ 
la Valle inche (piesto corteo 
è stato ostacolato da lorma- 
zieni di carabinieri o di po¬ 
liziotti. ma ha potuto egual¬ 
mente raggiiin.gerc Largo di 
Torre Argentina. 

Operai e disoccupati del 
Quatlr.iro. del Qiiarticciolo c 
di ToriJÌgnattara si sono ra 
(limati a piazza di Fontan di 
Trevi, dove un oratore im- 


THEiMEND.A iMORTt: DI UN GIOV.V.M: GI.VRDI.MKHi: 


Schiacciato da un autobus “celere,, 
nel s alire su un tram a via Trion fale 

I freni delTautobus non hanno funzionato — Vìva impressione nella zona 


>;«i(» 'zmciicBt»» 
(jit'rni 


ctionbiit' 


Di una impressionante' .scia¬ 
gura è rimasti» vittima, nel po¬ 
meriggio dì ieri, un giovane di 
23 anni. Antonio Pcnnilli, abi- 
lanle in via delle Medaglie 
d'Oro. impiegato in (|iialità di 
giardiniere presso l’Ospedale 
psicliiati'ico di Monte Mario. 

.Antonio Pennini, smesso il 
lavoro alle 16,30 circa, aveva 
atte.'-o insieme al fratellastro 
Guido .-Xiidaci. di 25 anni, fuo- 
cliista presso l’ospedale Celio, 
ehe ripren(iessc a funzionare il 
servizio dei tram, sospeso per 
lo sciopero. 

Verso le 18.30, d(»po aver i>re- 
s(» un ealT(' nel bar (fi via Trion- 
lale. pre .*;.''0 il eap<*linea del 27, 
egli sì er«T recato con il fratel- 
la'tr»» alFangolo tra via Trion- 
■ fale e via Chiarugi. alla fer- 
! mat;( del tram, che doveva 
t prendere per rccars’i. come di 


!'0 i e(»nsuet(». .alla scuola serale. 


desiderava istruirsi per miglio¬ 
rare le sue condizioni e non 
tralasciava mai ima lezione*. 

Purtroppo, al eapoliiica - lo 
attendeva la morte, fiihnincii. 
.‘\ppena. infatti, il tram della 
linea 27. in sosta per lo scio¬ 
pero, è rientralo in servizio, il 
Pennini e TAiidaei si sono af¬ 
frettati a raggiungerlo, mentre 
sul marciapiedi si alTulIavam» 
decine e decine di persone. 

I binari del tram, eo.stniiti 
senza alcun criterio, sono posti 
nel bel mezzo della stratia; po¬ 
chi metri più in su, in via Ciiia- 
rugi. c’è il capolinea della li¬ 
nea celere F. ehe deve passare 
tra i! binarit» e il marciapiede. 

Mentre i d'ie giovani fJos.-i- 
vano il piede sul predellino del 
tram — contrassegnato eon il 
iiumero 1019 e c(»iidotto ria .An¬ 
gelo Venanzuola — è soprag¬ 
giunta la vettura taigata Ro- 


! (.Antonio Pcnnilli. infatti, ma 149117 .Iella Celere F. 


Travolto (fa ima frana 
si frattura una gamba 


I 


.il Mcciidii .'il (' cdiU'liisii con mi oric.slo 


iip 


.(■?; 'Crso .e u n; M.t-i 

.e ('n-'toi.iro C.ilo-.r.'oo. terra/-! 

/icrc Raffaele ('riu'.e'.e, Ui ,53 «:i-j 
x'.i at)ita:.te a f 
tr( -'(•«'.«•.a ’.i:; ;'«• 

ile:, in-.tiresa Foiuar.ei.» e <.'api-ÌSan Donato, giorni dell’anno 
e.»:; sede a. wa’.e <ie..e Me-j^'*’*^* trascorrere 3l< 

lOaiTiie d 169. e stato serKiUol^*** alle 


l^iCCOUi CVOiitUCft 


I! eondiieente delTautoljii.": si 
è trovato stretto alTimprovvi.so 
tr.a le persone che sostavano sul 
marciapiede e il tram ed ha 
tentato di frenare. Con orrore 
i presenti si sono accorti che i 
fieni non lunzionavanu... ■ 

La tragedia è stata repenti¬ 
na: Taiitìsta della F. dovendo 
decidere se abb.attcrsi ,«ui cit¬ 
tadini pigiati sul marciapiedi o 
se fermarsi contro il tram, ha 
scelto la seconda soluzione for¬ 
se sperando ehe il Pcnnilli e 
r..\iidaei avrebbero fatto a leni, 
po a raggiungere l’interno della 
vettura. 

Non è .stato cosi; il povero 
Pcnnilli. coloito sulla tempia 
^ sini.stra dalla porta delTautobus 
j è crollato al suolo, cadavere. 
! Suo fratello, fortunatamente, è 
1 rimasti» solo lievemente contu- 
i so c più lardi, all’ospedale S. 
i Spirito, è stalo giudicato gua- 
1 ribile in 5 giorni. 

t La sciagura ha suscitato vi- 
vi.'simo orrore tra quanti vi 
hanno assistito. Il corpo del po¬ 
vero giovane, coperto con car¬ 
ta di giornale, è rimasto al suo. 
io — a distxisizionc del magi- 


I IL 

( 


cor.toi— Ucci 
» 


GIORNO 

mercoledì 


II 


che la ricchezza carri-por.«on- 


Te a 60 ettari d: terreno .»i 
accumulasse nelle mani .li una 
.'.»Ia per.'ona. Oggi, a Roma, la 
«ola Società Generale Immo¬ 
biliare è proprietaria d: G75 
ettari di terreno edificabilc .6 
mihoni 750 mila metri qua.ara¬ 
ti i entro il perimetro del vec¬ 
chio p.ano regol.at/re o a; 
margini di c».-o: 2 m.fiord 


Lo scor-'a notte, nei pressi 
della stazione di Trastevere, ha 
a\ut.» luogo.una drammatica e 
movimentata caccia alTuomo. 
Erano circa le ’22; il pattuglio- 
ne di carabinieri della stazione 
di Porta Portc.se compiva il suo 
«olito giro di perlustrazione, 
quando vedeva due giovani af¬ 
faccendati intorno ad un'auto 
{con Tevidente scopo di toglicr- 
’.e le gomme. I carab r.-.eri .r.ti- 
mavano l’alt, ma. per tutta ri¬ 
sposta. i due individui si da¬ 
vano alla fuga. 

Un lungo inseguimento aveva 
allora inizio fra i rappresen¬ 
tanti della legge ed i malvi¬ 
venti. per via Castaldi c per 
via Castel Bolognese; qui i ca¬ 
rabinieri estraevano le pistole 
ed esplodevano cinque colpi, a 
scopo intimidatorio, contro i 
due inseguiti. Data l’ora non 
ii,|tarda, la strada era ancora fr»:- 
(nlqucntata, cosicché un proietti 


■tetri quadrati in più di qua-.ti lo, purtroppo, raggiungeva ad 


un braccio un p.i«.«;inie. Mentre; 
un.» dei militi si fermava pcr!‘ 
prestare soccorso al ferito, .gli;’ 
altri pzoseguiv.ino nella corsa.; 
raggiungendi» a P.'nte Testar-1 
cu» iin.> dei dm' malviventi, at-, 
tardai.» da una caduta. L'altro, 
invece riii'ei\a ad allontanai si.! 

In ea.'.crma. lo -• sgommato- : 
re - arrestato è stato idcntifi-j 
calo por Bruno Mattci di anni’ 
24 abiia.'.tv in via Rufìna I. 

Nel corso di un sopraluogo 
successivamente eflcltuato a via 
Bcllani. oltre alba - 50tl.. che i 
due «i preparavano a .. «gom¬ 
mare e che c risultata di pro¬ 
prietà del rappresentante di 


febbraio, 
tra- 
- Il 

ore 7,24 o tra- 
imonta alle 17.Ò1. - 1600: Marti¬ 
no .il Giordano Bruno . 1673-j ASSEMBLEE E CONFERENZE 
'Morte del srande commedio.era-) 

l salutari lo ;ia;i:..» guitltca-lfo iranccsc Molière, •” Lnivcrsila Popolare iCollceie 

guaribile m 40 giorm per I»!— BollrMIno deinosrafico. Nati 


iila uiai tram). Trasportato «Te 
j 13.15 all o»pcda.C tìi isaii 


lo ♦ al Pai???.»; - Pane aiimrc e 
fantasia» allo Splendore 'Guer¬ 
ra dei mondi » al Supcremema c 
AdriaOn; f 1 ganR.sters - al Sal.a- 
rio: - Ha ballato una .»ola osiate ; 
jal Ruoli c Qiiinnctta, 


strato inquirente e della poli¬ 
rla stradale, incaricata delle in¬ 
dagini per accertare lo respon- 
saliifiià — fino a tarda «era. 


commercio Francc.«co Pclr(»cchi,p'* 
c stata ritrovata una ..1100. 
nuovissima rubata il giorno prc- 
ceden’e al sig. Giuseppe Lec¬ 
chi. abitante in via Pi.«a n. 20. 
della quale evidentemente i la¬ 
dri pensavano di servirsi per 
portare via la refurtiva. 


rat;tira (Kila ‘zaiul-a .-.it.i.'tr.», 

Conifannafo ii ragaizo 
(he bruciò un gatto 

i; Pretore <ti Roma ha con- 
daiiTMit.» a» ì»agair.e;»:o di una 
an.inCr.da di L .30 0<>0 il quindi¬ 
cenne .\rturo t’crifcie. abiianCO 
in pia.'za Santa Croce in (Jcni. 
saiemn'.e. r<sp<»iwti>ile di a\er 
cosfMix» d; benzina e bruciato 
\n.i un catto. 

I! forici c.»nipi ;«ie atto di 
harbane iiisicn.e ad aicuni ra- 
gazJU più giovani di Un. r..>n 
Imputabili a causa dej;a '.oro 


1 Bollettino 
j l»cratura di tori: 


Romano). Domani giovedì 

ito maschi e 28 femmine. Morti j>1 - 

■■2\ maschi c 3.7 Icmminc dei . » Corso di ..co- 

III nove inferiori ai icttc a.ini. ,Fisica c Geologia- II mare -.a.vai.ire 

Ivfalrim.mi trascritti 26. “ 

meteorolosico: tcin-i^^- d -■'•t’erto ..,« 101 . • Ix» 

minima 2.7: n.a.«- -'’*a*",- Etcmentl costitutivi e 

lahla dclk» Stato ». ingrcs-o li- ; 

le cindizioni del temi>o resterai'.- ‘"cr.*. 1 

no perturbate sulle regio., ^cn-j iV*" Angelo'dm-' 

netti òt>). Domani giovedì alle 
tu ct»nfercn?a del prof. Giu»enijc 
.Macaliiso su « Spmo/a filosofo 
della libertà di pensiero e di re¬ 
ligione >. 

- Organizzata dalla rivista • Edu¬ 
cazione demoeratica». si terrà cc- 
gi allo 17.30 nei locali del Cir- 


Domuiii in Assise 

gli assassini di Caucci 


Il RUOYO esecutivo 
(teirAiriMioÙle Club 


Il Corièiglio direttivo dClT.\u- 
;on'.obt-.e fiuh priscedend.» hU ac- 
gioinair.cnto dCl Comitato Eaecu- 


Tempcratura : 


Irali e meridionali 
in diminuzione. 

VISIBILE E ASCOLTABILE. 

— Teatri: » I.a Mandragola » alte 
.Arti; • Zoo di vetro • al Goldiini: 
« Enrico IA’ » al Pirandctio; « Il 
dito nclTocchio • al A’alle. 

— Cinema: • Bellissima » alTAu- 
rora; • Fuoco a oricnle * alT.Aslo- 
ria; « Mana AA'aleska , alTAtlanlc: 
< Gli uomini che mascalzoni > al 
Metropolitan c Barberini; « La 
marea della morte » al Capranica 
c Europa; • Il sole negli occhi » al 
Fogliano; « Casablanca » alTIns; 
* Cinema d'altri tempi » al Mo¬ 
dernissimo; « Mntilin Rouge > al 
Modcmlssimo; « Operazione Cice¬ 
ro » al Nuovo: • Lo sperone nu- 

trio» AlTOdcscalchi; «Don Camil- 


l>'’r- I _ 

'v’i.i- —. 

! I giovani fernanO'» Lisaiuln ^ 

Lazzari che la sera 
.»sic» 19,52 uccisero li 
tlollcr Livio Caucc;. c.»n;pBriran- 
.:.(» domani dir.anzi al giudic; 
j.lri’a II Sez:o;.e dci’.a Corte di 
i.Assi-e 

I 

. 1 .tu.' l'.i.p'uta-.i che uccisero 

:r.vi».untanan-.cn;c .« ioro vitti- 
:ni*, ia quale mori soilocata da’i 
iiavagiio che i giovani gli aveva- 
-.!•» iHis:.» ^ul a bocca ;>er im;>€- 
d:ig;i di gr’.d:trc. n'.cntre taceva- 


, ... „ . - :nan b.a.'.s^i <le.»'.i oggetti di 

colo romano di cultura .via Emi-,. ,-i trovavano nei su.» 

Gonzia 


ha 25 1 una conterenza della dot¬ 
toressa Dina Bertone dovine sul 
tema < Stona della scuola per il 
txipolo prima delTunità ». 


-e che ,-1 trovavano 
.i;.)partamenlo. 1 :: viale 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

Oggi alle ore 16 pre-s.» la so- 


^3. saranno ditesi dagli avvocati 
V avsir.o;)!, Manirecli Romano 
.\: 4 ;e!uoci e Trapani. 

C<»mc i n.vsin ietto; i 
raiiiut. Sa.valore Lazzari 


ru'ord t'¬ 
ha ten¬ 
de delTUDI provmcia’e via 'I.v.-j-.ato nei giorni -corsi di togliersi 
re .Argentina 76 rium.vne dCiie ! a vi;,, m un.:» ce:’.,', di Regina 
responsabili di Noi Donne. live.; 


la polizia ha bloccato il traf¬ 
fico per -moKo tempo a piaz¬ 
za' San - ' Bernardo, in via 
Quattro Fontane 0 al Tritone, 
Poco prima delle dodici i vi¬ 
gili del fuoco sono stati chia¬ 
mati dalla questura per ri¬ 
muovere un grande cartello 
con una .scritta contro la Con- 
finduslria. che era .stali» in¬ 
nalzato a Ponte Sisto. 

Manifestazioni hanno avu¬ 
to luogo anche in altre zone 
della città, vanamente con¬ 
trastate dalla polizia. z\d un 
certo punto, tra le 11,30 c 
runa, il centro di Roma si c 
lra.5rormato in una grande 
arena punteggiata di manife¬ 
stazioni, di cortei, di scontri 
tra cittadini c la polizia. I 
poliziotti riuscivano appena a 
spegnere un focherello in un 
punto che già. a cinquecento 
metri di di.stanza. si levava 
il grido accusatore; •• Abbia¬ 
mo fame, vogliamo gli au¬ 
menti.' »». lanciato da altri 
eruppi di scioperanti. E’ stata 
una girandola continua, che 
ha fatto perdere la testa ai 
dirigenti della polizia, mentre 
i pa.ssanti manifestavano, 
spesso apertamente, la loro 
solidarietà con i dimostranti. 

I reparti armati, ad un cer¬ 
to punto, hanno ricevuto l’or¬ 
dine di « fermare tutti i la¬ 
voratori che affluivano a piaz¬ 
za 'Venezia. Centinaia e cen¬ 
tinaia di persone sono state 
tra.^cinate negli androni del¬ 
le case c nei commissariati, 
e rilasciate, per la maggioi 
parte, dopo pochi minuti. 
Duecento cittaiìini sono stati 
rinchiusi nel cortile del pa¬ 
lazzo delle Assicurazioni, a 
piazza Venezia, dove ha se¬ 
de la Confindustria. Dai « fer¬ 
mati >' più volte ,«i c levato 
il grido! *< AfTamatori. spne- 
ciator; -ì: cocaina, vogliamo 
gli aumenti! •», 

Mentre gli operai e la po¬ 
polazione manifestavano nel¬ 
le strade e nelle piazze del 
centro, un migliaio di donne 
si è radunato poco prima di 
mezzogiorno nel piazzale del 
Campidoglio. Una delegazio-l 
ne .guidai a ^dall'on. Carla Cap¬ 
poni ha chiesto (li parlare con 
Rebecchini per sottoporgli la 
richiest-T di revocare l’au¬ 
mento delTimposta di consu¬ 
mo che ha provocato un ge¬ 
nerale rialzo dei prezzi. Re¬ 
becchini ha villanamente re¬ 
spinto la delegazione. La 
piazza del Campidoglio ha ri¬ 
suonato ancora per oltre due 
ore delle erida dello donne; 
« Abbasso il dazio »». - Volete 
farci morire di fame ». Erano 
per la maggior parte mas¬ 
saie. mamme di famiglie che 
erano venute in Campidoglio 
tenendo sotto’oraccio unr 
sporta da cui faceva capolino 
un mazzo di broccoli. Sono 
fiorite le canzoncine satiri¬ 
che; « Ole. ole. il Sindaco Rc- 
bccchiiii. se ììiagna er Com- 
pidojo co ruffi li scalini .». 

Rebecchini alla nne na ri- 
ccA-uto la delegazione, guida¬ 
ta dalToii, Marisa Rodano e 
dall'on. Carla Capponi. Ver¬ 
so le due. le donne che scen¬ 
devano dal Campidoglio so¬ 
no state « caricate »• dalla jx»- 
lizia. che tuttavia non c riu¬ 
scita ad impedire che il corteo 
continuasse lungo il Corso 
Vittorio. 


Ilo sciopero e per chiedete 
un miglioramento del tenore 
(li vita .sono continuate nei 
qujfticri. A Tra.steverc, a) 
Quadruro. a Ponte, a Pario- 
nc, a Campitclli, a San Lo¬ 
renzo hanno avuto luogo co¬ 
mizi volanti e cortei che han¬ 
no percorso le strade, accolti 
dagli apnIiiiLii della popoia- 
zione. 

La grande giornata di lotta 
si è conclusa con un nuovo 
successo. L’Impresa di aulotra- 
.sporli Tavuni ha concesso un 
aumento continuativo di 60(111 
lire :il mese, l'Industria l'uma¬ 
na Mobili un aumento di HlOl» 
lire la settimana. ITmmobiliare 
Tiireiia di Ostia Lido aumenti 
di 50(1 lire giornaliere agli spe¬ 
cializzati e di 230 ai manovali 
e il panificio Saccaiii di Civi¬ 
tavecchia la .somma di iO.UOII 
lire. N’ot'.'voli migliiinimenti so¬ 
no ' stati decisi anche da due 
cartiere tiburtine. Sono cosi 2H 
1»' aziende che hanno concesso 
aunietùi, malgrado la linea di 
ferrea intiaiisigeiiza dettatn 
dalla C'onfiiidusli-iu. 

Nelhi tiirdii seriitii la segic. 
teiiii della C.d.L. ha emanali» 
un comunicato per incttei-e in 
rilievo l’unità che si è ventila 
a creare tra i lavor;it(*ri nel 
cor.so della lotta per i miglio- 
i-jimcnti salariali. ■> Ha pre¬ 
valso la coii-sapevolezza. dice 
il comunicato, che il nemico 
(la combattere non è (iiicsta 
o quella organizzazione, m 1 
il pugno di miliardari che 
tenta tutte le* vie per inipc- 
dire o almeno per ritardate 
al ma.ssimo. le trattative e lo 
accoglimento delle riciiiestc 
dei lavoratori ... Dopo a\'ei 
rivolto un vivo plauso ai la¬ 
voratori c alla, popolazione, 
il comunicalo cosi continua- 
Non \ai-ranno i fermi e »r 
manganellate, nè le prepoten¬ 
ze e le violenze padronali a 
fermare la marcia del mondo 
del lavoro. 

Poi- il bene di Roma o del¬ 
la Provincia, per il bene d'I¬ 
talia, .«appiano i governanti 
scegliere tra il pugno di sfrut- 
tati>ri che fanno capo alia 
Confindu.'tria c lo cent ina :a 
di migliaia e i milioni di fa¬ 
miglie dei lavoratori, clic vo¬ 
gliono .«oh» lavorate c produr¬ 
re in pace. 

La legge fondamentale del¬ 
lo Stato. In Costituzione, esi¬ 
ge che il potere pubblico ;' 0 - 
slcnga le richie.ste dei lavo¬ 
ratori e riduca alla ragione 
i gruppi di monopolio, elio 
tentano, con la prepotenza, 
dì imporre i loro interessi 
antisociali agli interessi na¬ 
zionali del mondo del lavo¬ 
ro .», 
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FONDATO NELL’ANNO ZBBU 

La Organizzazione, la piò 
completa, signorile della Ca¬ 
pitale. d’indiscntibile serìet^ 
Fonerali per qualsiasi esi¬ 
genza dai più economici ai 
piò lossnosl per Tltalìn e 
per l’Estero 

facilitniMi dì paganento 
MMSEIE;Waralerm47 

Talef. 460.443 - S 63.195 
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« L’UNITA’ « 


GEjI a W miIVMMEIWTi SPORTE Vi 

LA PRIMA PRO VA DELLA COMBINATA Al MONDIALI D I SCI A FALUN 

Trionfa il norvegese Stenersen 
nella gara di salto (pnntl 225) 



L’«azzurro» Prucker ventottesimo — Oggi il 
fondo sul 15 km. e la staffetta femminile 3x5 km. 

(Nostro servizio particolare) ]cor.y(i clic piìi Iniiino (l>‘Hn:lo 

i. I - ii/(|ii(itiln - |)n'i (lif/icilc (Il 

tALUN, Ih Sono jI hjjdio 

puito oyy, a fnlun !.. j.rocc (.ci|,„ 
c'diiiploiKiti inoiKlKili (il SCI Coll 

in (lispiitii (li'lln (jiira dt -iilto.l 'li'' unrn mii I,> I.iu. 

(Iella c(imli;iMii(i '' <li'P«fcra aneli.- la 

.iproni (Il ...laflcffa jcin niiailc 


11(1 


Jondo 


I) 

li.i; 


prima prora 
nordica clic consta, cdiik 
lo. dt due prore: salto c 
sili 15 cliilomctri. 

Secondo le (lenernU jircr.s'i)- 
iii l'odierna para di salto, .li'.i' 
quale liaiiiio partecipato :ìI‘ 
concorrrnti. ha risto il iiittii 
tnonjo dc(ili atleti norrcpcsi c| 
finlandesi fa rittorta c andata 
al norrci/cse Sferre Si 
(■ho con due 
che hanno 

respiro ai iiuinernsi .'.|)cri' 1 : 1)1 'a.ilcii (Nur\ » p. MK.s; S» CjcUcti 
aciorsi (id assistere alle sia r. , [ ( Norx. ) p. Jlì.ò; !M Nieiniiirii 
ha totalizzato 'JJ5 pani; il noi j I inlandi.o p. ;17; 10» Krikssoii 

re.ges't- nel pruno salto ha ri . 1 -^ •’ 

lizzato 71 metri, nel seiondo 
7'J e nel tcrco 7.'{ , nie.:o (p- r 
la classifica ralfioiio i dite s,,l 
ti miljliori). 

Il trionji) dei norre</es: 


j.V.rà l.iii tJijeilderanno : co¬ 
llari italiani Ildegarda Tnliia. 
jKrniinia Miis e l'ides /{omai;iK 

I.AItS .ItWI.WSMN 

La classifica del salto 

Stcìii-rscH ( N(irv(‘Kia ) punti 
'!) Kmppaiitfii ( tiiilaiiilia ) 

teaersca,' P. 

!4) f\ at*(|iin: Ciitidorseii 


.. , "• / VX «it'iiiiii. \t 11 iitit*l'tt*Il (Ntirv.) 

Ite Sditi magii.p.i (Xorv., p. .i.M; fi) Har- 

Jiitto tratteiiiri 1 • | “ii.iiiiicn (N(ir\.» p. '^’O; 7) .Mar¬ 


tiri norrei/es: e 
■(tato completato dal icr;o 
posto conquistato da Slattrd: - 
dal (piarti) conipostato a })ai! 
merito da Giiilderscii c Vanni, 
fon iejì punti. 

Gli altri quattro norreiies.. 
Barglrtiigcii. Mardalcn, G]el- 
ten e ialino si sono classificati 
nspctlteanienic a! sesto, setti¬ 
mo, otturo e dicioticiimo posto. 

L'iis.soluto dominio dei nor- 
regpsi è stato interrotto, come 
ahhmmo detto, dai finlandesi, 
che SI sono atniiudicati il se¬ 
condo e il nono posto con 
Kcmppaineit (punti 222) e lY/e- 
minen (p. 217). 

Alla (tara odierna ha iiarle- 
cipato, secondo quiinto ira crai 
stato annunciato, un solo ita-j 
liano: Al/redo Prlicher. itnj 

venlisetter.ne incisore ut legno 
della Val Gardena. 

Ma oggi a Priicfer non e 
andata heue; nonostante tuUe 
le sue linone uiteiizioui I - az¬ 
zurro - non c riuscito ad aa- 
dare oltre i 17H punti ed ha 
dorato aeconteiitarsi del rea- 
tottesima posto iVel primo sal¬ 
to /'italmiio Ini saltato 58 me¬ 
tri. nel secondo HI e nel terzo' 
CO e mer’o. 

Domani, intanto si dispnieró 
la prora dii 15 km., alla <inaìr 
parteciperanno aiiclie ofio ..'.t- 
zurri - con i seguenti iinmerr 
di partenza: 

Chatnan (2). C'hiocehetiA 
(22f Compagnoni (.10), De t'io-ì 
rtnn (50). Perrtichon (M). Ijel-, 
hidio (SGi. Prtteker (comhii.a- 


l(Sv)-/ial p. '^ 1 : 1 ,5: 11» Siilmiicti 

Ki'iiii.) p. .MI; i::» itistou tniii.) 
1 p. lll.H; li) l'rawlord (t'S.\) punii 
■;ii.S.5; 14) Martiiisson (Svezia) 

p. •-•(H..S; |.i) lliuril (fini.) p. .*01.5; 
,16) I•err.v-Sluitll (l'SV) p. 1!)7; 17) 
lleiu/haiiser ((.ermaiila oreid.) 
P. 106.5; t 



GLI SPETTACOLI 


l'ii nuoto record niondi.ile è sialo slahililo iliilla sovlelie.i 
l.ll'll.-V .M.V/.N'Ì<’III-..\Kt>. che si è laniiat.i cui paraeadiiic 
(la più di 709U ineirl (l'.ilte//.i. Idia Ita oiiKliurato il rerurd 
detenuto preeedeiiteoiente dati.) sua couna-zionale (literova 


IL TITOLO DEI PIUMA E’ IN BUONE MANI 


Anche Me Carthy bottuto 
dal belga Jean Sne yers 

JVeI corso della stessa riunione, disputata a Lon¬ 
dra, r italiano Polidori è stato battuto da Kelly 


Sul rint; de - -'•d t'ss 
pi uva 
(Il lei 
Al 


Il magnifico trampolino di salto di KALLVlKSitACKEN ove 
si è svolta ieri la prova di salto dell-a combinata nordica 


i.oNiniA. ir» 

iliaiiiii^at -tieiiu 11 telaa Jean 
Sue\cir. t)a liitf.ito titHa!i’e;.;e 
al pillili IP l.à iipiesc 1 ne» le¬ 
se Sapv:i;\ Mccaitlii copseiMin 
(lo il molli euiopeo (lei pesi pai 
imi li 1 t-l;^a •• app.ii'o Pclla- 
PiePle suiìciiiiie ali" Malalite e 
ila» Plesso a sf^Po ir.tP'.CK si duii 
(oipi, 1 ipcoi.iio (• stalo Miacis. 
siimi e (-(iiUiil t alo .sipo alTuH.i 
.11 iipiesa poi li eaippiopf eipo- 
pi-<> ha pieso (lecisupieple . ipi- 
/Pilita U-piiu-staPdo .Mi'Cailllt 
Clip piecisi colpi di sipistio e di 
desilo al ( oi po e al \olio 

.\1 u-i:iiiPf dei eomhaiUtuepie 
. iPiilese e api>atso esalisi.. ,• 
pioMilo ICC ili dilla l.'lla -os-.e 
jPUla; il p-.ihliiico Ila accolto eoli 
.111 Ii.ieoi'OM» aiiplatlso 1 : leidet 
lo elle ha i iCopKn piato Sneveis 

d Klliopa 

direno iPtopiio lo s(e- 
Koch. i|pe.sti ipu-noi’ah' 
'lodo 11 ( opitiiit t illICMo li.i di 

chiaialo di aie: aiuto um» d* . 
Ita (itlenfa pili p,,-| 0,0111 dehu sua ca: 


LA PREPAR AZIONE DELLE DUE SQUADR E ROMANE 

Guariti Pandolf ini e Bronée 
La Lazio parte oggi per Asti 

Galli ha ripreso gli allenaménti — Questa settimana Carver non farà 
disputare alcuna partita di allenamento — Oggi Lazio B • Flaminio 


In. 05), Dieler (ioti), Afo.s.'lel pm;!,,, 

(120). l partenti .saranno V.Z jj., 

Nei giorni .scor.si gli orto | 
buzzurri., che domani pitrieei 
periutiio nlln prora dei 15 km 
hanno ef/etluato 

- ritognizione - limilo il Jier-|,|,.u. jumn,. i nuopiio si .• s\o; 

Ilo in modo piano «• ( IIK-IK. f 
I peso 1 due i>U!;iii aieiapo accu 
is.ilo: Sl.evers v;..' .51» 7<M) e Mi 

[(.'arihv r'.ii ,5.5 oyg 
ì Nel corso deoa stessa iiupio- 
j ne II caPipioi.e ilaiiaiio dei pC'- 
prapia Miidoio l’o.Idoli t- st,,to 
jl.altuK» dal. li laudi—e Ili.i\ Kel- 
j j.er arieslo de', eoup uHimep 
.0 alla seconda lipies;, pei .T.a 
j liaiio è siala una : rulla 'Ciala 
iplatli dopo u:. IPi/.o ijiillal.te 
e proiiietleple ha ripi-itaio upi. 
tirutta Irrita al soprafci-^uo si 
:il'lr.i. tirila che ha ii.dotto . .u 
!;:tro ad iirrcsiaic il coiulaf. 
tiieiilo 


nel l’rt'inìo K'iaepo. 
di eeiilro dell.i iiiiii.oiif 
a Villa ( 7 I 011 

vi.') ei.iiio IH lottili. I llii-iia 
ed limi ed llssi aiid.ax.i al «o- 
iiiaiulo seguila d.i Calvesiou <■ 
M.irielaiia Nuli.) ih iimlato pii 
(111 kìio iiieDtie Iheii.i t-d t'iiii. 
'iiiies.se dall.! lotUii.i. s«aiii\.oio 
st.iee.ile Al 401) liti.ili im.i pui.- 
tat.i di t.’rià eia «-olite! u'.i d,i 
I Ilici t.i. menile l'sst vimei.i i.u-il- 
tiiente d.ivanit .) C.ilii-sioo e 
M.inetana. Unii »-ia ipi.ii-.i 
PKI-l.MIO FIA.VO: I) Kslera; !» 
Alini»s. Tut.i V. .16; 1*. 17. 'm-, 

Aee. 116. 

l'HHMM» KI'HItAltA; I) Ih-U.» 
(diana; Itilanela: Tal.; !li; 
1*. II. Are. 55: Ihip. ll.l. 

PKK.MIO FIACCI.ANO: I) Mu- 
sella; '!) Italiaiiu ’l'ol.: V. II; 
1*. lU. It); ,\ee. I«: l»u|». ••). 

l'ItEMIO FAKN'K.SK; 1) .Vuled.i; 
') Ilriiiuu; 3) itisunte. Tt>t. V. II)!; 
1*. ;t'». •*«. 18, .\er. 6.17; llu|i '«.H. 

l•ltl:.MIO KIHKK.NO; Il Uhiì: 
?) (ialveslnn. Tol.: V. I.-.; I* tl. 
IO; Are. 176; Diip. 119*. 


fOK.SA UAiMrF.STRK 


il 


iiniini II iMoiihMiiirio 

('iiiii|iiiiiiaio iliiliiiiio 


1..1 


8.ira nriianiz-zala 

tiiiiriri.Si* ' 


lliuueiiii-a 21 feliliraiii si 
siitliier.i a lUuiia il eauipiu- 
tialo Italiani» di ei»rsa laiiipe. 
sire per atleti di Ili serie. 
I.a hnpurlanle i-i»n)prli>li»iie 
è iirtiani/zala iiiiest'auuu d.il- 
rUtiiutie tlaliaiia Spi»rt Piipi»- 
l.ire <-<111 la eullaliiira/iutu- del- 
l.i l'uiiine Sportiva .Muuie 
.Mariti e suiti» i| patrui-iiiio 
ilei eraiide selliiuaiiale de. 
iiKirralU-ii ■ Vie Niiuie ». 

l-a Rara, die è dut.itn di 
uuiiierusi premi sltiRuli e di 
rappreseiilaii/a, si sviiUer.i a 
.Minile .Mario su un t-lreuilu 
di -' ehtluiiielrl ria ripetersi 
due volle. 

I ulanlu ITISI* e la l’. S. 
.Munte Mario slaiiuu curaiidu 
Rii iilliml parlleulari urRaiii'- 
/alivi; Ir.» le nuti/ie utili per 
i einieurrenU t-‘è da seRiiiila* 
re die alla sla/iuiie Termini 
fiin/ioner.'i da saliatu in.illi. 
na a me/yuRlornu della du- 
ineiiiea un liffli-in lappa il 
liliale si Hreoeriiper.'i per (iiie* 
Rii atleti delle altre rillà i-he 
ne faeesseru rldiiesla. 

I.e iserl/liini Iraltanlo som» 
Ri.i perveniilr In buon luinie. 
ru; fra i primi isi-ritli si itn- 
tanu I numi di lieinlil della 
l.ibertas Trieste, Klia eil Kma. 
miele Cliirarddii e l*.'isini 
della Virtiis ItuluRiia. 


CONCERTI 
Celibidache oggi 
. al Teatro Argentina 

Orbi alle ore 17.50 al Teatro 
ArBentln,-) Il Mo, Sergio Cclibl- 
dadie d/rigcrà l'Ordiestra dtl- 
l’AeeadeiPia di Sani:» Cecilia nel 
seguente prugraniina; CHERUBI¬ 
NI; Il portatore d'act|iia, ouver- 
Inre: BEETHOVEN: II Sinfimi.i; 
WACNEH: Sififrido. Idillio; BE- 
Sl'U'.m. 1*11)1 di noma. 

lliBlielti al hottcgliliio del Tea- 
tio dallo 010 lo II) poi 

TEATRI 

«Lohengrin» e «Rigoletio» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi npi»st». Uoinuin, alle 21. 
fuori atitumameiili». re(ili(-a dei 
» I.ulieiiBi'U) » (il II. WaKiier irapiir. 
11 4i!i, (liii-tto (l.il maestri» Fr.in- 
cu ('apu.imt l’ci durando l'indi- 
i)»i»st/ii»tie ilei teuoie Kei» Neii- 
e. I.i ii.irte dd piolaBaiii.stu saià 
snsteuul.i dal tenore Elidi Sjoe- 
herK lutei pieti ptinelpnll; Anlo- 
pieii.i Stella. Maria Benedetti. 
Ansdinii l'ol/ani. ciiuUo Neri e 
Vito Siist-.i Maestio del euro 
(7iiisepi>e fom-.i ttegia di Carlo 

l’ii-i-iii.iU» 

Ciovedi IK fdilii.pu. alle me 
21. i»iini.i i :ipj»i esenla/ione del 
» Itigoletto . (il (7 V'erdI. direlto 
dal in.iestio Oliviero De Fahiilils 

« Il dito neH'ofchio » 
al Teatro Valle 

I ..1 cum|».iBnia l*iiri-pti-Fo-Dii- 
i.iiio. ll.l iliiio si-Biiiti» alle giù iiii- 

im'ii»se it-|»|id»e loiu.ine dello 
spell.-u-nlo « Il dito iielfoeelilo • 
ddmit.-iiido al Teiitro Valle, fra 
1 piu lai gip emisensi del mlh- 
hlieo. lo .s|)i-ll;icOli>. die li.'i lO- 
stilnilo »l sui-cesso (leiriiniiata 
teatiale ii.aliana. con oltre nove 
mesi (Il pi ORrammazioiie. si re- 
liiidieiil sla.sera alle 21.:I0 e fin:» 
a Bii»vedi IH (-Oliente Prenota- 
•/loni e vendita alTARPA (CITI 
td fiH.'t-.'t4:l f*ie//i |iopula.-i. 

« Mandragola » alle Arti 

Oggi alle ore 21 121-' replica 
della Mniidragoln » di N. Mn- 
elil.avelli nella interpretazione 
della Compagnia SpellalorI Ila- 
•llani. I.e replidie continuano 
ic.’.le le scie alle ore 21. sabato 
alle 17 e alle 21, domenica alle 
11» e alle 1!» Prenola/mni o ven¬ 
dita presso II botteghino del Tea¬ 
no. tei 4H.5-.5:ll) e presso rABPA 
'CIT). lei. 6a4-:iir» 

« Zoo cT vetro » al Goldoni 

()uesla scia alle 21.1.5 e do- 
iniaip alle 17 .1 pter/i fainili.irt 
( I <-|>li(-li(- (I) «Zoo (Il Vetro* òi 
ITennessee Willl.ams nell'iiilerprc- 
|l.i/ioiie ih Cec.inna fJheraldi. 
M.ite.s.i Mantos-am. I*ietn» Prlvi- 


ArUton: ha ragazza della dome¬ 
nica con Marye c Gower Chm». 
pion e Denis O’Kcefe «Ore 
14.10 16.40 18,40 221 
Asiorla; Fuoco ad Oriente i-on 
Baxter e D. Andrews - 
Astra: I/nvvenliiriero della città 
d'oro 

Atlante; Maria Walewska con Cl. 

Garbo 

Attualità: Mirar con Davvii Ad- 
datns 

Augustiis: I.a valle del bruti .con 

R. Cameron 

.-Xiireo: La sposa -ognatn con G 
Grani e D. Kerr 
Ausonia: l.'awcnturiero delia 

città d'oro 

Barberini; Oli uomini die ma¬ 
scalzoni con W Chiari e An¬ 
tonella Lualdi (Oro 15.4.5 18 

20 22,151 

" • <»; -loi^'-o 

Belle Arti: Bagliori ad Oriente 
con .A. l.adtl 

llcrnliii: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. M. Ferreri». 
ilologna: La rivale di mia jiio- 
glie con D Sheridan (? K Ken- 
(lall 

Ilranracdo: La rivale di mia 
moglie con D. Sheridm ? K 
Kendall 

r.ip lineile: rhio.-m. 
t’apllol- I a I 'lìii-a icliietnnscope) 
con Jean Slminons 
l'apranlt-ai La marca della morie 
con B. Stnnwid) • , 

Capranididia; i.'avveDlurlcro del- lOrfco: 

l-> I •itM-n i i-nn Tyrone Povvi-r 
Pastello: Gli avventurieri di Ply- 
luoulh con S l'racy e O. 'rier- 
v.ey 

Pentrale: Inganni» i-(»n G. Fer¬ 
letti 

Pcntrale Planiplm»; Fuoco .alle 
I piille 

Phiesa Nuova; HiiMalo Bill 
PIne-Star: Il prtBmnu-ri» di 7.en- 
dn con .S. (7iangei 
Ploillo: Alda 1011 S l.oren 
Cola di Rlei»/i»; L'avvonluricro 
della citi tP'iio 
Pninmiio: Safari 

Poloiilia: Ini-nnieslim» 'lei man 
del .sud con .1 Slmmons 
Putossro: 1 falsari 
Porallo; Uomini sulla luna 
Piirsii: Un giorno in Pretura i-on 

S. Pampnnlnl e \V. Chiari 


('ntloIeiiRO: Estremamente ocri- 
i-oloso 

Prlstallo; Nessmu» mi salver.à 
Ilei Quiriti: Serenala a Valle- 
diiara 


Iniperialc: Due notti con Clco- 
patra con A. Sordi e S. Loren 
(Inizio ore 10,30 antimcr.) 
Impero: Bocce d'argento 
Inuutio: La ninfa degli Antipodi 
con E. Williams 
Ionio: Lettera di Lincoln 
Iris: Ca.sablanca con J. Bcrgriian 
H. Bogart 

Italia: La grande sparatoria 
Livorno: Dramma sul Tevere 
Lux: Venere peccatrice 
•Manzoni; Il bandolero stanco con 
Rascel 

.Massimo: L'anmre che ci incatc.i ) 
Maz/ini: Questi dannati quattrini 
.Metropolitan: Gli uomini '-l'.e 
mascalzoni con W. 'Chiari c 
A. Lualdi lOre t8.20 18..30 20,;;.) 
22,401 

.Mudcnio: Due notti con Cleo¬ 
patra con A. Sordi e S. Loren 
Mudcrni) -Saletla: .Mizar con 
Dawn Addains 

.5Iudernissimo: Sala .A: Cinema 
d'.litri temm (i.n Walter i.hi.i- 
ri e L. Padovani. Sala B: Mon¬ 
tili Rougo con f. Ferrcr t- Z-a 
'■r.vn Gabor 

Nuovo; Opcr.i/ionc Ciicro <-i. 
r 'viason 

Sovocine; La “rande -.p-ar.»' .ri » 
Qdeon: Toto sceu-co con Tati. 
Odescalrlii ; Lo siierone nudo lo.i 
.1 Stevvayt 

Olympia: Siamo donn' .011 '■.. 

Mago Pii, J Bc.gMa.) e I .'ii- 
i.anda 

Dii-cl : ;>:-.- 2 ai’.i ti jnioie ni 
;alv<are- con '-h/i 
Orione: Ri[ii»so 

Oliai lami; L'incantev idr- n*'i’ii' i 
con S Pampanlni 
Palazzo: Don Camillr ton I ci- 
nniidcl c G Cervi 
Paleslrlti. 1 : Storia rii tre aino'^- 
Parioll: Il jiozzo male'lf-tt . 
Planetario; Rassegna tnterna/n'- 
nalc del Documentano 
Platino: La provinciale con Gin t 
} ollobrigida 

l*lara: V'ni-.in/e tornane con (i. 
Pcck 

Plliihis: Wanda la peccatrice 
l'renesle: Rocce d'argenln 
Quirinale: Labbra proibite ko 
V Sansnii e J. Galter 
Qiilrinetla- Ha ballato un.a sola 
estate con Ulta Jacobson (Ore 
10.1.5 18.45 2;*) 


Itenir: l.a rivale di mia mocLc 
1 con A. Sherldan e K. Kcndpll 
Hey; Fiori nella polvere 
Rex: I-ahbra proibite con I. Ga!- 
' ter c J. Sanson 

M. 


Ilrlle Maschere: Io confesso con Itialto; Jungla d'asfalto ton 
M. Cllft e A. Bnxlcr | Monroc e S. Hayden 

HtBf Terrazze; Follia scatenata jRivoli; Ha hallata una sola ests- 
Del Vascello; Il principe di Sco- , te con Ulla Jacob.^on (Ore 

zia con E. Flynn I 16.15 18.15 22) 

Beile Vittorie: Storia di tre anio- Ruma: Iolanda la figlia del Cor¬ 
ri con K. Douglas e A. M. Pie- | -aro nero 

rangcii iKiiblnu; Un capriccio di Careli- 

ntana: Bella ma pericolosa j jje Cbcric con M. Carol 

Boria: La citi;) sommersa con salarlo: I gangsters con B. Lan- 


R. Ryan e A. Qiilnii 
Edelweiss: Le due sorellt- 
Ki)"n: L'ercdilà (li Feriiandcl con 
Fernanriel (schermo fianora- 
•nlco) 

Espcro: Un caprici-io di Caroli¬ 
ne Cberlc con Martino Carol 


castcr e A. Gardner 
Sala Eritrea: Riposo. 

Sala Umberto: Cuore ingrato cr.n 
r. Del Poggio 

Sala Trasponlina: Io ero un-- 
sposo di guerra 
“"'a VlgnoH: niuoso. 


Esperia: Il pili cnmli-o spettato- Salerno: Fra Diavolo con E, Lau- 


)(> (le) inondo. 

Europa; I.n m.a'-en della morte. 

con B. Stanvvlcl) 

Excelslor: Il pozzo maledetto 


liroi- 


icr:i. R(»l)(-rt() Villa Bcgia di Cnr- Farnese: Anna con S. ManEaiio 
lo I)i Sl(-liin«) Biglii-iU aH'ARPA 
iflTi I- .d Icidio lei 5.5i»-H)'>') 


.MITI: Oli- 21: it-plicii di- ‘La 
Mandragola > di N. Machiavelli. 
BEI ('O.MMKBIANTI: Ore '21.5(1- 
' * l..a modi-lla ► di A. Testoni 

IEt.ISEO; Oh- 21; C'.ia Brignonc- 
, Iti-iias.M ore 21 il < Tartufo » di 
I Molii-re 

ICoLBONI; Ole 21: * '/.m» li 


Faro: t.e vie del cielo 
l'I.auima; La r.T’azza della do- 
menicn i-on Margo e Gower 
Champion c Denis O'Keefe 
Fiammetta; Ttie stranger's band 
(Olì A Valli e T. Howard (Ore 
17.;U1 10.45 '22» 

Flanìinlo: Gianni e PinoPo al 
l*nlo Nord con B. Abl»ol c Lou 
L'o.stelli) 

FoRllanu; B sole negli occhi con 
1. Galter e O. Ferretti. 


I vi-lii»* (11 1. Williams iKontaiiB: l-a sirena del circo con 

, ;■ Clieranh ' V Williams 

I OPERA BEI BlIRATTIM: Do-t,selleria ; UH , «»n l.eslie Caro)). 

mani tille l(i,.t(»: « fi corvo e |(;arbatella: Nervi di acciaio 

I Catipui cetto losso > di ,M. Si- (-i,.,.ine Trastevere: Riposo 
ttnorelh IgIiiIIo Pesare: Il principe (li 

Scozia ;-oi) E Fl.vnn 


NUOVE AD ESIONI ALLA COR SA SARDA 

Martini con la “tigye,, 
alla Sassari-Cagliari 


Perdura negli ambienti bian¬ 
coazzurri il fermento creato 
dalle recenti prove negative 
fornite dalla squadra ed ac¬ 
cresciuto dalle dichiarazioni di 
rinnovata fiducia a Sperone ed 
ai giocatori fatte dal Consiglio 
Direttivo al termine della sua 
seduta di lunedi sera. 

Tifosi e soci — o meglio una 
parte degli uni c degli altri — 
insistono tuttora nel reclamare 
la rapida convocazione dell'As- 
scmblea dei soci alla quale in¬ 
tendono sottoporre diverse ri¬ 
vendicazioni alcune non ben de¬ 
finite ed altre si come riinine- 
diato allontanamento di Sperone 
dalla direzione della squadra ed 
il rinnovamento della Giunta 
Esecutiva 'cui. generalmente, 
viene mossa l'accusa di scarso 
attaccamento ai colori sociali. 

Intanto ci risulta che alcuni 
soci sono al lavoro per racco¬ 
gliere lo duecento firme ne- 


-ATLETIC.A LCGGER.A 

Da febbraio sotto controllo 
gli aizurri ifì atletica 

La F.I D.A.L. ha approvalo il 
piano di preparazione generale 
per I Campionati europei 1954 di 
Berna c, pertanto, a partire dai 
corrente mese di febbraio i mi¬ 
gliori atleti ed atleie italiani, di¬ 
visi in gruppi per specialità e 
residenza sono stati posti sotto il 
controllo degli allenatori federali 
Bononcmi. Calvesi. Cuccotti, Ra¬ 
gni e Russo che ne seguiranno la 
preparazione in collaborazione 
con i tecnici di Società, 

Gli allenatori foderali riferi¬ 
ranno al Commissario Tecnico 
Nazionale, che disciplina e coor¬ 
dina tutto il lavoro, sull'anda¬ 
mento della preparazione che 
attraverso la normale attività 
agonistica ed eventuali gare di 
collaudo condurrà alla formazio¬ 
ne delle Squadre Azzurre. 


la Beach terrà espulio 
dallo Stata del Victoria ! 

SYDNEY, 16. — Il velocista 
panamense Lloyd I.a Beach ha 
annunciato oggi a Melbourne di 
voler rtcoiTcre ai consigli di un 
avvocato nei riguardi della Fe 
derazione atletica del Victoria 
che ha d(*ciso di farlo immedia¬ 
tamente rimpatriare, troncando¬ 
ne cosi la partecipazione ai cam¬ 
pionati mondiali di velocità per 
professionisti. 


cessarle ad imporre la convo¬ 
cazione deH'Assemblea genera¬ 
le. E’ però assai diflicile che 
essi vi riescano. Tessarolo nel 
frattempo temporeggia: da bunii 
diplomatico sa che col tempo 
gli animi sì calmano e spera 
che presto anche in via Frat- 
tina, come tante altre volle, 
tomi il sereno. 

In attesa che le acque tor¬ 
nino calme il Presidente bian¬ 
coazzurro sta cercando nuovi 
consiglieri da aggiungere agli 
att'uali. consiglieri che stano da¬ 
narosi e disposti ad aprire la 
borsa per potenziare la socie¬ 
tà. Si parla delFeminente chi¬ 
rurgo Pazzi, e degli industriali 
Borgelli e Federici, sono pero 
voci "che non trovano alcuna 
conferma negli ambienti uffi¬ 
ciali e che noi raccogliamo per 
puro dovere di cronisti. 

Ieri intanto i calciatori bian¬ 
coazzurri. sotto la guida di 
Sperone, hanno ripreso la loro 
preparazione disputando una 
leggera seduta atletica alla 
quale non hanno partecipato 
Sentimenti V. che ha ancora la 
caviglia destra gonfia, Fuin. 
Malacarne ed Alzani. Mentre il 
primo è rimasto a riposo gli 
altri due si sono, invece, alle¬ 
nati con la palla e sono appar¬ 
si in discrete condizioni. 

Oggi i titolari biancoazzurrì 
partiranno per Asti dove in 
tutta tranquillità termineranno 
la loro -preparazione per af¬ 
frontare il difficile incontro con 
la Juventus. Xel pomeriggio, 
al - Torino .. le riserve .=i al¬ 
leneranno disputando una par¬ 
tita contro il Flaminio. L'in¬ 
gresso sarà libero. 

• • • 

N'egli ambienti giallorossi re- | 
gna un'apparente tranquillità 
ma visi lunghi si notano fra 
tifos;. .=oc: f-.nanco tra i ci:.- 
siglieri; un sintomo questo che 
non lascia presagire nulla di 
buono. 

Le tre consecutive sconlitte 
collezionate dalla Roma hanno { 
un po’ scosso II morale di tutti 
e c'è già chi insinua che il si¬ 
stema di allenamento imposto j 
ai giallorossi da Carver non sia 
il più giu-'to giacche la Roma 
continua a soffrire del .solito | 
male: mancanza di fiato nella 
seconda parte degli incontri. 

Altra ragione che ha creato 
del malumore è stata Fcsclu- 
sione di Moro dalla formazione 1 


di Udine nono.stantc clic il oor- 
tieru si trovas.ee in ottmu' (.(in¬ 
dizioni fisiche. In proposito si 
dice che con rcsclusione dal¬ 
la squadra Carver abbia voluto 
far capire a .Moro (al quale 


Feituui in programma 
il 25 alla « Caval'erizza » 


i.s( rillii alleile iiiki .s(|ii<i(ii'(i coni|>o.slii 
dii ciclisii iiiiliiini re.sidcnti idi (‘.sl(*i'(i 


BIRANBKLLO: Ore 17 fniplliar»' 
(■ la (lll•eH;l ila I. t*ic.as.si» < En- 
Ileo IV » (Il Pirntulello 
Qt'A TI Ito FBN'I'ANK; Ore 21: 
« Fuiuciill Fnniciilà » ta»i) Car¬ 
lo Crociailo 

KIBOTTB BEi.L'El.ISKO: Rt|>uSu 
RBKSINi: Ore 21.15. ciiiiiiiagilia 
Cliccct» Din,Ulte tn * Alla fer- 
iMHl.a (lei liti < 

S.XTIItl; Ore 21.45; * Controcor¬ 
rente » di Marchesi, Metz e 
Walter con Walter Chiari. 
BISTIN.V; Ore 21.15 « Marie In 

Ilalv » con M.aeario e W Osiris 
VALI.E; Ore 2I..30: « Il dito nel- 
l'iieelno » di Parenti Fo Durano 
rivist.i III due tempi. Prezzi 
(aiiiiliari 


CINEMA-VARIETA’ 


staiiL'i» 


I C.AGLlAltl li; — Due iiiKive 
|S'(Uadie li.tiiiio invi.ato iti (pie- 
1 sii cioini la Imi» adesione agli 

I ,. 7 , , . ! 01 gani/zatori della S.as.'ari-Ca-i ro/./. 

! lant'e “viUoria n’porlVta''.M,i‘ fr.Vnl| *' 'na«-| IV”' 

1 e«» pnldceo Pasek, s.ar.a di nm»\i> ,^'' d.indo 1 ! \ i<i all.» nuova sta-j sionistico. 1 
idi Scena a Roma nell.) riunione t th*’***' 'l'h'.fiia italiana. .riti non hanno 

rimprovera la respimsaljilita del ; organizzata da Herardi per inau-i I.;, prima y(Ui;i 
primo .goal .segnato dalla Fio-j gurarc i nuovi loe.ali dell.» - Ca-j na|, 

rentina» di non .. ciinsiilerarsi {• y«pa('' ^ m-.v.-iino sfugge il .m-' 

insostituibili'■>. Ma anche tjue- spcuaion I SìzurKMte <it fau sta uaitecinn- 

stc« per ((liAnto \t vfn tini unnìì turiìi sotottivi Ufi* ^u*ue, al 

persone .solitamente Ijene infor-I tornei nazionali "Hriino Frattini ' j • n *ti Ii.it* ili .\nziL-. Ugo e 

mate, sono voci, clii* di ufficia-j riservato ai medi e "Domenico Gliio-i. 0''.ivi. i! ii<>': me:'.o 

le sulla e.^clusione di Moto n*i!-| ^t^rnasconi reervato ai pesi ! noto Eenii/zi «• un (|Uinlo cle- 

gallo I I»rimi due iru ontri per j di comune accordo 


riliadi'ti e rompo- j hisllazione 

ie*-identi all'cste-j Gli i 


Alliambra: Il liandolero 
eoo Rascel e rivista 
.\iUeri; .Aquile sut Pacifico c ri- 
vist.i 

.Anihra-Iiivinetti: l.egiime del Sa¬ 
hara con A. l-adil e rivista 
.\iiiora: Bellissiin.i .'op A. .Ma- 

_ “naoi •• rivista 

j l.a Fruire: t.a grande sparatoria 
Martini elemento semi)) »* lie-' '' :'vista 

uno di eon.sider.a/ione :d «|ii.*h'| *'V,^ ' 

fanno dcgn.s eorona D.inilo .\pr||r; l*> squalo tonaii- 

Pellegrini. Padoviin. lij le rivn-.tn 
|)C|)e del eielismo piofe.*-- Volliirm»; Ninfa degli .Antipodi 
• Gandini i cui me- -'•*'* William.s ■? rivista 
l)|sogno »i: il- j 


Golden: L.a ninfa degli antipodi 
con E Williams 

OGGI Grande « Prima » al 
C ORSO 

Set celebri nitori chiiimiiti 
<1 depnrre m Pretura. Li 
redrete iieeiipiglmr.'-i e ih- 
femlersi nel film 


UMfILM 

NINiflVA 

seme 

aecoao. 


rei e O. Hardy 
Salone Margherita: Donne 
bile con L Darncll 
SanPlppolito: Bill sei grande 
Savoia: l-a rivale di mia moe''e 
con A. Sherldan c K. Kcrdai'. 
Silver Cine: Odette agente S. '2;! 
Spieraldo: l.'uonio che parlo 

troppo f schermo panoramico) 
Spleeiiore: P.ane. amore e lan- 
tasia con G. Lnllobrlgida c V. 
De Sica (sci'crmo oanoramico) 
Platea L. .300 

Stadiiim: La ninfa degli Anti¬ 
podi con E. Williams 
Siinerrinema; La guerra dei 
mondi (Ore 15.45 17,43 19..50 

'22.251 

Tirreno: 11 più comico spettacr<!o 
del mondo con Totò 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Le avventure di Peter Pan 
di Walt Di.sney 
Trlannn: Condannatelo 
Trieste: (ili avventurieri della 
cilt.à sommersa 
riiseoln; Penne nere 
V'Tbano: Il principe di Scozia 
con E. FImn 

Vittoria: l.a ninfa degli Antipo¬ 
di :-on E. Williams 
Vittoria rianiplno; Otello 


CINEMA 


e T.inelli-Sisetla 'pe'-i g.'dioi 


la è Stato comunicalo. 1. , . 

Ieri t gialloro.ssi sono ‘ornati , ^ Spallutta-Bernardi- 

ao allenarsi; mancava soU» At'i-i niello mrcii*. Kfrilo-Mti'^ina 

monti ancora a riposo. Galli lia 
ripre.so a muoversi un po' tua » 
non si è ancora rimesso del tiit-i 
to mentre Pandolfinì e Bronce 
sono pre.s.sochè guariti e d'ime- i 
nica sperano di poter scendert* 
in campo. i 

O.ggi Carver farà tenere 'ma 
seduta atletica. Ne.ssuna partita 




hanno 
11 .iga/zi 
'-:.ara .'.;mì;« 


gi.i'idi |)iete.'-e 'lue.'ti 
in.i {>.») tecitzi-i .anno alla 
•inunati il;.l (!e.‘-,iic- 


IF.RI A VILL.\ r;l.OKI 

\ iUoria <ii l'.ssi 

lU'l Premio riUrfiio 


jlio di fare Ix lla figura. 

; Seiond.i .>-(»*i.idr.a i.sciitta (piel- 
j la della Liuye. sipiadra .'enza 
' grandi preti .-■e anch'cs.^a. ni:, 
(c'.n elementi a loto 
! tifaci i.tto no!i difficili? 


■scritti 

1) MAGNI FIORENZO ( Nivea 
Fusch); 2) Baroni Mario (id.); 
3) X (id.); 4) X (id.): 5) X 


j.\.B.C.; Iji legge del mare 
' .Xtiiiiarl»; Il sergente Bum con 
< H. Laneaster 

j Aiirlam». >..• guerra del mondi 
I I Speli. 15 20 17,15 19,05 20.55 

22 45 » 


I.a 


.. ,, - ' - • ' '.at.i in pi.st.a : o:. 

di alicnamento e prevista p-n^.d,. t.mriizion. .s 
questa settimana. 


(io ); 6) FORNARA PASQUALE 
(Botiecchia); 7) De Santi (id.); 

9) X (id.): 9) X (id ); 10) X 
(id.); 11) MINARDI GIUSEPPE 
(Legnano); 12) Albani Giorgio 
(icL); 13) Scudeilaro Tranquillo 
(id-); 14) Ciancola Luciano (id.); 

15) Drei Umberto (id.); 18) AH-j 

^ILE UGO (Italiani all'estero);* Appio: Ij) rivale di mia moglie 
17) Anzile Guido (id.); 18) Ot-i con D. Sberidan e K. Kendall 

tawi Claudio (id.); 19) Benuiiii •'‘tuila: Tensione 

ùel-|i_'_ Arenula; Parrucchiere per signo- 

_. .. Fernandel 


Alba: Su mi i-ula con te 
.\trvonc; I_a rivale di mia mo¬ 
glie --un D Sherldan e K Ken- 
riall 

.Anibavriatori' Fratelli d'Italia 
Anime: Sul ponte del sospiri con 
F I.attimurc 

.Xpnllo: Il prigioniero di Zenda 
con S Grangcr 



RIDUZIONI EN.AL - CINEMA; 
Alhambra. Bernini. Brancaccio, 
Cinc.vtar. Cristallo. Excelslor. 
Elias. Fiammetta, Nomentano. 
Blimnia, Orfeo, Plinlus, Plane*a- 
rio. Reale. Ruma. Sala Umberto. 
Tiiscolo. Verbano. TEzVTRI: Com¬ 
medianti. Rossini, Goldoni, PI- 
randeUo. 


(INODROMO RONDWaU 

Que.sla sera alle ore 16. riu¬ 
nione coree Levrieri a parziale 
l.er.ellclo della CRI 


l'<rM.MFKi;iAI.I 


i. 12 


(..vor.'.s.s,ma L’rrii. pre-, n-■‘C'>:t'H«»rÌ va-jBa/OMi Danilo (id.); M) Pelle 
certo ^ple::. ' T-aci di dir la loro p.irola injsnni Marcello (id,); 24) Paco 
è mc<.sa fuori 'caso di arrivo ili voi,il;-. . van Arrigo (id.); 25) Gandin 

(or=:a v<»:’. un.» lunga rottura n, ? Capo «iella pattuclia «ietta;^***<* (id.). 

L'informatore ip.ir'e.-z.i «d h.» la'-eioto via lit>e,.i, cas.i \en«-7a «ara il t<>.-:canoi - 


, f&^OiSTENO 

I Meao.erciCSà-D(KVMEHWRIM 



La Girartfengo parteciperà { 
alle prossime gare ritiistirhe 


DtiMANI \\ CINEMA 

.%ttt9iTO.\ - If .l 


NOVI LIGURE. 16 - Co,ia:.'.e 
Girarder.go ha dichiarato che i I 
c<»rrid«>ri t>elgi Rik Van Stee",- ' 
ffcrgen c Stari OcKers difende-1 
r.a:-.n«» anche quest'anno -, ^uoi | 
colori durante la prossima sta- j 
gmne eichslira. AfJ essi .<;> ag-, 
giungerà l'altro belga Olliver I 
Inoltre, Girardengo è in trattative 
per l'ingaggio di altri quattro' 
giovani e promettenti corridori j 
belgi che completerà.ar.o la squa¬ 
dra della sua Casa per le corse ' 
che SI disputeranno i.n Iiali.a rei, 
corrente anno j 

V.in Sieenbergen. Ockees e Ol- j 
hvier prenderanno parte — rom.e i 
ha dichiarato Girardengo — alla I 
Sassan-Cagtian. alla Milano Sah i 
Remo, alla Roma-Nap>oti-Roma. i 
alla Milano-Modena. al Giro d'Ita- 1 
Ita e a quello di Ijombardia. t 
mentre I quattro giovani corri¬ 
dori belgi — I cui nominativi 
saranno resi noti soltanto rei 
prossimi giorni — parteciperanno 
soltanto alte ultime tre gare 


roro^^ 

fIFÀBMZ/ 

WCMBOSE 
mUTFRO/MR/ 
MIRIAM BRU 

TV^t PAHDOmvf DMTateCi/>/ieO 



I 


Vi a» 


l’na fase del vittorioso Incontro di rE.4TL’CCf contro 11 francese P.ASEK: 

ron un destro, mm l'avversario blocca con sicuretta 


il romano rolpisre 


Jiiventiis-Olinipì«|iir 
si giocherà a marzo 

TORINO. 16 — La Juventus ha 
concluso le trattative per un 
incontro amichevole, con la 
squadra dell'Olympiqué di Nizza 
La partita dovrebbe svolgersi il | 
2 marzo prossimo. 


AlOOFASfi/Z/ 

S/OfiOOAtSTm 

MM/OSOiOAn 

IB/GIZAAfPA 




A. ARTIGIANI Cantù s.enii- 
camerelctto pranzo ec- Arreda¬ 
menti granliisso - eeonor.ici •«-- 
eilllazioni - Tar.-i '12 idiMmpt't 
jEnall. t ’ 

ELIMINATE CI.I Ori'III.VI 1 'o. 

con lenti di e«)r.tat!o. ma co • 
LENTI COR.N'EzMJ ;NVISIBi;.l 
« MICROTTIC.A » - Vi.a '-«..r’'.- 

maggiore. 51 >777 iZió i, Bieneòi- 
te opi|,=< o|.» grannt.» 

t I Afro «'irl I -il’IIK I • > z 

\. P.-\TFNTI Die.sei scoppio -.1- 
terrete economicamente all'.Au'o. 
icu ile - St.'.ano - Emanuele Fili¬ 
berto SO. Via Turati. 220225 

ANNUNCr'sA^^^^^ 


EIIDOGIIIIE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfnn- 
zioni sessnali di natura nervosa, 
psichira. endocrina. Senilità pre¬ 
coce. nevrastenia sessuale Con¬ 
sultazioni e care rapide pra post- 
matiimoniall. 

GiMrUfi. Dr. UHEin 

Piazza Esqullino a. 12 - Roma 
(SUZ. 1 . Visite 8-12 e 18-18 Fe¬ 
stivi 8-12 N«in si coirano veneree 


DISfUNZIONI 

SESSUALI 

Dt OGNI ORIGINE 
Anomalie Seidlità. Cure rapide 
prematnmoniatl 

PROF. OR. Dt BERN.4ROI3 

Ore 9-13 - 16-15. fest 19-12 RO.M.A 
Piarza Indipen^ma 3 rStaslone) 


SIRON 

VENE varic ose 


IMrrTUR 

ALFREDO 


VE.NRRV3 

OISFUNZIUNI 


PBixa 

SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. S04 

IPresso Plana del Pnpoio) 

m ii.s» . Or* f-s* . r*sLs.t3 

r)e<T Pr^f Si 7t.^~ -tei T-l-loSy 

Rinascita 


t 
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<r L’UNITA' » 

■ » 



1 Unità 



LA POSSIBILITÀ* DI UN ACCORDO FRA I QUATTRO DIPENDE DAL GOVERNO AUSTRIACO 

Proposte conciiiative di Molotov sull’Austria 
respin te a Berlino dai tre ministri occi dentali 

Adenauer appare seriamente allarmato per le prospettive dì accordo e dì distensione di cui la conferenza 
ha dimostrato la possibilità • Il cancelliere mira a creare fatti compiuti che rendano p ù difficile la pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16. — La sorto 
del trattato buH’Austria sta, 
questa sera, nello mani del 
governo di Vienna e nelle 
istruzioni supplementari che 
es.so impartirà al suo ministro 
degli esteri, Figi, per la se¬ 
duta di giovedì pomeriggio, 
l’ultima della conferenza, nel¬ 
la quale i ministri degli esteri 
affronteranno ancora una vol¬ 
ta il problema, con la spe- 
lanza di raggiungere raccor¬ 
do che è mancato oggi per 
l’intransigente opposizione de¬ 
gli occidentali alle ultime jno- 


sgombeio delle pioprie forze 
daH’Austria. 

1 tre ministri occidentali ed 
il ministro degli esteri au¬ 
striaco Figi hanno però re¬ 
spinto anche qiie.sta proposta 
di compì omc.sso. 

Le speranze di un accordo 
sono cosi legate per un filo 
alle decisioni del governo di 
Vienna. Basterebbe che esso 
chiedesse al tre di accettare 
le pioposte sovietiche, pur 
formulando eventualmente 
una riserva di principio, per 
sbloccare la situazione e per¬ 
mettere la firma del trattato. 

Ma può venire da Vienna 


tore italiano a Bonn, Baibu- 
scio Rizzo) ha offerto agli os¬ 
servatori il modo di valutare 
le reazioni di Bonn all’anda¬ 
mento della conferenza e 'a 
tattica elaborata da Adenauer 
per una grande campagna 
propagandistica che egli si 
prefigge di scatenare al tei - 
mine deH’inconti o. 

11 Cancellici e lóinferirà con 
Dulles venerdì mattina, ce¬ 
nci à sabato con Bidault alla 
stazione di Colonia durante 
una sosta del ticno speciale 
fi<ance.se i* partila poi per 
Bellino domenica o lunedi, 
por tenore nei giorni succes- 


T-r-r. !'-> ’ 





ilERLINO 


(ìroniikn e i\!olo(ov al loro arrivo 


(lelefolo) 


poste conciliative presentate 
dairURSS. 

La seduta, presieduta da 
Bidault, è stata apeitu da un 
intervento del ministro de¬ 
gli esteri austriaco. Figi. 

Figi ha dichiarato di re¬ 
spingere le clausole proposte 
da Molotov per garantire 
l'Austria contro il pericolo di 
divenire strumento di un im¬ 
perialismo straniero, e di non 
jioter acconsentire « ad al¬ 
cuna modifica dell’attuale te¬ 
sto del progetto di trattalo ». 

Riconoscendo implicitamcn. 
te. tuttavia, la fondatezza dei 
pericoli prospettati da Molo¬ 
tov, Figi ha tentato di .«osti- 
tuirc alle concrete garanzie 
richieste dalla delegazione .so¬ 
vietica, assicurazioni verbali: 

. Noi non ‘tollereremo sul no- 
.-.tro territorio alcuna base mi¬ 
litare appartenente a potenze 
.-.traniere ». egli ha detto, ed 
ha aggiunto, a proposito del 
pericolo di un Aiischlitss: «lo 
chiedo al ministro degli este¬ 
ri sovietico di credere che 
noi siamo interessati, non 
meno del governo sovietico o 
di qualsiasi altro governo, ad 
impedire un nuovo .•\n.=ch- 
!uss ». . 

Sulla stessa linea si è te¬ 
nuto il ministro britannico 
Eden, che ha narlato subito 
dopo. Egli ha affermato che 
» tutti dovrebbero considera¬ 
re sufficiente l’impegno pre.so 
da Figi a nome del suo go- 
\erno di evitare qualsiasi 
influenza militare straniera 
-ull’Austria e di non conce¬ 
dere basi militari a potenze 
-traniere ». ed ha chiesto il- 
l’Unione sovietica, di rinun- 
-•larc, di fronte a questi im¬ 
pegno verbali alle sue richie- 
-le di preci.'e e concrete ea- 
ranzie. 

II miniitro degli esteri so¬ 
vietico ha allora propo.sto 
una nuova versione dell'ar- 
ticolo 33 del progetto di trat¬ 
talo. versione secondo la 
quale le quattro notenzt 
.-i impcgnere’obero a ripi eli¬ 
dere in esame, al più lardi 
nel 1955. il problema dello 


un gesto di tal gcnoie.^ fe¬ 
condo nostic infoimazion:, il 
cancelliere Htinb. esponente 
di circoli indu.striali inioies- 
sati al commercio con l'orie.i- 
tc e u una politica di c (ui- 
distanzn fra l'URSS e gli S.’J., 
non sarebbe molto ostile ad 
una soluzione come quella in¬ 
dicata; ma si trova a dover 
fronteggiare la pressione con¬ 
giunta di Dulles e dello stes- 
.so Figi 

Lo svolgimento della gior¬ 
nata odierna (ai cui margini 
si era avuto stamane un col¬ 
loquio di circa tre quarti di 
ora fra Bidault c Tambascia- 


.sivi un discoi so alla Fiui/c- 
(wrin, nel corso di una mani¬ 
festazione 

Nel suo di-scoiso, i| Cancel¬ 
liere sosterrà la te.si che « li 
colloquio con i sovielici si e 
dimostrato impo.ssibile > e ;<i 
rivolgerà poi alla popolazione 
della Repubblica democratica, 
nella speranza di neutralizza¬ 
re raccoglienza estremamen¬ 
te favorevole i iscossa nel po¬ 
polo tedesco dalle proposte 
di Molotov. 

La fretta che il Cancelliere 
dimostra nel mettere in moto 
le sue batterio indica che la 
conferenza di Berlino è riu¬ 


scita, malgrado tutto, a con¬ 
vincere la jiarte più scettica 
dell'nipinione pubblica della 
possibilità di 1 aggiungere 
gradualmente delle soluzioni 
accettabili 

Noi .siamo al primo aito 
di un negoziato che si pioiiin- 
gherà per tie o forse dieci 
anni —- ha detto un diploma¬ 
tico francese, pai landò in un 
circolo di amici — e quc.sti 
negoziati si svilupperanno 
si estingueranno, ora su un 
punto, ora su un altro. Ma le 
prove che i lussi hanno dato 
della loio volontà di nego¬ 
ziale .sono troppo evidenti pei 
non tenerne conto, come noi 
facciamo per sistema, pei 
tattica, o foi.se per incallii- 
cità >. 

Campione 
ca negativa 
nauer. .Secondo infoi inazioni 
ch(‘ abbiamo ricevuto oggi da 
tic fonti div'erse, il Cancei- 


di (|Uesla politi- 
è appunto z\de- 


liere ha liunito domenica se¬ 
ra nella sua abitazione alcun, 
dirigenti elencali ai quali lo. 
tiacciato il .suo piogramina 
per i mesi a venne. 

Di fronte al ■ pencolo - che 
1 quattro decidano di loinaiu 
ad incontrarsi questa e.ùate. 
e per evitare il « ri.schio >- di 
un periodo di accre.sciute pos 
sibilità di accoido, Adenauei 
ha esposto in quella occa.sio- 
ne il proposito di fai di tutu 
per creare un fatto compiuto. 
imponendo al Bnnde.stoi; .1 
dccieto sulla coscrizione mi¬ 
litare obbligatoria. 

Al tmmine delle sue dii lù.i- 
1 azioni, il Cancellieie ha sot¬ 
tolineato la nece.s.sil.i di epu- 
lare il pallilo da tutti i 
neutralisti - in modo da im¬ 
pedii e la formazione di grup¬ 
pi disposti a ricercali- un.t 
alternativa al tiattato di Pa¬ 
rigi. 

.SKRCIO .S'KtiUK 


La polizìa spara 

sulla folla in India 

Tre dimostranti uccisi 


CALCUTTA, 16. -- La po¬ 
lizia ha oggi aperto il tuoco 
contro una grande folla riu¬ 
nita davanti al palazzo del 
Parlamento per protestare 
conilo l’ingeienza degli Stati 
Uniti nel paese e contro i 
progettati aiuti militari ame¬ 
ricani al Paki.'tan. Si lamen¬ 
tano 3 molti e 6(1 leciti. 

La polizia ha fatto u.-o di 
liomhe lacrimogene ma la fol- 
l:i ha reagito e ha impegna¬ 
to la polizia jJt'i- diverse ore. 

La lotta si è fatta furibon- 
fla allort|uantio alcuni auto¬ 
carri della pahz.ia hanno ten¬ 
tato di penotiare in mezzo 
.alla folla. Un aiitocano è .sta¬ 
to attaccato dai dimostranti 
con un gios-o camo d’albero 
inliammaUi. 

Duemila -tudenti sono riu- 
.'■citi ({Hindi a {joitar.-'i nelle 
VIP ei'nlr.ili, iio\'i‘ hanno con¬ 
tinuato a manile-tai i‘ conti'o 
la (loli/ia. 

I dimostranti hanno chie¬ 
sto anche a gran voce che ve- 
ni-.-'^eio liberati cinquecento 
niae.->tri elementari che sono 
stati arre.stati giorni o*-’ .sono 
menile manilcstavano dinan¬ 
zi alla sede del governo por 
otteneie anmeiiti salariali. 


COLPO DI SCEN A NEL CASO DI « VILLA DEL TRAMONTO » 

Il presunto assassino di Ealing 
suici da In nn bosco In fierm anla 

L uomo dallOrecchino era l’ex marilo di ladij Chesiteij 


LONDRA, 16 — L’uomo che 
la polizia ricercava come il 
presunto assassino di lady 
Merizie.s e dì sua liglia è sta¬ 
to trovalo oggi ucciso in un 
bo.-,co alla periferia di Diu— 
ren, in Germania, figli è .stato 
identificato dalla poli.zia di 
Colonia come John Ronald 
Che.sney. e.\ marito di Label 
Chesney, la più giovane delle 
vittime. 

11 corpo è stato trovato p'*r 
ca.so, da un passarne. 11 mi- 
sterio.so personaggio, i cui 
connotati erano stati trasme.s- 
>i a tutte le polizie del con¬ 
tinente, giaceva river.so a pic’ 
di un albero e una rivoltella 
americana Colt giaceva a bre¬ 
ve di.stanza dalla sua mano 
destra. La morte — dvivita a 
.-.iiieidio — era stata causata 
da un proiettile che è pene¬ 
trato nella bocca ‘’d è u.scito 
dall’occipite, c risaliva, se¬ 
condo la nolizia di Colonia, ad 
un periodo non apteriore alla 
mezzanotte scorsa. 

La polizia non ha tardafa 


Bidault e l’incontro a cinque 

in un commento della “PravdoM 

L*imbarazzo dei ministro francese di fronte aiia proposta sovietica 
che apre ia via ai regolamento pacifico dei conflitto d* Indocina 


mollo a identificare '1 suic ida. 
Le due mani presentavano in¬ 
fatti le lunghe cicatrici 'a cui 
de.scrizione Scotluìul Yard 
aveva trasmesso ieri airintoi- 
pol e Forecchio de.->Uo era fo¬ 
rato per consentire il pasaag- 
gio cleirorecchino d’oro ene.i 
in.sieino alla folta barba, ren-i 
devano inconfondibile la li- 
siononiia del ricercato. Del- 
rorecchino. non vi era traccia. 

Accanto al cadaveie è -ta¬ 
to trovato anche un pa.s-a- 
porto into.atato a John Do¬ 
nald Milner e altri dociiin»ii- 
ti al nome di John Merrit; 
due delle identità assunt» dal- 
Fassassino nel cor.so della ,>u.i 
nistcriosa carriera. 

E’ stata trovata inoltre una 
lettera d’addio che l’uomo ha 
eritto a una giovane donna 
di Dueren, certa Sonja Wie- 
necke. alla quale l’assassino 
ha lasciato tutti i .-^uoi beni. 

La ragazza è stata rintrac¬ 
ciata in serata dalla ,iolizia. 
Ella ha ammesso di esser.si 
incontrata ieri sera alla sta¬ 
zione ferroviaria di Dueron 
con Un uomo da lei eonoaciu- 
to come Milner, il quale nre- 
sumibilmente era ir, attesa di 
un treno in coincidenza c-ìn 
un battello per Londi.^. L:i 
lettera del suicida, chi-/. i la- 
gazza ha mostrato aKr. poli¬ 
zia. dice: « Per me non ci .so¬ 
no più possibilità. Quando ri¬ 
ceverai questa lettera non 
sarò più in vita ». Accluso, vi 
era lo scontrino di depo sito di 
Un bagaglio lasciato allo .sta¬ 
zione. 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

MOSCA, Hi — Uisin‘ltos(i 
fino olio scrupolo degli ini- 
pegni ftresi, la delegazione 
sovietica alla conferenza di 
Berlino ha evitato di far cir¬ 
colare qualsiasi sorta di indi¬ 
screzioni sul contenuto delle 
riunioni a porte chiuse dei 
quattro ministri degli esteri; 
anche la stampa di Mosca 


Pravda di questa mattina un 
lungo ed importante articolo, 
che equivale ad una precisa 
messa a punto: esso porta co¬ 
me firma lo pseudonimo 
Hìsserratore", che si ritiene 
indichi una particolare auto¬ 
revolezza degli scritti sotto 
cui appare. 

Oggetto della nota è la pro¬ 
gettata confereitza a cinque, 
oi . f I • \induhbiameHte uno dei tc- 

‘nw/.i./i i »ii di politica internazionale 

puobltcare i laconici coiiiiiiii-1 ... . __ 

rati ufficioli emessi alla fi¬ 


ne di ogni seduta 

Ben diverso è stato l'atteg¬ 
giamento adottato in occiden¬ 
te : le s-olite «fonti auto¬ 
revoli ', definizione con cui 
una tacita convenzione gior¬ 
nalistica indica in effetti gli 
.stessi circoli ufficiali interòs- 
satij hanno messo in giro vo¬ 
ci e notizie tutt'aìtro che ob¬ 
biettive, probabilmente con la 
speranza di falsare agli occhi 
del mondo la posizione presa 
dall’Unione sovietica. 

E' apparso quindi sulla 


Interpellanza in Francia 
sul caso dei preti^operai 

Le misure vaticane violano la Costituzione francese? — Un arti¬ 
colo-di Francois Maiiriac fa eco alle proteste delle masse eatloliche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'sa di Francia è .'-tata pauro¬ 
samente colpita 


PARIGI. 16. — Con un ar¬ 
ticolo apparso oggi sul Fi¬ 
garo. c dominato da ima in¬ 
dignazione appena trattenuta, 
lo .icrittorp cattolico Fran¬ 
cois Mauriac ha iiie.'Jo po¬ 
sizione contro le misure va¬ 
ticane che hanno •<deca{>itato- 
Fordine dei domenicani. 

•< Tacere — egli .'■crive tra 
l’altro — sarebbe nn dovere 
senza ri.-cbio. Da 48 ore let¬ 
tere e appelli mi giungono da 
ogni parte e mi dicono: - Noi 
non po.-'Siamo gridare che con 
la vostra bocca Grida di 
dolore, non di rivolta. Quello 
che temono questi preti c lai¬ 
ci. intellettuali o studenti è 
che il loro .silenzio induca la 
S. Sede in errore facendole 
credere che essi non abbiano 
.sentito il colpo nel più pro¬ 
fondo del loro e.-'ere. La ehie- 


Cioccolatini avvelenati 
in u n negozio dì Wo rms 

Uu delia è mrta fri atroci soffereize dipi avene messi 
il tacca MM - La polizia oon riesce a chiarire ii misten 


COBLENZA. 16 — Una 
donna ha appena messo in 
bocca un cioccolatino, senza 
inghiottirlo, ed c morta fra 
atroci sofferenze. La tragedia 
è a\^'enuta domenica a 
Worms, e. dopo un’inchiesta, 
si è scoperto ieri sera che in 
un negozio di dolciumi _ di 
questa città vi sono dei cioc¬ 
colatini che contengono un 
potentissimo veleno. 

La vittima, infatti, aveva 
acquistato colà una scatola 
di quei bonbons il sabato. Non 
.si sa, ^■erò se la marie fosse 
solo in quella scatola, o se 
altre la contengono: alcune 
di esse sono state vendute nei* 
giorni scorsi, e il veleno può 
fare, o può già aver fatto, 
altre vittime. 

Da ieri sera, quindi, le ra¬ 
dio di Coblenza, di Mainz e 


Baden-Badon lanciano ci>nti- 
nuamente appelli alla popo¬ 
lazione. perchè gli eventuali 
compratori non a.'-saggino 
quei cioccolatini. 

La donna perita a Worm.<: è 
divenuta cicca, prima di mo¬ 
rire, ed ha sofferto atroce¬ 
mente. sebbene avesse avuto 
la forza di .'■piitare immedia- 
tainente il cioccolatino. -An¬ 
che il suo cane, che ne aveva 
leccato uno, è morto. 

La polizia sta s\’olgendo la 
propria inchie.sta, e fa varie 
ipotesi: i cioccolatini potreb¬ 
bero essere stati fatti con un 
ingrediente deteriorato, op¬ 
pure vi potrebbe essere stata 
messa una sostanza venefica, 
per errore o per trascuratez¬ 
za, oppure essi potrebbero 
e.s 5 er stati avvelenati, da un 
criminale o da un pazzo. 


Si sapeva già. rileva In 
.'•crittore, che i preli-<i|H'rai 
erann « parte ìntegiaiite del 
proletariato ». Ala i domeni¬ 
cani'.’ Bisogna proprio ricor¬ 
dare a •• quelli di Roma >- che 
un'intera generazione di cat- 
lolici SI è nutrita a movimen¬ 
ti domenicani’.’ Oggi, e.-ssi «.< 0 - 
no colpiti nei loro teologi più 
eminenti •• e tutti po.-Nsono ve¬ 
dete come rappie.'enliiio «■ lo 
.-spirito di libertà nel seno 
sle.'.'-,» dell.i Chie.'-a ". Mauriae 
rivela che il Sant'Uffizio è 
stato >ul {Uinto di colpire lo 
ordine in Francia alle .sue 
.-'te.s.-e radici. .so|>prìmendone 
il noviziato, .. "roccare in 
Francia i figli di Lacordaire 
— egli scrive — colpirli mor¬ 
talmente equivarrebbe a far 
saltare con la dinamite ima 
delle no.^tre cattedrali). 

•« I preti france.'i — dice 
ancora Mauriac — non pos- 
.sono re.'laro più a lungo alla 
mercè di denunzio che, ahi¬ 
mè. a Roma avrebbero facile 
minio di ricordarselo, vengo¬ 
no quasi tutte d.illa chiesa 
francese. •< Cercate tra voi co- 
loro che accu.sano mi dice¬ 
va recentemente uno di Ro¬ 
ma ». L'allusione al nunzio 
apostolico, è chì.na. 

Lo .scrittore sollecita jh'i- 
ciò un’azione di carattere |>o- 
lilico per stabilire . i limiti 
degli interventi esterni sul¬ 
la chiesa francese. E qui ce¬ 
de a quella che potremmo de¬ 
finire una forte - tentazione 
politica »: invocare la modi¬ 
ficazione del preambolo del¬ 
la Co.stituzione francese, che. 
elaborata dopo la liberazio¬ 
ne, stabiliva la separazione 
tra le chie.se e lo Stato 

Mauriac. invece, invoca un 
.. nuovo concordato .. per fre¬ 
nare le intromi.ssioni e.stranee 
sulla chiesa di Francia. E’ 
un’arma a doppio taglio, che 
da un problema ne fa sorge¬ 
re tino del tutto nuovo e con 
addentellati che tra.scendono 
la circostanza. 

Sempre .sul teneno politico, 
la reazione di Mauriac non 
è la sola; il senatore del MRP 
Michelin, re.stando net limiti 
costituzionali, ha rivolto al 
governo la richiesta di inter- 
vcnii’c presio la S. Sede, n- 


ciiiamando 1 atten/ioiii' «sulle 
cimsegucii/c ^piacevoli che 
minacciano di colpire, altr.i- 
verso la cliie.sa di Francia, 
il picstigio del iio.-tro l’ae.'f 
nel moncio >. 

.■\ sua Volta, il ileiHitato 
ocialdemocratico Deixonue 
chiede al Miiiislro degli E- 
steri se risponde al velo che 
il nunzio ha convocalo e te¬ 
nuto in \-ane ripie-e lìunio- 
ni ed assemblee di cardinali 
e di vescovi, t. In ca.'O affer¬ 
mativo — dice il deputato — 
come SI può conciliare que.-ta 
attività con la ir.idizione go¬ 
vernativa atfermatasi sotto 1 
regimi più diversi e che vuo¬ 
le che i Nunzi abbiano in 
Francia la 'ola funzione di 
amb.TSciaton e non |)i»-'~ono 
avere comuiiica/ionì ufficiali 
■ non con il gmeriio’,’ 

MK'HF.I.F. R.\<iO 


maggiormente sentiti dai so 
vietici. 

Il concorso del più gran¬ 
de paese asiatico è ovvia- 
niente indispensabile per la 
soluzione dei principali pro¬ 
blemi internazionali: tale è la 
posizione sostenuta fin dal 
primo giorno a Berlina da 
Molotov e riaffermata nei re¬ 
centi editoriali detta Pravda 
e delle Isvcstia. Si può eiii- 
dcnlcmente. come fanno gli 
Stati Uniti, fingere di igno¬ 
rare resistenza di un gran¬ 
de Stato: ma ribatte la stam¬ 
pa di Mosca, < il non ricono¬ 
scere ì fatti e soprattutto il 
non riconoscere gli eventi 
storici fondamentali non ita 
mai portato a risultati jmsi- 
tivi •>. 

Oggi la presenza della Ci¬ 
na .sarebbe ntilìssima per lo 
esame di diverse questioni di 
interesse mondiale (disarmo, 
distensione, bomba atomica, 
ere.) come per quello dei 
problemi più specificamente 
asiatici: Corca e Indocina in 
primo luogo. 


rindocinii n cui Mao Tse-dnn 
dovrebbe partecipare sullo 
stesso inano del fantoccio 
Buo Dai! 

E questo, in cambio della 
cessazione di non si su qna-\ 
/i (liuti della Cina al Viet 
Nam; come se la Francia non 
avesse dato inizio alla guerra 
in Indocina quando la Cina 
popolare non esisteva ancora. 
E intanto negli Stati Uniti, 
da dove partono effettiva¬ 
mente eariclii d’onni per 
Saigon, si dichiara che « que¬ 
sto non e il momento di con¬ 
durre trattative'. 

Visti di qui, quelli di Di- 
dnnlt appaiono autentici fu¬ 
nambolismi, destinati a di¬ 
strarre la opinione pubblica 
europea, e quella francese in 
particolare. Chiarissima è, in¬ 
vece, la posizione sovietica, 
che ha anche l’appoggio dei 
governi cinese c corcano: bi¬ 
sogna convocare una confe¬ 
renza di tulle le grandi Po¬ 
tenze, per compiere progres¬ 
si .sostanziati verso la disten¬ 
sione internazionale. 

zt questa lesi fondamentale, 
la Pravda aggiunge oggi una 
serie di importanti precisa¬ 
zioni. Come già venne affer¬ 
mato, V URSS considera op¬ 
portuno che la conferenza «a 
cinque ■ discuta ìa questione 
coreana. In quale «potrebbe 
essere definitivamente ri.sot- 
la con ìa formazione di una 
Corca unita, indipendente c 
democratica', per esaminare 
poi anche altre questioni 


strano in modo inconfutabile 
che le proposte sovietiche of¬ 
frono una reale possibilità di 
risolvere tutta una serie di 
scottanti problemi internazio¬ 
nali a cui tutti t popoli so¬ 
no interessati. In particolare 
tali proposte aprono la via al 
regolamento dei conflitti in 
Estremo Oriente, ed in primo 
Inooo in Indocina. 

G. B. 


Vi è insomma, nella siina- jronccrncnii la pace in Asia. 


rione odierna, una doinaiirin 
atta finale non si può sfngoi- 
re: .si è o no disposti a rico¬ 
noscere alla Cina i suoi dirit¬ 
ti dì grande Potenza? Oppu¬ 
re, come la formula V^Osser- 
vatorc" della Pravda: le po¬ 
tenze nceidentatì sono o non 
sono pronfe ad accettare ìa 
convocazione di una confe¬ 
renza a 

Era inevitabile che uno dei 
pili imbarazzati nel risponde¬ 
re a tali quesiti fosse il Mi- 
ni.strn degli esteri francc.se. 
Bidault. cui .si è offerta co¬ 
si lina nuora occasione di 
porre fine al sangnino.so con¬ 
flitto di Indocina: di qui la 
aiiibinuità di certe proposte 
da Ini avanzate nelle riunioni 
seorete. di cui si è già par¬ 
lato in Occidente, che consi¬ 
sterebbero nel convocare dap¬ 
prima una conferenza sulla 
Corca e jiiù tardi (ma non si 


e tra queste quella dell’ìn- 
docina. 

Circa la composizione c gli 
obiettivi della conferenza, la 
Pravda aggiunge testualmen¬ 
te: <• L'Unione sovietica ritie¬ 
ne possibile che. oltre ai rap¬ 
presentanti dell’ URSS, degli 
Stati Uniti, della Repubblica 
popolare cinese, della Fran¬ 
cia e dcll'Iiinhìlterra, prenda¬ 
no parte alla riunione anche 
gli altri stati interes.sati. Per 
ciò che concerne la questione 
coreana, si oensa che alla 
conferenza sarà invitata la 


liainonto», lettura da cui n- 
•sLilta che la donna unlveobf* 
cs.'i’ie ^tata uccisa pezenè sa- 
ueva lioppo .sulle attività ài 
un contiab'paiuiiere. In moUv- 
ài queste lettere, scritte ncl- 
Fimmcdiato dopoguerra, si 
palla di contrabbando sU va¬ 
sta scala di quadri e oggetti 
d’arte e .si afferma: » Se po¬ 
tessi rimanere .sul continente 
un paio d’anni, potrei i^uada- 
gnnrè un milione di sterlinr «. 

La presenza di que.stc let¬ 
tere spiega anche perchè il 
Chesney, una volta divorzia¬ 
lo. abbia tentato ripetuta¬ 
mente di uccidere Fe.x iroghe, 
incaricando un camerieie di 
simulale un << incidente auto¬ 
mobilistico » e quinfii recan¬ 
dosi per.sonalmente in Inghil¬ 
terra por comiiiere il delitto. 

Scotland Yard ha ricevuto 
•sta.sera le fotografie del .-a- 
daveie e dichiara di es.sere 
<< praticamente certa •• che .si 
tratta delFuomo che e:;.sd cer¬ 
cava. Un ispettore partiià do¬ 
mani alla volta di Dueren per 
prendere contatto per.sonal¬ 
mente con le autorità di Co¬ 
lonia. 

La polizia è tornata oggi 
anche nel quartiere di Chel- 
sea dove aveva indagato la 
.scorsa settimana sul conto di 
William Sanchez de Pina 
Hopper. il {littore angio-spa- 
gnolo che ha strangolato la 
bimba di Hove. Gli agenti 
.stanno cercando » un uomo 
che fuma il sigaro». Poiché 
Chel.sea è il quartiere- degli 
artisti può dar.si che l’uomo 


94 uii’ieaiii clerKénia 

Uccìsi in una' settimana 


NAIROBI, 16. — Le truppe 
ci'Ionialistc inglesi hanno uc¬ 
ciso. nella scorsa settimana no- 
vantuquattro africani e ne han¬ 
no arrestati centovrntìcinque. 
Così informa un comunicato 
iiflìciale britannico. 


Wienecke alla polizia "irca i 
suoi rapporti con il oUicida 
non sono state rese note. E' 
stato riferito tuttavia che il 
Chesney-Milner-Merril gesti¬ 
va a Dueren. con il .s::c(>ndo 
di questi nomi, un ufficio di 
esportazioni e importazioni 
viaggiava spesso in Germania 
e fuori e, sebbene gli affari 
non gli andassero molto ’oeno, 
era sempre ben fornito di de¬ 
naro. Con tutta probabilità lo 
ufficio di esportazioni cia 
soltanto una mascheratili .1 
per i loschi e ben più rile¬ 
vanti affari di contrab’oanào 
internazionale che Fa.ssa.ss'iio 
ge.stiva. e dei quali è stat.i 
data notizia ieri. 

L’ipotesi è del resto con¬ 
fermata a Londra dalla Ictt’.i 
ra delle quattromila lette-e 
d’amore trovate nella -.tanz.a 
della Chesney. a » Villa dol 


Le dichiarazioni lati» dalla l-o 1 sigaro sia in r»Dporto con 


Fattività di contra'obamlo dì 
quadri venuta alla Urne nel 
caso di '< Villa del tramonto 


Il governo francese 

deploralo dal Parlamento 

P.ARIGI. 16. — L'Assem¬ 
blea nazionale francese, pri¬ 
ma di approvare il provvedi¬ 
mento governativo che conce¬ 
de un lieve aumento di sala¬ 
ri agli operai della industria 
privata, ha mo.s.s'o aspre cri¬ 
tiche al governo per la in- 
.'lufficienza delFaiimento con¬ 
cesso. 

L’Assemblea ha lamentato 
che la decisione presa dalla 
commissiono che aveva sta¬ 
bilito il bilancio-tipa nella 
misura di 23.166 franchi, non 
sìa stata tenuta in alcun con¬ 
to dalle autorità governative. 


DICJIiAKA/JO.XI DI IXDUS'iniALI I.XGLDSI 


nostra vìsita a Mosca 
è st ata un pieno succes so// 

vv -Mi rro recalo in L.K.S.S. .solo per Uisliirc il terreno e ritorno 
((MI lina ottima ordinazione. K’ stata una grantle esperienza 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDR.A, 16. — ■< Tornia¬ 
mo con ordinazioni di valore, 
di gran valore e con contratti 
in corso per un ammontare 
ancor più grande ». — ha di¬ 
chiarato oggi all’aeroporto di 
Londra il signor I.B. Scott, 
direttore della Crompton 
Parkison Ltd, appena .sbar¬ 
calo dall'aereo che lo ha ri¬ 
condotto in patria da Mosca. 
Solo sci del gruppo di 33 uo- 
jmini di affari che per due 
.'Cttimane hanno discusso con 
le autorità sovietiche la pos- 

Rennbblira democratica po-i di e.spandere gli scam. 

‘ bi fra I due paesi, .'-'ono rien¬ 
trati oggi a Londra, altri so¬ 
no rimasti per qualche giorno 
ancora a Alosca c altri si so¬ 
no recati a Varsavia. 


polare di Corca c la Corea 
dei Sud. come gli altri paesi 
interessali. Per la discussione 
sul ri'ifnhìh’mpiifo della pace 
in altre rgpioiii deirAsia po¬ 
trebbero essere invitali i rap¬ 
presentanti delle corrispon¬ 
denti regioni asiatiche 

Tali .sono ì fatti, conclude 


sa quando) una riunione per V Osservatore . Essi diino- 


Dalle brevi dichiarazioni 
re^e aU'arrivo di Scott e de¬ 
gli altri uomini di affari, è 
stato facile ricavare la du¬ 
plice impressione che essi so- 


é 


MI M^opolo^f* umeviet9.no 


Arcrnnu» fmsio ul Popolojdcntali — dice il giornale di 
le tre domande seguenti s:illa\De Gaspcri — a dire di no al- 
conferciiza di Berlino: lì Ab-de proposte di Molotov di 
bianio detto il vero quando convocare una conferenza a 
abbiamo documentato tatti i,cinque. Perchè? Perché — di- 
- no r pronunciati dagli ucci- ce il Popolo — la conferenza 
dentali a Berlino? 2) Quali a cinque altro non era se non 
delle proiHiste avanzate da'ìin espediente. Invitiamo l'e- 
Molotov .sono in contrasto'siensore della risposta del 
con gli interessi nn:ionnli ila-'Popolo a leggere l’articolo di 
nani? .1) Chi e che .saborc la'fondo pubblicato domenica 
conferenza di Berlino? dalla Stampa di Torino a fir- 

II PojKilo Tisjxmde clic .sul ma Filippo Socchi. Vi .si of- 
priino punto noi abbiamo ra- ferma che è follia non pren- 
gione: effettivamente gli oc- dere atto della realtà: ossia 
cidentali hanno pronunciatoiche la Cina esi.ste e che non 
parecchi « no sul .sccondole possibile risolvere alcun 
punto non risjionde e sul ter-j problema asiatico senza la 
zo dice che... è .Molofor che presenza della Cina, 
sabota la conferenza di Ber- Jj Popolo la pensa in modo 
lino. Misteri del modo di ra- diverso? Bene. Vuol dire che 
gionare dei redattori del anche questa rolla i redotto- 
Popolo... ‘ri del giornale democristiano 

Naturalmente il giornalel^aranno gli ultimi ad aprire 


della democrazia cristiana 
non dice le cose con questa 
semplicità nè con questa chia- 
rccra. Il riassunto è nostro, 
anche se la sostanza è del 
Popolo. Vale la pena, comun¬ 
que, di dare per rsfe.so pii 
pscudo orpomcnti del Popolo. 

Hanno /atto bene gli occi- 


gli occhi su come ranno le 
co.se net mondo. 

Sulla proposta di referen¬ 
dum auanzaia da Molotov 
per la Germania il Popolo di¬ 
ce che si tratta di qualcosa 
da respingere con orrore, per¬ 
che le elezioni progettate da 
Eden sarebbero sufficienti a 


consentire ai tedeschi di usci¬ 
re dalla CED. Anche qui non 
vogliamo essere noi a rispon¬ 
dere. L'estensore della nota 
del Popolo legga le dichiara¬ 
zioni del suo compogno di 
partito. Schiiman. Vi troverà 
ìa e.satto interpretazione del 
famoso articolo sette: e cioè 
che anche la Germania riiiiii- 
ficata non ha d fxyterc, sulla 
base del trattato, prima che 
siano froscorsi cinquanta an¬ 
ni. ff, respingere la CED. 

E veniamo a Trieste. Il Po¬ 
polo afferma che la proposta 
di Molotov di tar evacuare il 
Territorio Libero da tutte le 
truppe straniere è contro gli 
iniere.ssi italiani. Strano: noi 
pen.saramo che fosse contro 
gli interessi della politica di 
Washington, di Londra e di 
Belgrado. Non sono, in/atti, 
americane, inglesi e tiline le 
truppe che occujMno il Terri¬ 
torio Libero? 

La verità è che l’autentica 
risposta olle nostre domande 
il Popolo la fornisce in un ne¬ 
retto di prima pagina, spriz¬ 
zante gioia per ij fatto che la 
conferenza di Berlino si chiù-- 


de gioredi senza aver rag¬ 
giunto — è sempre il Popo¬ 
lo che lo afferma — alcun ri¬ 
sultato positivo. Ve lo aveva¬ 
no detto che era inutile sta¬ 
bilire un qualsiasi dialogo? — 
scrirc il Popolo: adesso ne 
arete la dimostrazione. Sin¬ 
golare e sintomatica coinci- 
denza: mentre il Popolo stam¬ 
pava queste cose, un giornale 
americano della catena Hearst 
— il Daily Mirror — pubbli¬ 
cava un articolo in cui, tra lo 
altro. Si possono leggere le 
seguenti affermazioni: « Il 
fatto che a Berlino non sia 
stato raggiunto nessun accor¬ 
do costituisce un grande suc¬ 
cesso della politica omerica 
na. Qualsiasi accordo, infatti, 
sarebbe stato una sconfitta 
dell’America ». 

Non faremo ni Popolo Fin- 
sulto di credere che la cate¬ 
na Hearst gli passi la velina. 
Sta di fatto, però, eh?, come 
il Daily Mirror, il Popolo è 
contro qualsiasi passo verso 
la distensione intemazionale. 
Che si tratti di un Popolo a- 
mcricano? 

a. j- 


no estremamente .soddisfatti 
per gli accordi raggiunti e 
pieni di speranze per le pos¬ 
sibilità future di esportazio¬ 
ne in Unione Sovietica. 

Nei pochi giorni di perma¬ 
nenza a Alosca contratti per 
un valore di 16 milioni di 
.sterhne .sono già .stati firmati 
e altri per un valore di 48 
milioni di sterline .sono at¬ 
tualmente in corso di perfe¬ 
zionamento. 

Altri contratti per sette 
milioni c mezzo rii .-tcrline 
sono stati inoltro firmati dai 
delegati di'un cantiere na¬ 
vale e di una fabbrica di cavi 
elettrici; altri uomini di af¬ 
fari sono attualmente in 
viaggio verso l'URSS in rap¬ 
presentanza delle maggiori 
fabbriche inglesi di macchi¬ 
ne utensili. 

" La nostra visita di « ri- 
cognizione » è stata un pieno 
successo — ha dichiarato il 
signor Scott, e dello stes.so 
parere si è detto James Fiel- 
ding della Fielding -A.N.D. e 
Paltt Ltd.. il quale si è as¬ 
sicurato un contratto di due 
milioni e 250 mila sterline 
per la fornitura di macchine 
utensili per l’industria del le¬ 
gno: « è stato il più ampio 
accordo individuale che un 
qualsiasi membro dei nostro 
gruppo abbia stipulato e la 
più grande ordinazione che 
la mia Compagnia abbia 
at-uto ». 

Per permettere ai giornali- 
.sii di valutarne in pieno la 
importanza, il signor Fielding 
ha spiegato che l’ordinazione 
.‘^vietica rappresenta il 40^- 
della produzione totale della 
sua fabbrica per tre anni e la 
percentuale potrebbe ulte¬ 
riormente salire se la Paltt 
Ltd. otterrà un altro contrat¬ 
to ancora in discussione per 
il valore di mezzo milione di 
sterline. 

" La nostra missione — ha 
voluto precisare il signor 
Asquith che è tornato anche 
egli con ordinazioni per circa 
un milione di sterline — ha 
acquistato più importanza di 
quanto noi stessi non credes¬ 
simo. Personalmente mi ero 
recato a Mosca solo per ta¬ 
stare ’l terreno e ritorno con 
una ottima ordinazióne ». 

Da veri « businessmen ». 1 
sei industriali inglesi hanno 


valutato i negoziatori .sovie¬ 
tici in base alla capacità di 
far bene gli affari. « Non ho 
mai incontrato nessuno — ha 
detto Asquith — che conosca 
tanto minutamente i prezzi 
mondiali di ogni articolo 
quanto i .'■ovietici. Sono ne¬ 
goziatori efficienti, pazienti, 
meticolosi e quando l’affare 
è fatto e >i stringe loro la ma¬ 
no. si può stare sicuri ». Cor¬ 
dialità. enorme senso della 
Ospitalità e gentilezza hanno 
contraddistinto i rapporti di 
affari: « Spesso ci chiamava¬ 
no con il nome di battesimo». 

Prezzi? Equi, con paga¬ 
mento in sterline a 30 giorni 
dalla consegna. Libertà di 
movimento? Assoluta. 

« Sono andato in giro per 
le strade di Alosca come mi 
pareva e piaceva — ha di¬ 
chiarato il signor Fielding — 
ho visitato !e fabbriche che 
desideravo, ho preso le foto¬ 
grafie dove ho voluto ». Ndn 
potevano m.ancare le doman¬ 
de sul iivello di vita del po¬ 
polo .'sovietico e la risposta 
unanime è .«tata che esso c 
in continuo aumento. 

« Sono .«tato a Alosca già 
nel "38 — ha detto A.^uith — 
c la città è oggi irriconosci¬ 
bile ». 

Palazzi come quelli della 
Unìver.siià hanno suscitato 
commenti di sincera ammira¬ 
zione ed altrettanto si dica 
della ricostruzione di Stalin¬ 
grado che la delegazione ha 
visitato prima di ripartire per 
Flnghilterra. 

•« E’ stata una grande espe¬ 
rienza — ha detto Fielding — 
tornerò volentieri in URSS «. 

I contratti firmati c i ne¬ 
goziali in corso debbono ot¬ 
tenere ora Fapprovazione del 
Ministero del Commercio in¬ 
glese e passare attraver^ il 
setaccio delle discriminazioni 
poste dalla « Battio Act •• 
americana. 

Scott e gli altri si sono di¬ 
chiarati fiduciosi che la ma.g- 
gior parte delle merci che 
si sono impegnati di fornire 
entro il 1957, otterrà la li¬ 
cenza di esportazione. 
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